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Riassunto - Viene presentata la checklist aggiornata delle specie esotiche per il territorio del Friuli Venezia Giulia, comprensiva 
di indicazioni sullo status delle specie, diffusione nel territorio, dominanza, invasività potenziale e di altri caratteri funzio-
nali. Complessivamente la lista annovera 341 specie e 23 sottospecie delle quali 185 possiedono lo status di casuale, 119 di 
naturalizzata, 30 di invasiva e 7 di trasformatrice. Sono state effettuate alcune elaborazioni relativamente al comportamento 
delle aliene in base ai caratteri funzionali e alla loro distribuzione in regione. Vengono poi riportate le schede monografiche 
delle specie aliene trasformatrici e invasive comprensive di mappe distributive.
Parole chiave: Specie aliene, Distribuzione, Status, Invasività, Friuli Venezia Giulia, Italia nord-orientale.

Abstract - The updated checklist of the exotic species of the Friuli Venezia Giulia territory is presented, including indications on 
the status of the species, diffusion in the territory, dominance, potential invasiveness and other functional traits. The list includes 
341 species and 23 subspecies of which 185 have the status of casuals, 119 of naturalized, 30 invasive and 7 of transformers. Some 
elaborations have been made regarding the behavior of the aliens on the basis of functional traits and their distribution in the 
region. The monographic sheets of the alien and transformers invasive species including distribution maps are then reported
Key words: Alien species, Distribution, Status, Invasiveness, Friuli Venezia Giulia, North-Eastern Italy.
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Introduzione

Collaboratori

La realizzazione di questo lavoro ha potuto contare 
sul fattivo contributo dei molti collaboratori, ai quali 
va la nostra gratitudine. Fondamentali per la ricerca sul 
campo e la consulenza sono stati: Gianfranco Bertani 
(S. Vito al Tagliamento), Adriano Bruna (Maniago), 
Antonino Danelutto (Tarcento), Giuliano Mainardis 
(Venzone), Roberto Pavan (Sacile) e Claudio Peruzovich 
(Martignacco). Le immagini sono di Elio Polli (Trieste).

La flora aliena

l problema dell’invasione di specie aliene (dette anche 
esotiche o neofite) è ormai divenuto straordinariamente 
attuale, tant’è che a livello europeo è stata varata una 
normativa (Regolamento [UE] N. 1143/2014) che in-
quadra gli aspetti legati al controllo della loro diffusione 
e alle strategie per evitare ulteriori ingressi nei Paesi del-
l’Unione. Nel regolamento vengono fra l’altro elencate 
le specie di rilevanza unionale, ritenute cioè pericolose 
a livello UE. In Italia è stato recentemente pubblicato il 
Decreto legislativo attuativo n. 230/2017 che recepisce 
la normativa europea e, inoltre, è di recentissima pub-
blicazione la checklist delle specie aliene (Galasso et 

al. 2018), che aggiorna quella precedente di Celesti-
Grapow et al. (2010). In sede locale, la Regione Friuli 
Venezia Giulia ha pubblicato nel 2016 un manuale di 
riconoscimento delle principali specie aliene invasive, 
fornendo indicazioni utili al contenimento della loro 
espansione (Carpanelli & Valecic 2016). 

Una specie si definisce esotica quando si trova in un 
territorio differente rispetto alla sua naturale area di di-
stribuzione, ossia quando proviene da una diversa area 
geografica. Le specie possono espandere il proprio area-
le distributivo anche naturalmente, ma nel caso delle 
neofite l’introduzione in un territorio estraneo dipende 
sempre dall’uomo e può essere volontaria, come nel caso 
di specie coltivate a scopo ornamentale o alimentare, 
oppure accidentale, nel caso in cui queste vengano ca-
sualmente trasportate attraverso i traffici commerciali 
o, in generale, tramite qualsiasi spostamento di uomini, 
merci e mezzi da un Paese all’altro. A questo proposito, 
le vie di comunicazione principali (linee ferroviarie, 
autostrade, canali, ecc.) e i diminuiti tempi di percor-
renza svolgono un ruolo chiave nella propagazione di 
queste piante, mentre i vettori di diffusione sulle grandi 
distanze sono rappresentati più spesso da frutti e/o semi, 
raramente da propaguli vegetativi.

Quando una specie esotica giunge in un nuovo ter-
ritorio, o vi si trova già coltivata in parchi, giardini o 
vivai, può incontrare le condizioni idonee per potersi 
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diffondere autonomamente. In certi casi esse riescono 
a espandersi tanto rapidamente da diventare invasive, 
con ripercussioni negative sulla biodiversità, sulla per-
cezione del paesaggio e negli ambiti socio-economico 
e socio-sanitario. Le ragioni di questi fatti possono 
essere molteplici e vanno ricercate nella biologia della 
specie, che può trovare nel nuovo territorio una nicchia 
congeniale o addirittura migliore rispetto al territorio 
d’origine spesso a causa di minor competizione da parte 
delle specie autoctone o dell’assenza di organismi che ne 
controllino la densità (animali che se ne cibino, agenti 
patogeni, ecc.). A volte queste specie sono dotate di 
meccanismi che ne garantiscono la diffusione e l’affer-
mazione indiscussa nel territorio, quali crescita rapida, 
fioriture prolungate con produzione massiccia di frutti 
e semi, propagazione vegetativa, emissione sostanze 
allelopatiche radicali. Molto spesso si tratta di specie 
pioniere e ruderali in grado di colonizzare rapidamente 
aree devastate: ecco perchè il degrado dei sistemi natu-
rali ne favorisce l’ingresso e la diffusione (si veda a tal 
proposito anche Rejmanek et al. 2005). 

Uomo e piante aliene, un rapporto millenario

La tematica riguardante le invasioni biologiche è stata 
trattata da numerosi autori già a partire dal XIX seco-
lo (Darwin 1859; De Candolle 1855), ma il primo 
lavoro organico sull’argomento è di Elton (1958). Per 
ciò che riguarda le neofite infatti, la letteratura interna-
zionale è vastissima e a questo proposito merita citare 
se non altro i lavori di Kowarik (1990), Weber (1997) 
e Pyšek (1998) per il Centroeuropa. I diversi contri-
buti tuttavia non sono univoci e gli Autori a volte non 
concordano né sull’interpretazione del fenomeno, né 
sulla terminologia da adottare. Per tale ragione, recente-
mente si è cercato di creare un quadro complessivo che 
consenta di formulare definizioni condivise: si vedano 
questo proposito Richardson et al. (2000), Pyšek et 
al. (2004) e Blackburn et al. (2011).

Anche in Italia gli studi sono numerosi specialmente a 
partire dagli anni ’80 del secolo scorso, sebbene i primi 
contributi risalgano a Saccardo (1909) e Béguinot & 
Mazza (1916), mentre Viegi et al. (1974) operano un 
primo, organico inquadramento del fenomeno nel suo 
complesso. Per quanto attiene la Regione Friuli Venezia 
Giulia(1) si ricordano i lavori di Poldini (1991, 2009), 
Poldini & Vidali (1989), Martini & Poldini (1995), 
Poldini et al. (2001), Martini (2006, 2010), Buccheri 
et al. (2008), Martini & Pavan (2008), Boscutti et al. 
(2009). Gli autori, fra l’altro, rilevano come in genere 
nei centri urbani la flora aliena raggiunga percentuali 
consistenti, determinando un impoverimento e una 
banalizzazione floristici.

Per quanto riguarda le flore urbane, Buccheri & 
Martini (2015) osservano come nelle principali città 
del Friuli Venezia Giulia (Trieste, Udine e Pordenone) 
le aliene presentino le percentuali più elevate nei gruppi 
urbanofili (quelli comprendenti specie più strettamente 
legate agli ambienti urbanizzati), seguite dalle specie 
mediterranee.

Le specie aliene si possono quindi considerare fran-
camente sinantropiche, cioè più o meno strettamente 
legate all’uomo e alle sue attività e a questo proposito, 
una distinzione che storicamente viene utilizzata ri-
guarda il periodo della loro introduzione (Thellung 
1911-12; Kowarik 1990; Trepl 1990; Pyšek 1995): 
convenzionalmente si stabilisce il 1500 come spartiac-
que fra archeofite, termine che raggruppa specie aliene 
introdotte antecedentemente a questa data, e neofite, 
d’ingresso posteriore. Molte archeofite infatti sono rap-
presentate da piante introdotte durante il neolitico, in 
seguito all’affermarsi dell’agricoltura e con la diffusione 
dei cereali vernini. L’area dalla quale provengono cor-
risponde grosso modo a quella delle specie cerealicole, 
dunque al territorio a nord della Mezzaluna fertile, fra 
il Mar Nero e il Mar Caspio, lungo il confine fra Iran e 
Iraq e Turchia sudorientale. Le archeofite non mostrano 
carattere di invasività, sebbene molte di queste specie - 
come per esempio Alopecurus myosuroides, Avena fatua, 
Euphorbia helioscopia, Fumaria officinalis, Geranium 
rotundifolium, Lysimachia arvensis, Mercurialis annua, 
Papaver rhoeas, Setaria pumila, S. italica subsp. viridis, 
S. verticillata, Sinapis arvensis, Veronica hederifolia - si 
siano adattate a vivere in habitat antropici diversi da 
quelli delle colture cerealicole (Harlan 1971).

Le neofite, viceversa, risultano spesso invasive e, 
come detto, maggiormente legate ad habitat degra-
dati. La loro provenienza riguarda tutti i continenti, 
dall’America all’Asia e all’Africa, ma le aliene norda-
mericane sembrano predominare, almeno da noi e in 
questo periodo storico (diversamente, alla fine del sec. 
XIX, le neofite nell’area portuale del Campo Marzio a 
Trieste [Marchesetti 1882], provenivano in mag-
gioranza dal Vecchio Mondo [Asia, Europa, Bacino 
mediterraneo], rispecchiando le principali direttrici 
dei traffici commerciali dell’epoca: Martini 2000). 
Sotto questo aspetto sono molto interessanti gli studi 
di van Kleunen et al. (2015) che mettono in luce 
come i principali Paesi donatori di specie aliene siano 
quelli che storicamente hanno dominato nei traffici 
commerciali (Nordamerica ed Europa) e allo stesso 
tempo sono anche quelli dove più facilmente possono 
insediarsi specie aliene. Da questo punto di vista, essi 
appaiono più vulnerabili rispetto alle regioni tropicali 
(Sudamerica, Asia e Africa), che manifestano maggiore 
resistenza alle invasioni, probabilmente per minori 
disponibilità di nicchie adatte, data la lunga storia 
evolutiva di questi territori che ha determinato una 
maggiore stabilità degli ecosistemi. Fanno eccezione 

1) Nel presente studio non è compreso il territorio comunale di 
Sappada in quanto esso è entrato a far parte della Regione Friuli 
Venezia Giulia successivamente alle ricerche di campagna.
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le isole oceaniche, molto sensibili invece alle invasioni, 
probabilmente per la presenza di ampie nicchie ancora 
colonizzabili da specie di recente introduzione.

I problemi arrecati dalle neofite, soprattutto se invasi-
ve, sono molteplici e vanno dall’inquinamento biologico 
degli ecosistemi autoctoni, con conseguente perdita 
della biodiversità, alla compromissione dei sistemi agri-
coli, ai danni alla salute umana. Più in generale si può 
affermare che le invasioni biologiche determinano effetti 
negativi sui servizi ecosistemici, definiti come l’insieme 
delle componenti dell’ecosistema, i loro processi e le 
loro funzioni (Millennium Ecosystem Assessment 
[MEA] 2005). È pertanto evidente che sono necessarie 
misure idonee, da parte delle Amministrazioni, per 
poter limitare il più possibile il fenomeno e scongiurare 
in futuro un peggioramento della situazione, altrimenti 
più che probabile. Queste azioni dovrebbero basarsi 
sulla conoscenza dell’entità del fenomeno e sulla sua 
corretta interpretazione in funzione delle differenti de-
stinazioni d’uso del territorio. È stato ormai ampiamente 
dimostrato, infatti, come l’ingresso e la diffusione delle 
specie aliene siano strettamente correlatie al grado di 
disturbo cui sono sottoposti i sistemi naturali (Sukopp 
2004; Botham et al. 2009).

In questi contesti si inserisce il presente studio, che 
rappresenta il risultato di un accordo di collaborazione, 
stipulato nel 2016, fra la Regione Friuli Venezia Giulia, 
cui va il nostro ringraziamento, e il Museo Friulano di 
Storia Naturale, che ha avuto come obiettivo principale 
proprio l’acquisizione di criteri per la gestione territo-
riale volti al contenimento della diffusione delle neofite, 
in particolare di quelle invasive. 

Materiali e metodi

Nuovo catalogo regionale delle piante aliene

A partire dalle checklist nazionali attualmente di-
sponibili (Celesti Grapow et al. 2010; Galasso et 
al. 2018) e con l’ausilio del nuovo database della flora 
regionale (Martini F., Bertani G., Bruna A., Danelutto 
A., Pavan R., Peruzovich C. in sched.), è stato stilato un 
elenco (Tab. I) comprendente anche nuove acquisizioni 
emerse da recenti ricerche sul campo. A questo scopo 
si sono utilizzate osservazioni dirette nonché dati di 
letteratura e d’erbario. Accanto al binomio scientifico 
sono riportati anche:
- Famiglia  di  appartenenza secondo Bartolucci 

et. al. (2018) e Galasso et al. (2018).
-  Forma biologica  (FB_Cr) e di  crescita  (FBCR) 

seguendo Pignatti (2017-18). 
-  Area  di  or ig ine  (TC): riferita al luogo di prove-

nienza della specie desunta da Conti et al. (2005), 
Pignatti (2017-2018), Aeschimann & Burdet 
(1994), Verloove (2017). È un dato importante per 

valutare l’incidenza di ciascun paese d’origine nella 
diffusione delle aliene. 

-  Status  a  l ivel lo regionale: questo attributo è stato 
assegnato seguendo Richardson et al. (2000), Pyšek 
et al. (2004) e Blackburn (2011). Una specie aliena 
deve superare una serie di barriere o stadi per potersi 
affermare in un territorio dove, una volta giunta e 
aver superato la barriera geografica, deve riuscire a 
trovare un habitat idoneo per poter sopravvivere e 
crescere (barriera ambientale), assumendo così lo 
status di “casuale”. In seguito, se riesce a riprodursi 
autonomamente, superando quindi la barriera di tipo 
riproduttivo può essere considerata “naturalizzata”. Il 
successivo stadio prevede la possibilità delle aliene 
naturalizzate di riuscire a diffondersi anche in aree 
seminaturali e naturali, acquisendo in tal modo lo 
status di “invasiva”. Infine qualora una specie inva-
siva riesca a modificare le caratteristiche ecologiche 
dell’ambiente in cui si è insediata viene definita “tra-
sformatrice” (Tab. I).
Per attribuire lo status a ciascuna specie sono stati   

adottati i seguenti criteri:
- a l iene  casual i : specie che riescono a sopravvivere 

e al limite a fiorire (al di fuori dell’area di coltivazione 
per quelle coltivate), ma incapaci di riprodursi auto-
nomamente, che sono dunque destinate a scomparire 
col tempo. Si tratta quindi di specie che non riescono a 
superare la barriera riproduttiva, ovvero non riescono 
a compiere il ciclo riproduttivo completo. Sono spesso 
presenze effimere che di anno in anno vengono regi-
strate qua e là nel territorio, di solito nelle immediate 
vicinanze degli abitati, dei coltivi o dei vivai.

- a l i ene  natura l izzate : specie che riescono a ri-
prodursi autonomamente, sia per via sessuale, sia 
vegetativa (al di fuori dell’area di coltivazione per 
quelle coltivate) e che quindi riescono a persistere 
per tempi mediamente lunghi in habitat antropizzati 
o anche seminaturali. Si tratta dunque di piante che 
hanno superato la barriera riproduttiva, riuscendo a 
compiere cicli riproduttivi completi. La loro presenza 
nel territorio è ancora limitata, ma costante. Sono in 
buona sostanza specie che ancora non hanno superato 
la barriera della diffusione a lunga distanza.

- a l iene  invas ive : sono rappresentate da esotiche 
naturalizzate, che si riproducono attivamente e che 
possono diffondersi anche a lunga distanza, riuscendo 
a colonizzare anche habitat prossimo-naturali e na-
turali. È importante sottolineare che in questa sede, 
seguendo gli autori sopra citati, una specie viene de-
finita invasiva se e solo se colonizza habitat naturali o 
prossimo-naturali, mentre la sola diffusione nel ter-
ritorio, anche se estesa, non è ritenuta determinante 
al fine di meritare tale qualifica. Aliene ampiamente 
diffuse in regione, ma che restano confinate in habi-
tat urbani o agricoli, non appartengono quindi alla 
categoria delle invasive.
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- a l iene  t rasformatr ic i : si tratta di specie esotiche 
invasive che riescono a modificare le caratteristiche 
degli ecosistemi naturali nei quali si diffondono. Le 
trasformatrici sono in grado di influenzare profon-
damente l’ambiente in cui si trovano, a tal punto da 
creare condizioni migliori per la propria sopravviven-
za, spesso minimizzando la competizione con altre 
specie. Queste piante si affermano normalmente in 
stadi maturi delle successioni vegetazionali e ad esse 
appartengono principalmente essenze legnose, quali 
Robinia pseudoacacia, Ailanthus altissima e Buddleja 
davidii, ma anche idrofite come Elodea canadensis, 
che è in grado di invadere corpi idrici formando 
popolamenti quasi monofitici e alterando profonda-
mente le caratteristiche biotiche locali.

- Propensione al l’espansione (Diff.) : il territorio 
regionale è stato diviso in 273 quadranti che costitui-
scono le unità geografiche operazionali (OGU - Ope-
rational Geographical Units), ciascuna estesa per 5’ in 
longitudine e 3’ in latitudine (circa 6,5 × 5,5 km), che 
rappresentano un quarto di un’Area di Base secondo 
il progetto di Cartografia Floristica Centro-Europea 
(CFCE) di Ehrendorfer & Hamann (1965). 

 La diffusione di un’aliena nel territorio è espressa 
sostanzialmente dal numero di quadranti nei quali 
essa è stata ritrovata. In questa sede una specie viene 
considerata propensa ad espandersi se presente in 
almeno 10 OGU. Come accennato prima, la diffusione 
di una specie non è legata necessariamente allo status 
di invasività, anche se di solito una specie invasiva è 
anche molto diffusa.

- Dominanza (Dom.) : fa riferimento al numero di 
individui di una specie presenti in una data stazione 
di rinvenimento, al livello di aggregazione degli stessi 
(sociabilità) e alla copertura (intesa come proiezione 
delle parti aeree sul suolo) in rapporto alla superficie 
considerata. Per ciascuna specie l’attribuzione si è ba-
sata su dati di letteratura e su osservazioni di campa-
gna. Si tratta di un parametro importante per valutare 
l’aggressività di una specie aliena nei confronti del 
territorio, soprattutto nei casi di specie che non sono 
ancora molto diffuse in regione (e dunque possono 
apparire meno problematiche), ma che nei siti in cui 
sono presenti mostrano un alto valore di dominanza e 
quindi tendono a modificare la fisionomia dell’habitat 
e di conseguenza le relazioni ecosistemiche, finendo 
per trasformare l’habitat stesso (es. Reynoutria japo-
nica, R. bohemica, Impatiens glandulifera, ecc). 

- Invas iv ità  potenzia le  ( Inv.  Pot . ) : sono state 
considerate invasive potenziali le aliene naturalizzate 
e casuali che potrebbero in futuro diventare invasive 
in base ai loro caratteri funzionali e morfologici, al 
grado di espansione e alla tipologia degli habitat nei 
quali esse si diffondono, nonché a dati bibliografici 
disponibili per territori vicini al Friuli Venezia Giu-
lia: Piemonte (Bouvet 2013), Lombardia (Banfi 

& Galasso 2010), Veneto (Celesti-Grapow et al. 
2010), Slovenia (Jogan et al. 2012) e Austria (Essl 
& Rabitsch 2002), valutati criticamente sulla scorta 
dell’esperienza maturata in campo. Questo parametro, 
per quanto frutto di valutazione empirica, risulta 
molto significativo anche a livello di pianificazione 
degli interventi da parte delle amministrazioni, in 
quanto consente di intervenire sul controllo di queste 
specie in maniera preventiva.

- Dispersione (Disp.) (Landolt 2010): fa riferimento 
alle diverse modalità con cui una pianta provvede 
alla disseminazione. Il tipo di dispersione fornisce 
informazioni relative alle modalità più efficaci adottate 
dalle aliene per potersi affermare.

- Mo l t ip l i c a z i on e  v e g e t at i v a  ( Mo l t .  Ve g . ) : 
il termine si riferisce alla capacità di una specie di 
produrre propaguli vegetativi costituiti da cellule 
somatiche (che non derivano quindi da riproduzione 
sessuata) in grado di originare una nuova pianta, ad 
esempio tramite bulbilli, frammentazione di rizomi, 
bulbi o radici, emissione di stoloni epi- o ipogei, ecc. 

- Int e r v a l l o  d i  f i or i t u r a  ( Int .  f i or i t u r a ) : è 
espresso dall’arco temporale (in mesi) durante il quale 
una specie permane in fioritura (Landolt 2010). 
L’intervallo può essere amplificato dal fatto che essa 
sia presente tanto in pianura che in montagna, dove 
la fioritura, per ragioni climatiche, è ritardata rispetto 
alla pianura.

Cartine isoporiche

Mostrano la distribuzione di una categoria di aliene, 
evidenziandone i differenti livelli di concentrazione sul 
territorio regionale. Esse mostrano la densità del numero 
di specie di ogni categoria di aliene. Le carte sono state 
ottenute applicando algoritmi geostatistici di interpola-
zione di tipo ‘spline-regularized’, con il programma GIS 
ESRI-ArcGIS 10.0. L’immagine ottenuta rappresenta il 
numero di specie potenzialmente presenti sul territorio 
partendo dai centroidi delle OGU regionali indagate 
(circa 6,5 × 5,5 km). Successivamente, con lo stesso pro-
gramma, sono state disegnate le isolinee che collegano 
aree con valori identici sulla carta isoporica.

Analisi e discussione dei risultati

Il complesso regionale della flora aliena 

La flora aliena del Friuli Venezia Giulia annovera at-
tualmente 341 specie (10,5 % della flora) e 25 sottospecie 
(Tab. 1) delle quali 186 (5,5 %) possiedono lo status di 
casuale, 118 di naturalizzata (3,5%), 30 di invasiva (0,9 
%) e 7 di trasformatrice (0,2%). Risultano potenzial-
mente invasive 79 specie: 19 casuali e 60 naturalizzate . 
Questo indica che, dal punto di vista della pericolosità 
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sione dello specialista), Pyracantha rogersiana, Rubus 
phoenicolasius, Spiraea japonica e Symphyotrichum 
lanceolatum. L’unica casuale che mostra un comporta-
mento dominante nel sito di presenza è Elodea nuttallii, 
il che fa purtroppo presagire la probabile espansione 
futura di questa specie, invasiva in altri territori nonché 
inserita fra le specie di rilevanza unionale. 

Va osservato che nell’ambito delle invasive s.l., le tra-
sformatrici risultano avere il 100% di specie dominanti 
nel sito di presenza, fatto assolutamente coerente col 
carattere fisionomizzante di queste entità che possono 
attestarsi prepotentemente negli stadi maturi della 
vegetazione.

I grafici di Fig. 4 indicano le famiglie più rappresen-
tative nelle diverse categorie di aliene. In particolare le 
trasformatrici sono rappresentate da 6 famiglie: Faba-
ceae (28,5%), Asteraceae, Hydrocharitaceae, Poaceae, 
Scophulariaceae e Simaroubaceae (tutte con il 14,2%).

Le invasive mostrano uno spettro in cui figurano 
13 famiglie, fra le quali dominano le Asteraceae con 

potenziale, le naturalizzate rivestono un ruolo chiave, 
in quanto, come detto, hanno già superato la barriera 
riproduttiva e di dispersione. In altri termini, molte 
naturalizzate potrebbero diffondersi a grande distanza 
e penetrare negli ambienti naturali e prossimo-naturali 
divenendo invasive.

Gli attributi associati a ciascuna specie consentono 
di effettuare una serie di considerazioni generali sulle 
aliene nella regione.

In Fig. 1 è possibile notare che il numero di aliene 
casuali è predominante (54,7% del totale), seguito dalle 
naturalizzate (34,6%), mentre le invasive s.l. (invasive 
+ trasformatrici) raggiungono solo il 10,7%. 

Queste percentuali però non rispecchiano la diffu-
sione in regione delle diverse categorie; infatti le più 
diffuse risultano ovviamente le invasive s.l. con quasi 
il 92% di specie ampiamente diffuse nel territorio (Fig. 
2). Fra le invasive molto diffuse si possono ricordare: 
Amaranthus hybridus subsp. hybridus, A. powellii, A. 
retroflexus, Ambrosia artemisiifolia, Erigeron annuus, 
Lonicera japonica, Potentilla indica, Solidago gigantea.

Seguono poi le aliene naturalizzate, cui appartengono 
fra le altre Broussonetia papyrifera, Ceratochloa cathar-
tica, Commelina communis, Eleusine indica, Eragrostis 
frankii, Euphorbia humifusa, E. maculata, E. nutans, E. 
prostrata, Galinsoga parviflora, G. quadriradiata, Jun-
cus tenuis, Lemna minuta, Vinca major subsp. major, 
con poco più del 57%. Anche alcune specie casuali, ad 
esempio Mirabilis jalapa, Lobularia maritima risultano 
relativamente diffuse sul territorio. Si tratta di presenze 
effimere ma reiterate nel tempo.

Per quanto riguarda la dominanza nel sito di inse-
diamento (Fig. 3), le invasive s.l. raggiungono i valori 
più alti: infatti il 70% di esse risulta dominante, mentre 
naturalizzate e casuali mostrano percentuali decisamen-
te minori. Fra le naturalizzate dominanti sono iscritte 
Artemisia annua, Bidens subalternans, Broussonetia 
papyrifera, Ceratochloa cathartica, Fallopia baldschuani-
ca, Ophiopogon japonicus, Phyllostachys sp. (al momento 
la raccolta di campioni non è esaustiva e manca la revi-

LA FLORA ALIENA NEL FRIULI VENEZIA GIULIA

Casuali Naturalizzate Invasive s.l.

%
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e

Fig. 1 - Ripartizione percentuale delle specie afferenti alle 
quattro categorie di specie neofite individuate: casuali, 
naturalizzate, invasive e trasformatrici.

 - Percentage distribution of the species belonging to the 
four categories of neophytes species: casual, naturalized, 
invasive and transformers.

Fig. 2 - Percentuali di specie con elevato grado di diffusione nella 
Regione Friuli Venezia Giulia normalizzata per ciascuna 
categoria di specie neofite individuata: specie casuali, 
naturalizzate e invasive s.l. (invasive + trasformatrici).

 - Percentages of species with a high degree of diffusion in the 
Friuli Venezia Giulia Region normalized for each category 
of neophytes species identified: casual, naturalized and 
invasive species s.l. (invasive + transformers).

Fig. 3 - Percentuali di specie con caratteri di dominanza per 
ciascuna categoria di specie neofite individuata: specie 
casuali, naturalizzate, invasive e trasformatrici.

 - Percentage of species with dominance characters for each 
category of neophytes species identified: casual, naturali-
zed, invasive and transformers species.
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Fig. 4 - Percentuali di specie afferenti alle diverse famiglie botaniche delle neofite totali (>5%) e normalizzata per categoria di inva-
sività (>2%) suddivise in specie casuali, naturalizzate, invasive e trasformatrici.

 - Percentages of species belonging to the various botanical families of total neophytes (> 5%) and normalized by invasive category 
(> 2%) divided into casual, naturalized, invasive and transformers species.
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il 43,3%, seguite da Poaceae e Rosaceae con il 10% e 
Balsaminaceae con il 3,3%. Percentuali minori contrad-
distinguono le altre famiglie.

Lo spettro delle naturalizzate è più complesso, con 
ben 47 famiglie. Nell’istogramma sono riportate quelle 
con percentuali maggiori del 2%, fra le quali i valori più 
elevati appartengono alle Asteraceae (15,9%), seguite da 
Poaceae (10,9%), Amaranthaceae (6,7%), Rosaceae (5%), 
Brassicaceae ed Euphorbiaceae (4,2%).

Una situazione simile è riscontrabile anche nelle casua-
li, alle quali afferiscono 71 famiglie (in figura solo quelle 
con valori maggiori del 2%) e dove i valori più elevati 
sono raggiunti da Asteraceae (10,7%), Poaceae (6,9%), 
Fabaceae (6,4%), Solanaceae (4,8%) e Rosaceae (4,3%). 

Anche nello spettro complessivo (in figura sono rap-
presentate solo famiglie con percentuali maggiori del 
2%), che conta 86 famiglie, risultano predominare le 
Asteraceae, cui seguono Poaceae, Rosaceae, Fabaceae, 
Amaranthaceae, Solanaceae, Brassicaceae e Cyperaceae.

 

Struttura della flora

Spettro biologico

Lo spettro biologico di Fig. 5 (escluse le elofite che 
compaiono con percentuali inferiori a 0,3 %) mette in 
luce l’assoluta predominanza delle terofite in tutte le 
categorie di aliene rispetto a quanto avviene nello spettro 
alla flora regionale nel suo complesso (ultima colonna 
a destra), anche se nelle invasive s.l. esse subiscono una 
lieve flessione con contestuale aumento delle fanerofite, 
idrofite e geofite. Quest’ultima situazione riflette il com-
portamento delle invasive trasformatrici, rappresentate 
esclusivamente da fanerofite e geofite, proprie di stadi 
maturi delle serie di vegetazione dove si attestano, e da 
idrofite che tendono ad occupare tutto lo spazio dispo-
nibile, edificando comunità monofitiche.

Per le altre categorie di aliene la massiccia presenza 
di terofite (terofitismo secondario) è spiegabile con il 

fatto che in ambienti fortemente disturbati, come quelli 
antropici, le specie annuali a ciclo breve hanno maggiori 
chances di sopravvivenza. Emicriptofite, geofite e fane-
rofite raggiungono invece percentuali simili nelle tre 
categorie delle invasive, naturalizzate e casuali.

Lo spettro tende a semplificarsi con il superamento 
delle barriere di invasione. Si può osservare, infatti, 
che esso è completo per le specie casuali, riducendosi 
a poche forme dominanti (terofite e fanerofite) nelle 
invasive. Questo indica come il superamento delle 
barriere riproduttive e di diffusione rappresenti un 
filtro selettivo che interagisce anche con altre catego-
rie biologiche. Le forme biologiche dominanti sono 
quindi tali anche perché gli adattamenti di cui sono 
espressione favoriscono il superamento delle barriere 
riproduttive.

A questo proposito è significativo il confronto con 
lo spettro biologico dell’intera flora regionale (Pol-
dini 1991), dove risultano nettamente dominanti le 
emicriptofite (50,1%) con una non trascurabile parte-
cipazione di geofite (13,5%) e camefite (7,1%), mentre 
appare francamente ridimensionata la partecipazione 
di fanerofite (8,9%) e terofite (18,4%), malgrado il fatto 
che, nel contesto regionale, queste ultime si giovino del-
l’apporto del terofitismo primario (climatico), assente 
nel contesto della flora aliena. 

Spettro corologico

Lo spettro corologico, che riassume la composizione 
fitogeografica della flora, raggruppando ed esplicitan-
do le differenti regioni geografiche da cui provengono 
le specie (Fig. 6) indica come, fra le aliene casuali, le 
specie di provenienza nordamericana siano molto ben 
rappresentate (circa il 20 %) insieme alle asiatiche (circa 
19%) e alle mediterranee (quasi il 17%).

Nelle naturalizzate la percentuale di nordamericane 
aumenta (30%), ma sono ancora presenti gli altri grup-
pi, anche se le mediterranee mostrano una flessione 
(meno del 7%).

LA FLORA ALIENA NEL FRIULI VENEZIA GIULIA

Fig. 5 - Spettro biologico nor-
malizzato per ciascu-
na categoria di specie 
casuali, naturalizzate 
e invasive s.l. (invasi-
ve + trasformatrici) e 
confronto con le specie 
naturali (dato ricavato 
da Poldini 1991).

 - Biological spectrum 
normalized for each 
category of casual, na-
turalized and invasive 
species s.l. (invasive + 
transformers) and com-
parison with natural 
species (data obtained 
from Poldini 1991).Casuali Naturalizzate Invasive s.l.
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Nelle invasive s.l. le nordamericane raggiungono i 
valori più elevati (poco più del 43%), le asiatiche restano 
comunque ben rappresentate (24% circa), mentre gli 
elementi a diffusione mediterranea spariscono del tutto. 
In generale si osserva una certa semplificazione nella 
composizione dello spettro con il superamento delle 
barriere nei diversi stadi d’invasione, come già rilevato a 
proposito sia delle famiglie, sia dello spettro biologico. 

Comportamento delle aliene in base ai caratteri funzionali 

L’acquisizione dei caratteri funzionali relativi alla 
riproduzione e dispersione ha permesso di effettuare 
alcune considerazioni sul comportamento delle specie 
aliene in Friuli Venezia Giulia.

Per quanto riguarda le strategie riproduttive è interes-
sante sottolineare come quelle legate alla propagazione 
vegetativa siano rilevanti in tutte le categorie di aliene, 
ma in modo particolare nelle invasive s.l., circostanza 
che rimarca ancora una volta il carattere ruderalizzante 
della flora esotica.

Inoltre, come mostra l’istogramma di Fig. 7, se nelle 
casuali, naturalizzate e invasive la possibilità di ricorrere 
contestualmente ad entrambe le strategie riproduttive 
(sessuata e agamica) riguarda dal 40 al 60% circa delle 
specie presenti (le rimanenti si riproducono solo per 
via sessuata), nelle trasformatrici la percentuale rag-
giunge il 100%. Vale a dire che la totalità delle aliene 
trasformatrici presenti sul nostro territorio è in grado 
di sfuttare al meglio le potenzialità offerte sia dalla ri-
produzione sessuata (rimescolamento genico e migliori 
capacità adattative), sia da quella vegetativa (rapidità 
di espansione e colonizzazione nell’ambiente, elevata 
competitività nei confronti della flora autoctona), il che 
rappresenta un evidente riscontro della loro pericolosìtà 
quale fattore di alterazione ambientale. 

Per quanto riguarda le tipologie di disseminazione 
(Fig. 8), si osservano percentuali decisamente più elevate 
per le modalità che si fondano sui vettori abiotici, che 
comprendono tutte le strategie di dispersione assistite 
da vento e acqua. In particolare essi sono assai sfruttati 
dalle specie invasive s.l., meno per le casuali o le natu-
ralizzate. In queste due categorie, sono ancora presenti 

molte specie che utilizzano un tipo di dispersione abio-
tica (autodispersione o disseminazione estemporanea 
dipendente da avvenimenti casuali: vento, urti, ecc.) o 
veicolata principalmente dall’uomo. Infine la dispersione 
biologica (favorita da animali) aumenta con il supera-
mento delle barriere ambientali e riproduttive. Il quadro 
descritto indica che l’invasività delle specie deve essere 
veicolata da un tipo di dispersione assistito di tipo bio-
tico e abiotico, mentre le specie disperse solo dall’uomo 
o autodisperse hanno una invasività minore.

Periodo di fioritura

Il grafico di Fig. 9 permette di apprezzare le diverse 
percentuali di specie in fiore per categoria nei diversi 
mesi dell’anno.

Si può osservare che le specie aliene presentano 
un picco fenantesico ritardato rispetto alle specie 
autoctone. In particolare le casuali e le naturalizzate 
raggiungono il massimo della fioritura rispettivamente 
in luglio e a fine luglio - primi di agosto, mentre per le 
invasive s.l. esso si colloca in settembre. Questo dato 
sembra particolarmente interessante soprattutto alla 
luce dell’ormai conclamato cambiamento climatico in 
atto, che vede la stagione estiva sempre più dilatata ver-
so i mesi autunnali. Il risultato merita indubbiamente 
ulteriori approfondimenti. 

Distribuzione delle aliene nel territorio regionale 

Le mappe di Fig. 10 illustrano la distribuzione delle 
diverse categorie di aliene nel Friuli Venezia Giulia. 
Ciò che si rende subito evidente è la loro maggior 
concentrazione nelle aree urbanizzate del territorio 
(Trieste, Udine e Pordenone), situazione che tende a 
sfumare verso il corso superiore del Tagliamento per 
poi decrescere ulteriormente nel comparto montano, 
dove nelle aree a maggior elevazione le aliene risultano 
praticamente assenti. Tale andamento appare partico-
larmente estremizzato per le casuali, sostanzialmente 
localizzate presso i centri urbani.

Le naturalizzate risultano ancora correlate alla pre-
senza di aree urbanizzate, ma tendono già a diffondersi 

M. BUCCHERI, F. BOSCUTTI, E. PELLEGRINI, F. MARTINI

Fig. 6 - Spettro corologico normaliz-
zato per ciascuna categoria di 
specie casuali, naturalizzate 
e invasive s.l. (invasive + tra-
sformatrici). Percentuali infe-
riori al 3% sono state escluse.

 - Chorological spectrum normal-
ized for each category of casual, 
naturalized and invasive species 
s.l. (invasive + transformers). 
Percentages below 3% have 
been excluded.

Casuali Naturalizzate Invasive s.l.

%
 d

i s
pe

ci
e

S America
N America
Mediterraneo
Ibridi
Europa
Eurasia
Asia
America

100
90
80
70
60
50
40
30
20
10

0



GORTANIA. Botanica, Zoologia 40 (2018)

21

LA FLORA ALIENA NEL FRIULI VENEZIA GIULIA

Fig. 7 - Percentuali di specie all’interno di cia-
scuna categoria di invasività (casuali, na-
turalizzate, invasive, trasformatrici) con 
strategia di riproduzione esclusivamente 
da seme o prevalentemente vegetativa 
(esclusiva o combinata alla riproduzione 
da seme).

 - Percentages of species within each invasive 
category (random, naturalized, invasive, 
transformers) with reproduction strategy 
exclusively from seed or mainly vegetative 
(exclusive or combined with seed reproduc-
tion).

Fig. 8 - Percentuale di specie all’interno di cia-
scuna categoria di invasività (casuali, 
naturalizzate, invasive, trasformatrici) 
con strategia di dispersione di tipo bioti-
ca (zoocora interna ed esterna, ad opera 
delle formiche), abiotica (tramite vento, 
gravità, acqua), favorita dall’uomo o con 
strategia non definita (es. meccanismi 
interni alla pianta).

 - Percentage of species within each invasive 
category (casual, naturalized, invasive, 
transformers with biotic dispersal strategy 
(internal and external zoocora, by the 
ants), abiotic (by wind, gravity, water), 
favored by man or with an undefined 
strategy (eg internal mechanisms of the 
plant).
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Fig. 9 - Picco fenantesico espresso come per-
centuale di specie fiorite in un dato 
mese normalizzato per ciascun mese e 
per ciascuna categoria di specie neofite 
individuata: specie casuali, naturalizzate 
e invasive s.l. (invasive + trasformatri-
ci) e relativo confronto con il periodo 
fenantesico delle specie naturalmente 
presenti nella regione Friuli Venezia 
Giulia.

 - Flowering peak expressed as percentage 
of flowering species in a given month 
normalized for each month and for each 
category of neophytes species identified: 
casual, naturalized and invasive species 
s.l. (invasive + transformers) and com-
parison with the Phoenician period of the 
naturally occurring species in the Friuli 
Venezia Giulia region.

Casuali

Naturalizzate

Invasive s.l.

Naturali

%
 d

i s
pe

ci
e

G
en

na
io

Fe
bb

ra
io

m
ar

zo
 

A
pr

ile

M
ag

gi
o

G
iu

gn
o

Lu
gl

io

A
go

st
o

Se
tte

m
br

e

O
tto

br
e

N
ov

em
br

e

D
ic

em
br

e

100

90

80

70

60

50

40

30

20

10

0

70

60

50

40

30

20

10

0

80

70

60

50

40

30

20

10

0



GORTANIA. Botanica, Zoologia 40 (2018)

22

anche in altre zone, laddove le invasive s.l. sono presenti 
grosso modo in tutta la regione e non mostrano nuclei di 
maggior addensamento in corrispondenza delle città.

Questi risultati indicano chiaramente che i centri 
urbani rappresentano i principali nodi d’ingresso del-
le specie aliene. È da questi centri che poi le specie si 
irradiano nel territorio attraverso le principali arterie 
di traffico e le aste fluviali, superando successivamente 
le diverse barriere di invasione, fino a penetrare negli 
habitat naturali e seminaturali.

Conclusioni

Nella nostra regione il numero delle specie aliene è 
cresciuto negli ultimi decenni (sono ormai più del 10% 
della flora) e questo andamento non sembra mostrare se-
gni di flessione. Ogni anno si deve registrare un costante 
aumento delle specie aliene, come mostrano con assoluta 
evidenza gli aggiornamenti floristici succedutisi a 30 anni 
di distanza dall’uscita del primo Atlante Corologico della 
Flora vascolare del Friuli Venezia Giulia (Poldini 1991) 
e pubblicati a più riprese principalmente su Gortania, la 
rivista del Museo Friulano di Storia Naturale.

La flora alloctona costituisce una potenziale minaccia 
alla biodiversità e ai servizi ecosistemici. Ormai di questo 
si è preso atto anche a livello politico, tant’è che esitono 
norme europee e nazionali volte a limitare l’espansione 
del problema. Dalle mappe distributive per categoria di 
aliene si evince che i principali luoghi d’ingresso delle 
specie aliene sono i centri abitati. Da questi è possibile 
l’irraggiamento nel territorio attraverso il superamento 
delle barriere riproduttiva e dispersiva e potenzialmente 
la penetrazione negli habitat naturali o seminaturali con 
il raggiungimento dello status di invasività.

Nel controllo delle aliene, dunque, occorrerà tener 
presente questo fatto ed agire in conformità anche dello 
status della specie. Si renderà necessario dunque da un 
lato scongiurare l’entrata di nuove entità e dall’altro 
provvedere all’eliminazione delle specie non ancora 
diffuse nel territorio. Per le altre forse l’unica soluzione 
percorribile è intervenire in aree mirate (aree protette 
e/o tutelate dalla normativa), dato che l’eliminazione a 
livello regionale risulta pressochè impossibile.

Particolare attenzione andrebbe prestata alle specie 
invasive s.l. (invasive + trasformatrici), data la loro 
particolare aggressività nei confronti dell’ambiente. 

Schede monografiche delle specie aliene 
trasformatrici e invasive 

Consultazione delle schede

La trattazione è organizzata in 38 schede relative alle 
specie aliene trasformatrici e invasive presenti sul terri-

torio regionale. Per ciascuna viene fornita una cartina 
distributiva per quadrante, ove compaiono anche i ter-
ritori limitrofi, indicati in scuro se la specie è presente o 
in bianco in caso contrario. Le schede sono raggruppate 
in ordine alfabetico per ciascuna categoria e articolate in 
una serie di voci, in modo da offrire una panoramica suf-
ficientemente dettagliata e nello stesso tempo di agevole 
consultazione sulle caratteristiche principali delle specie 
trattate. Per ognuna di esse vengono riportati binomio 
scientifico, famiglia di appartenenza e status (trasfor-
matrice o invasiva), eventuali sinonimi, nome volgare, 
descrizione dei caratteri morfologici, particolarità utili 
all’identificazione della pianta, la sua variabilità e le pos-
sibili specie che con essa possono venir confuse, periodo 
di fioritura, limiti distributivi altitudinali, modalità di 
propagazione, note ecologiche, distribuzione geografica, 
eventuali utilizzi, impatto e dannosità, metodi di contra-
sto, osservazioni miscellanee. Le voci elencate possono 
però non essere richiamate in toto in ciascuna scheda. 
Nella strutturazione delle singole voci ci siamo attenuti 
ad alcuni criteri di massima che qui si riassumono:
- Nomenclatura scientifica: fa riferimento ai recentis-

simi cataloghi di Bartolucci et al. (2018) e Galasso 
et al. (2018). La sinonimia, che riveste un ruolo im-
portante nelle trattazioni botaniche, è stata qui ridotta 
a binomi d’uso più frequente.

- Nome volgare: si è scelto di affiancare al binomio 
latino anche il nome italiano perchè esso assume una 
notevole valenza nel linguaggio non scientifico in di-
versi campi applicativi. Purtroppo a tutt’oggi non esiste 
al riguardo una nomenclatura codificata, e ciò incide 
notevolmente sulle scelte adottate nelle diverse flore 
analitiche; quella da noi adottata segue in generale la 
struttura binomiale latina della quale conserva, per 
quanto possibile, il significato.

- Morfologia: la descrizione ha il compito di facilitare il 
riconoscimento della specie; lungi dall’essere comple-
ta, espone in modo succinto solo i principali caratteri 
relativi all’habitus, alla morfologia fogliare, fiorale e 
del frutto. 
Le principali fonti consultate sono la Flora of North  

America e la Flora of China,in: http://www.efloras.
org/flora.
-  Particolarità: aggiunge qualche carattere non morfo-

logico, utile al riconoscimento.
- Variabilità: descrive i caratteri che distinguono forme 

diverse all’interno della medesima specie.
- Confusione: esamina i caratteri che distinguono due 

specie fisionomicamente simili e quindi confondibili.
- Fioritura: indica il periodo di fioritura della specie 

(Landolt 2010).
- Altitudine: l’escursione altitudinale è stata calcolata 

sulla scorta di osservazioni condotte sul campo e 
implementate nel database della flora del Friuli Ve-
nezia Giulia. Nella forma completa vengono fornite 
in parentesi le quote minime e massime alle quali il 
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taxon è stato rilevato e l’intervallo all’interno del quale 
ricade il 80% delle quote registrate.

-  Propagazione: descrive i principali meccanismi utiliz-
zati da una specie per diffondere la propria progenie. 
I testi di riferimento rimangono Müller-Schneider 
(1977), Rothmaler (2005) e Landolt (2010).

-  Ecologia: le note ecologiche si riferiscono sia ai fat-
tori abiotici (tipo di terreno, condizioni ecologiche 
generali), sia ai principali habitat frequentati dalla 
specie nella nostra regione.

-  Distribuzione: è sempre articolata in modo da fornire 
un quadro riassuntivo sul luogo d’origine della specie 
e sulla sua presenza in Italia, seguiti dalla distribuzio-
ne locale. Stazioni di particolare significato vengono 
citate insieme al nome dello scopritore.

-  Notizie storiche: riportano informazioni, sulle moda-
lità e sull’anno (quando noto con sufficiente precisio-

ne) o secolo di comparsa in Italia, nonché sul primo 
ritrovamento in regione (scopritore, anno, luogo e 
l’eventuale erbario dove si conserva l’esemplare).

-  Utilizzo: eventuali impieghi della specie.
-  Impatto e dannosità: sintetizza gli effetti di presenza 

ed espansione della specie sulla flora autoctona e di 
eventuali ricadute/rischi in ambito ecologico, sanita-
rio, economico e culturale. Ulteriori informazioni si 
possono ottenere, ad esempio, sul sito: https://www.in-
foflora.ch/assets/content/documents/neofite/inva_.

- Contrasto: suggerisce alcune tecniche d’intervento 
per contenere, ove possibile, l’espansione di un’esotica. 
Approfondimenti sui metodi di prevenzione e con-
trasto sono anch’essi contenuti nel sito https://www.
infoflora.ch/assets/content/documents/neofite/inva.

- Osservazioni: approfondiscono eventuali aspetti 
relativi alle voci precedenti.
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Fig. 10 - Differenti concentrazioni di categorie di specie neofite 
nei diversi territori regionali: specie neofite totali.

 - Different concentrations of categories of neophytes for 
different regional territories: total alien species.

Fig. 10 - Differenti concentrazioni di categorie di specie neofite 
nei diversi territori regionali: specie casuali.

 - Different concentrations of categories of neophytes for 
different regional territories: casual species.
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Fig. 10 - Differenti concentrazioni di categorie di specie neofite 
nei diversi territori regionali: specie trasformatrici.

 - Different concentrations of categories of neophytes for 
different regional territories: trasformers species.

Fig. 10 - Differenti concentrazioni di categorie di specie neofite 
nei diversi territori regionali: specie invasive.

 - Different concentrations of categories of neophytes for 
different regional territories: invasive species.

Fig. 10 - Differenti concentrazioni di categorie di specie neofite 
nei diversi territori regionali: specie naturalizzate.

 - Different concentrations of categories of neophytes for 
different regional territories: naturalized species.
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Schede

Specie Trasformatrici

1. Ailanthus altissima (Mill.) Swingle (Simaroubaceae)
T (trasformatrice)
A. cacodendron (Ehrh.) Schinz & Thell., A. glandulosa 
Desf.

Nome volgare. Alilanto, albero del paradiso.
Morfologia. Albero caducifoglio, alto 10-20 (30) m, 

slanciato, pollonifero, con radici superficiali ± allungate 
dalle quali si sviluppano gemme che originano nuovi fusti; 
corteccia grigio-brunastra con fini strie verticali più chia-
re; getti giovani verdi, con corta pubescenza, poi bruno-
rossastri e glabri. Foglie opposte, lunghe 30-60 (100) cm, 
imparipennate, con 13-29 segmenti da ovato-lanceolati 
a lanceolati (5-7 × 2-4 cm) interi, dentati e asimmetrici 
alla base, brevemente picciolati, inferiormente peloso-
ghiandolosi. Fiori in pannocchie terminali, poligami (di 
volta in volta possono prevalere fiori monoici, dioici o 
bisessuati), raggruppati a 2-3, con profumo che ricorda 
quello di Berberis; calice assente; petali 5, strettamente 
lanceolati,verde-giallastro, lanosi come i filamenti stami-
nali; stami 2-3 nei fiori bisessuati, 10 in quelli maschili; 
ovari 5(6) con uno stilo e 5(6) stimmi. Il frutto è una 
samara oblanceolata, lunga fino a 7 cm, con seme centrale, 
dapprima verde-giallastra, poi rossastra.

Particolarità. Fusti, rami giovani e foglie strofinati 
emanano un odore repellente.

Variabilità. Sulle dimensioni del frutto si possono ri-
conoscere le seguenti varietà: sutchuensis Dode, Rehder 
& E.H.Wilson (samara 50-70 mm × 14-18 mm), var. 
altissima (30-45 mm × 10-12 mm) e var. tanakae (Ha-
yata) Kanehira & Sasaki (30-45 mm × 7-8 mm).

Fioritura. Giugno - luglio.
Altitudine. 0 - 350 (- 950) m.
Propagazione. Per seme ad opera del vento (ane-

mocoria) e per via vegetativa (gemme di radici super-
ficiali).

Ecologia. Ama terreni aridi anche scoperti, calcarei, 
bene esposti; dotato di elevata capacità pollonifera, si 
comporta da specie ruderale in grado di colonizzare 
rapidamente l’habitat grazie anche alla straordinaria 
rapidità di crescita che può superare i 3 m annui. Incolti, 
pascoli, siepi, margini di strade, scarpate, discariche, 
macerie, ruderi, muri.

Distribuzione. Originario della Cina e Taiwan, at-
tualmente è registrato in tutte le regioni italiane come 
specie invasiva (Galasso et al., 2018). In regione è 
attualmente molto diffuso su Carso, Pianura friula-
na, Colline moreniche, versanti esterni delle Prealpi 
Carniche e Giulie, ma penetra lungo i fondivalle al-
l’interno dell’area montana (V. Tagliamento, Canale 
d’Incaroio, Canale di Gorto, Canal del Ferro, V. Resia, 
V. Raccolana e Tarvisiano) raggiungendo il confine con 
l’Austria a Coccau (Tarvisio), lungo la pista ciclabile 
Alpe-Adria (A. Danelutto).

Notizie storiche. Nonostante l’odore sgradevole del 
fogliame, venne introdotto sia come specie ornamen-
tale, sia per alimentare un baco da seta (Samia cynthia, 
sfinge dell’ailanto) secondo un progetto, poi abbando-
nato, tendente a sostituire il vero baco da seta. Le prime 
notizie certe della sua presenza in Italia risalgono al 
XVIII sec. presso l’Orto Botanico di Padova (1760) e nel 
giardino della Villa Zappa a Sesto S. Giovanni (Milano) 
nel 1785 (Maniero 2015, Saccardo 1909).

 In Friuli Venezia Giulia venne segnalato per la prima 
volta nel maggio 1936 da C. Zirnich dal L. di Doberdò 
(TSM) e pubblicato in Cohrs (1953-54).

1. Ailanthus altissima 
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Impatto e dannosità. Entrambi elevati per invasione 
di habitat naturali (incespugliamento di prati e pascoli 
collinari abbandonati), alterazione nella composizione 
e nell’equilibrio ecologico di siepi e boschetti, indebo-
limento di manufatti dovuto alla penetrazione delle 
radici. A ciò si aggiunge il danno paesaggistico per la 
variazione nella fisionomia del paesaggio.

Contrasto. Attraverso taglio e completo sradicamento 
degli individui e/o della popolazione, con raccolta ed 
eliminazione di eventuali frammenti di radici e getti 
ancora presenti al suolo; accurati controlli ed eventuali 
nuove azioni negli anni successivi al primo intervento. 
Un espediente artigianale, che può essere attuato da 
chiunque, consiste nello spezzare i giovani fusti, la-
sciando il moncherino attaccato alla pianta che così si 
indebolirà, appassendo progressivamente.

2. Ambrosia psilostachya DC. (Asteraceae)
T (trasformatrice)
incl. A. coronopifolia Torr. & A. Gray

Nome volgare. Ambrosia a spighe glabre.
Morfologia. Erba perenne, dotata di lunghi stoloni 

ipogei filiformi che portano gemme distanziate da cui 
si generano nuovi fusti (geofita radicigemmata). Fusti 
eretti, alti 30-80, fino a 100 cm, pubescenti. Foglie op-
poste (le superiori sparse e sessili), pennatopartite di 
forma variabile, da lanceolate a ovate in popolazioni 
diverse, ma di forma costante nella stessa popolazione, 
le inferiori a 2-3 lobi, le mediane con 1-2, larghi meno 
di 1 cm, solitamente con un denso indumento grigia-
stro appressato. Piante monoiche, con infiorescenze 
(capolini) unisessuate (diametro < 5 mm), le maschili 
in racemi terminali densiflori, quelle femminili uniflo-

re, con fillari ad apice non spinoso, poste all’ascella di 
brattee fogliacee. Frutto (achenio) privo di pappo. 

Confusione. Con A. trifida L. (annuale, foglie tutte 
opposte, trifide); con A. maritima L. (pianta annua con 
unico racemo fiorale terminale e fruttificazione abbon-
dante), verosimilmente assente nell’Italia peninsulare. 
Va qui sottolineato che la raccolta di piante strappate, 
senza quindi la porzione ipogea, rende aleatoria la 
determinazione. 

Variabilità. Si esprime a livello di popolazione fra gli 
individui clonali dello stesso popolamento (in partico-
lare taglia e forma delle foglie).

Fioritura. Luglio - settembre (ottobre). 
Altitudine. 0 - 100 m.
Propagazione. La fruttificazione è sporadica e la 

dispersione avviene prevalentemente per via agamica 
(frammentazione). 

Ecologia. Terreni sciolti, permeabili, anche salsi. 
Sabbie e dune marittime, ambienti retrodunali rude-
ralizzati, incolti, margini di campi.

Distribuzione. Nativa del Nordamerica (USA, Ca-
nada, Messico settentrionale), la specie è stata acci-
dentalmente introdotta in Europa, Asia, Sudamerica e 
Australia dove si è naturalizzata. In Italia la situazione 
dev’essere ancora chiarita per confusione con A. mari-
tima. Quest’ultima, benchè citata da parecchi autori, in 
realtà è assente in regione e verosimilmente anche le 
segnalazioni storiche vanno attribuite ad A. psilostachya 
che attualmente è stata osservata lungo l’intero litorale 
da Monfalcone a Lignano (G. Bertani). Da verificare le 
segnalazioni per alcune zone del Friuli e del Carso.

Notizie storiche. In Italia figura attestata per la prima 
volta in Vignolo-Lutati (1935) dal Piemonte. Per la 
regione invece la specie venne scoperta da C. Zirnich 
(TSM) nel 1959 sul M. S. Michele sopra Sagrado.

2. Ambrosia psilostachya
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Impatto e dannosità. Con lo sviluppo della rete ipo-
gea la specie emette una sempre maggiore quantità di 
fusti, creando popolamenti monofitici con modificazio-
ne fisionomica del paesaggio littoraneo a danno della 
flora alofila e psammofila, già decimata dall’espansione 
di stabilimenti balneari, campeggi, espansione edilizia, 
bonifiche, arginature. 

Contrasto. Rimozione totale dell’apparato ipogeo, con 
asportazione e distruzione degli scarti e successivo mo-
nitoraggio nel medio periodo. La semplice estirpazione 
della parte aerea della pianta non porta alcun beneficio 
perché i fusti si staccano facilmente, lasciando intatta 
la rete dei rizomi che si trova a 15-20 cm sotto il piano 
di campagna. 

3. Amorpha fruticosa L. (Fabaceae)
T (trasformatrice)

Nome volgare. Amorfa, indaco bastardo, smorfia.
Morfologia. Arbusto alto fino a 6 m a corteccia 

grigio-brunastra, liscia e rami slanciati; getti giovani 
minuta mente pubescenti. Foglie imparipennate lun ghe 
fino a 30 cm a 13-25 foglioline da ellitti che a ovate (15-
40 × 8-20 mm), mucronulate, brevemente picciolate, 
ghiandoloso-punteg giate, da minutamente pubescenti 
a glabre scenti, ciascuna con una minuscola stipoletta 
setacea alla base; stipole piccole o rudimen tali, caduche. 
Fiori in racemi spiciformi eret ti, cilindrico-allungati 
(7-15 × 1 cm) densi flori, di solito geminati, ma talvolta 
più nume rosi; calice campanulato (2-5 mm) a denti 
brevissimi, rotondato-ottusi; pedicelli molto corti, ar-
ticolati; corolla ridotta al solo vessillo foggiato a tubo 
(5-6 mm), lungo 2-3 volte il calice, viola scuro; stami 
poco sporgenti, sal dati inferiormente. Legume falcifor-

me (7-9 mm) ghiandoloso-punteggiato, indeiscente, a 
1-2 semi.

Particolarità. Pianta con odore sgradevole.
Fioritura. Maggio - luglio.
Altitudine. 0 - 250 (- 700) m.
Propagazione. Principalmente per seme, ma anche 

per via vegetativa.
Ecologia. Vegeta preferibilmente su terreni ad elevata 

umidità, sciolti, drenati, mesotrofici. Analogamente a 
quanto accade per la robinia, l’amorfa caratterizza diver-
se cenosi alveali e ripariali, nelle quali svolge un ruolo 
primario, spesso monofitico, evidenziando siti degra-
dati ormai presenti in gran parte della Pianura Padana 
e nei fondivalle delle zone montane limitrofe. S’incontra 
spesso su argini, greti e terreni golenali in sostituzione 
dei saliceti, aree dismesse, e gioca un ruolo importante 
nell’incespugliamento delle aree magredili.

Distribuzione. Originaria del Nordamerica (regione 
dei grandi laghi dal Connecticut al Minnesota, al Ma-
nitoba e, a sud, dalla Florida al Wyoming, al Messico 
settentrionale). In Italia è presente in tutte le regioni 
esclusa la Sicilia, naturalizzata ovunque (spesso invasi-
va) tranne in Valle d’Aosta e in Liguria dove è casuale. 
In regione è diffusa negli arenili sabbiosi, in tutta la 
pianura e soprattutto lungo il medio e basso corso dei 
principali fiumi. Risale il Canale d’Incaroio fino alle 
soglie di Paularo (m 600, A. Danelutto) e la Valcanale 
fino al Confine con l’Austria a Coccau (m 700).

Notizie storiche. Fu introdotta in Europa agli inizi 
nel 1724 e in Italia 10 anni più tardi (Cappelletti & 
Cassina 2013); oggi è ormai naturalizzata in alcune 
regioni meridionali del vecchio continente. La prima 
segnalazione in regione si deve a Marchesetti (1896-
97) che la annota inselvatichita nel Bosco Farneto 
(Boschetto) alle spalle di Trieste.

3. Amorpha fruticosa 
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Utilizzo. Coltivata isolatamente per ornamento, 
oppure impiegata per la creazione di siepi o per con-
solidare terreni fra nosi. È specie di interesse apistico 
buono (Simonetti et al. 1990).

Impatto e dannosità. Fortemente invasiva, è respon-
sabile del progressivo depauperamento della flora au-
toctona in situ, che viene sostituita in parte da elementi 
nitrofili della flora sinantropica. 

Contrasto. Come per l’ailanto, il contrasto si attua 
con tagli e completo sradicamento degli individui 
e/o della popolazione, con raccolta ed eliminazione di 
eventuali frammenti di radici e rami ancora presenti al 
suolo; accurati controlli ed eventuali nuove azioni sono 
consigliati negli anni successivi al primo intervento. 
Per la regione si consulti il sito http://www.magredi-
natura2000.it/.

4. Buddleja davidii Franch. (Scrophulariaceae)
T (trasformatrice)
B. variabilis Hemsl.

Nome volgare. Buddleia di David, albero delle far-
falle.

Morfologia. Arbusto caducifoglio alto 1-3 (-5) m. 
Rami ± quadrangolari, feltroso-tomentosi da giovani 
per peli stellati bianchi, in seguito sparsamente pube-
scenti, allungati e arcuati. Foglie opposte, da lanceolate 
a ovato-lanceolate (10-25 cm), acuminate, a margine 
da finemente seghettato a indistintamente dentato, 
inferiormente tomentoso-biancastre come i piccioli. 
Fiori violetti a fauce aranciata (anche rosei o bianchi), 
profumati, portati in cime raccolte in una pannocchia 
cilindrico-allungata (10-25 cm). Corolla gamopetala 
(7-14 mm) a 4 lobi, con tubo diritto, lungo 4-5 volte 

il calice; quest’ultimo, bianco-tomentoso, è composto 
da 4 elementi. Stami 4, inseriti verso la metà del tubo 
corollino con filamenti lunghi quanto le antere o quasi. 
Frutto una capsula. Semi lunghi 2-4 mm, muniti di 
appendici rigonfie.

Particolarità. I fiori, ricchi di nettare, sono molto fre-
quentati da farfalle generaliste, mentre non è attrattiva 
nei confronti di farfalle specie-specifiche. Tra le specie 
più appariscenti figurano alcuni Papilionidi come il 
Macaone (Papilio machaon), il Podalirio (Iphiclides po-
dalirius), tanti Nymphalidae come le Vanesse (Vanessa 
io, Vanessa dell’ortica, Vanessa atalanta e Vanessa del 
cardo), Argynnidae come la Pafia (Argynnis paphia), 
l’Aglaia (A. aglaja) e numerosi Satyridae dei generi 
Hipparchia, Erebia, Coenonympha (nota entomologica 
di G. Mainardis).

Variabilità. Numerose cultivar, differenti per porta-
mento, taglia e forma delle foglie, colore dei fiori.

Fioritura. Luglio - agosto.
Altitudine. (3 -) 45 - 500 (- 950) m.
Propagazione. Prevalentemente per semi trasportati 

dal vento (anemocoria), più raramente per frammen-
tazione di parti vegetative.

Ecologia. Specie ubiquista, con predilezione per 
ambienti rivieraschi (greti, alluvioni, argini, golene) 
ma, data l’indole pioniera, frequenta anche margini di 
strade, ruderi, scarpate, incolti, cave abbandonate, fossi 
ecc. Si adatta sia a condizioni di moderata aridità, sia a 
terreni più evoluti purchè ben drenati.

Distribuzione. Elemento nativo della Cina. In Italia 
è presente in quasi tutte le regioni, con l’eccezione di 
Abruzzo, Molise, Calabria e isole maggiori con l’attri-
buzione di invasiva nell’Italia settentrionale (Galasso 
et al. 2018). In Friuli Venezia Giulia la specie è ormai 
naturalizzata in tutto il territorio regionale, dalla pianu-
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ra ai rilievi interni con l’eccezione, almeno attualmente, 
della zona più interna delle Prealpi Clautane a occidente 
e del Tarvisiano a est.

Notizie storiche. Importata a scopo ornamentale, 
figura già alla fine del sec. XIX negli elenchi di alcuni 
orti botanici (Dinter 1897; Rovelli 1899). La prima 
osservazione in regione data al luglio 1945 da parte di 
C. Zirnich (Mezzena 1986), che la annota inselvatichita 
a Gorizia.

Utilizzo. Prevalentemente ornamentale, ma è consi-
derata specie di interesse apistico buono (Simonetti 
et al., 1990).

Impatto e dannosità. Il carattere pioniero e l’adattabi-
lità a condizioni ambientali differenti ne fanno una temi-
bile invasiva, in quanto tende a creare densi popolamenti 
quasi monofitici in continua espansione, entro i quali 
viene favorito l’ingresso di elementi sinantropici a scapito 
della flora autoctona. A ciò si aggiunge la possibilità di 
espansione a lunga distanza favorita dalla dispersione 
anemocora in uno con l’elevata produzione di semi. 

Contrasto. Taglio ed eradicazione dei ceppi ma, se-
condo Banfi & Galasso (2010), risultati importanti 
si ottengono attraverso il taglio selettivo prima della 
fioritura ripetuto per alcuni anni e/o coadiuvato dal-
l’impiego di erbicidi, senza trascurare la contemporanea 
semina o messa a dimora di elementi della flora autocto-
na per non lasciare il terreno denudato e favorirne il 
reinserimento o la ricrescita. Gli Autori sottolineano 
l’inutilità di potature anche drastiche che la pianta 
sopporta benissimo ed anzi ne esce rinvigorita.

5. Elodea canadensis Michx. (Hydrocharitaceae)
T (trasformatrice)
Anacharis canadensis Planch.

Nome volgare. Peste d’acqua comune.
Morfologia. (La descrizione si riferisce a piante fem-

minili, le uniche presenti in Europa). Pianta erbacea 
dioica, perenne, acquatica. Fusti flottanti, allungati, esili, 
fragili, ramosi, lunghi 30-60 (-300) cm. Foglie verticillate 
a 3-4, da lanceolato-bislunghe a ovato-lanceolate (5-10 
mm), con larghezza massima (di solito più di 2 mm) a 
metà o poco sotto, un po’ attenuate alla base, ad apice 
ottuso o cuspidato e a volte arcuato verso il basso, di 
color verde o verde scuro. Fiori (femminili) solitari su 
peduncoli di 10-20 mm, formati da 3+3 elementi, gli 
esterni (calicini) verdi o arrossati, gli interni (corollini) 
biancastri, subeguali agli esterni. Ovario con 3 stimmi.

Confusione. Con Elodea nuttallii (Planch.) H. St.John; 
in quest’ultima però le foglie superiori e mediane hanno 
rapporto lungh/largh. > 4 e alla distanza di 0,5 mm 
dall’apice sono larghe 0,2-0,8 mm (E. canadensis: < 4; 
alla distanza di 0,5 mm dall’apice sono larghe 0,8-2,3 
mm), presentano foglie acute e più di 23 paia di denti 
al margine (E. canadensis: foglie ottuse o cuspidate e 23 
paia di denti al massimo). Inoltre in E. nuttallii le foglie 
sono spesso ritorte ad elica lungo la nervatura centrale, 
piane invece in E. canadensis. 

Fioritura. Giugno - settembre (ottobre).
Altitudine. 0 - 130 (- 370) m.
Propagazione. Per frammentazione vegetativa.
Ecologia. Acque ferme o in lento movimento con dif-

ferenti profondità, più frequente in acque chiare, ricche 
in nutrienti, alcaline. Laghi, stagni, pozze, fossi.

Distribuzione. Importata in Irlanda dal Nordamerica 
(solo esemplari femminili) a scopo idrocolturale è di-
venuta cosmopolita. Si ritiene naturalizzata o invasiva 
nell’Italia settentrionale e centrale, manca nelle Marche, 
nell’Italia meridionale, Sicilia e Sardegna. Nella nostra 
regione si rinviene comunemente in tutta la bassa pia-
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nura, specialmente quella occidentale, da dove risale 
verso N giungendo fino all’imbocco della V. Taglia-
mento (Venzone). Sul Carso la si ritrova in parecchi 
abbeveratoi ancora in uso (Banne, Basovizza). 

Notizie storiche. Le prime notizie dall’Italia datano 
al 1866 allorchè venne spedita da Agostini da Mantova 
all’Orto Botanico di Padova (Banfi & Galasso 2010). 
La prima segnalazione in regione si ha da parte di L. 
Poldini dal L. di Doberdò nel 1966 (Poldini 2009).

Utilizzo. A scopo floricolturale.
Impatto e dannosità. E. canadensis può formare den-

si popolamenti monospecifici in grado di estendersi e 
di coprire gli specchi d’acqua per vasti tratti o total-
mente, limitando il deflusso delle acque e trattenendo 
scorie, abbassando drasticamente la luminosità al di 
sotto della superficie, dove può determinare condizio-
ni di anossia, eliminando in parte o completamente 
la presenza di idrofite autoctone, influendo quindi 
dannosamente sulla biodiversità vegetale e animale 
e del paesaggio idrico (http://ias.biodiversity.be/spe-
cies/show/56).

Contrasto. Pulizia periodica delle zone di infesta-
zione con eliminazione termica dei residui. Impianto 
di siepi lungo fossi e canali, creando quinte alberate 
allo scopo di ombreggiarne la superficie. La bassa 
luminosità rappresenta infatti un fattore limitante per 
l’espansione della pianta.

Osservazioni. In alcune zone della Pianura Padana 
sembra sia in regresso a favore di E. nuttallii.

6. Robinia pseudoacacia L. (Fabaceae)
T (trasformatrice)

Nome volgare. Robinia, gaggia, falsa acacia.
Morfologia. Albero alto fino a 20 (-25) m con appara-

to radicale dotato radici late rali molto lunghe, provviste 
di numerosissimi tubercoli e pollonanti alle estremità; 
tronco e rami principali a corteccia da grigiastra a 
brunastra, profondamente solcata longitudinalmente. 
Foglie imparipennate (20-30, fino a 35 cm) a 7-21 fo-
glioline ellittiche od obovate, arroton date o smarginate 
all’apice (25-45 × 12-25 mm), da giovani ± pubescenti, 
poi glabre o glabre scenti, con picciolo di 1-4 mm; 
stipole spinescenti (10-20 mm) robuste e acuminate, 
rossastro-lucide. Fiori in racemi ascellari pendenti (10-
25 cm) 15-25-flori; calice campanulato, pe duncolato, 
debolmente peloso, verde chiaro, a 5 denti subeguali, 
triangolari-ottusi, i supe riori ravvicinati; corolla (15-20 
mm) bianca, molto profumata, con vessillo subrotondo 
a macchia giallastra nel mezzo, ali con orec chiette e 
carena ottusa. Legume brevemente peduncolato (5-10 
× 1 cm), lineare-oblungo, talora ristretto fra i semi, 
appiattito, glabro, coriaceo, bruno chiaro, persistente 
sui rami e deiscente in inverno; semi (4-10) reniformi, 
da verde oliva a bruno nerastri.

Fioritura. Maggio - giugno.
Altitudine. 0 - 400 (- 900) m.
Propagazione. Per seme (che rimane a lungo vitale), 

ingerito e poi disperso attraverso le deiezioni animali 
(endozoocoria), oppure direttamente dal vento (ane-
mocoria) e per via vegetativa attraverso emissione di 
numerosi polloni. 

Ecologia. Molto frugale e indifferente al substrato, 
nitrofila, è stata largamente impiegata lungo le strade 
ferrate e nella fissazione delle pen dici franose e dei 
terreni sabbiosi.

Resistente al freddo, fruttifica e si dissemina abbondan-
temente. Se cresce isolata, il tronco può arri vare a cir-
conferenze di 2-3 m e vivere fino a 200 anni. Boschi, 
boscaglie e siepi dalla pianura alla fascia collinare, 
incolti, margini di strade, terrapieni, scarpate, massic-
ciate, sponde ghiaiose.

Distribuzione. La robinia è originaria del Nord 
America (orientale), dove il genere conta 25 specie di-
stribuite tra il Canadà e il Messico. Ormai diffusamente 
presente in tutta Italia, localmente occupa l’intera pia-
nura friulana, risalendo lungo il fondo e i bassi versanti 
con esposizioni favorevoli delle principali vallate. A 
Timau è stata osservata lungo il sentiero che porta alla 
loc. Faas fra 850 e 900 m (A. Danelutto).

Notizie storiche. Fu importata in Europa nel 1601 
dal botanico Jean Robin, che la tra piantò nell’Orto Bo-
tanico di Parigi; in seguito si diffuse progressivamente 
dapprima in coltivazione per lo scambio di semi fra 
appassionati e successivamente per la progressiva na-
turalizzazione. Nel 1662 Bellucci la attesta coltivata 
nell’Orto Botanico di Pisa. 

Notizie dalla nostra regione si hanno ad opera di 
Pirona (1855) che, per il Friuli, la definisce “… ubique 
culta et quasi spontanea facta”.
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Utilizzo. Il legno, giallo-verdastro, duro, ricco di 
tannini, elastico, resistente, facile da fendere, ha una 
durevolezza ecce zionale: resiste per molti anni all’umi-
dità, all’immersione e agli attacchi di insetti e di altri 
agenti decompositori. Questi pregi ne giusti ficano la 
notevole versatilità d’uso nella pro duzione di pali da 
vite, doghe per botti, liste da pavimento. Insieme al 
tiglio è una delle essenze mellifere più interessanti dei 
nostri climi (Paiero et al. 1993).

Impatto e dannosità. La straordinaria vitalità e la 
capacità pollonifera, agevolata dalla simbiosi con bat-
teri azotofissatori, insieme alla resistenza alla siccità, 
ne fanno una specie estremamente dannosa per la sua 
invasività e l’effetto ruderalizzante sulla flora spontanea. 
L’alto contenuto di azoto del fogliame (Ziegler 1958) 
provoca, alla caduta, un progressivo aumento di nitrati 
nel suolo e il conseguente aumento delle specie nitrofile 
nello strato erbaceo.

Quando è ac compagnata dal sambuco e dai rovi 
costitui sce un soprassuolo forestale ritenuto un aspet to 
del più evidente degrado ambientale e della banalizza-
zione del paesaggio.

Contrasto. Il sistema migliore per ridurne l’impatto, 
altrimenti devastante, sull’ambiente sembra essere la 
cercinatura (Böcker & Dirk 2004), praticata aspor-
tando un cilindro dello strato corticale di una ventina 
di centimetri, il che porta a morte la pianta che può 
essere abbattuta a distanza di un anno senza successiva 
emissione di polloni.

7. Sporobolus pumilus (Roth) P.M. Peterson & Saarela 
(Poaceae)
T (trasformatrice)
Spartina juncea auct., S. patens (Aiton.) Muhl., S. ver-
sicolor Fabre

Nome volgare. Sparto minore.
Morfologia. Pianta erbacea perenne con apparato 

ipogeo rappresentato da stoloni spesso molto allungati 
(geofita rizomatosa) dai quali si sviluppano cespi di fo-
glie. Fusti fertili eretti, alti 50-120 (150) cm, cilindrici, 
glabri; fusti sterili striscianti e radicanti. Foglie lineari, 
molto lunghe (20-60 cm), conduplicato-giunchiformi, 
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ad apice incurvato, dapprima rossastre, poi verde scuro 
e spesso glaucescenti, striate di bianco; ligula sostitui-
ta da una frangia di peli (0,5 mm). Infiorescenza di 
4-6 spighe ± distanziate formanti un racemo, lunghe 
40-60 mm, la superiore lungam. peduncolata, le altre 
subsessili, composte da spighette uniflore (6-7 mm), 
distiche, densam. embriciate, eretto-patenti, un po’ 
ritorte all’apice; glume disuguali, la superiore lunga ca. 
il doppio dell’altra, lanceolato-subottusa, denticolato-
cigliata sulla carena, con due nervature ravvicinate ad 
essa sul lato esterno; lemma lungo 8 mm. Frutto una 
cariosside.

Variabilità. Molto limitata, essendo le popolazioni 
locali originatesi vegetativamente e quindi considerabili 
come cloni.

Fioritura. Ottobre - marzo.
Altitudine. 0 - 3 m.
Propagazione. Prevalentemente per via vegetativa 

attraverso la dispersione di frammenti del rizoma. Le 
popolazioni locali hanno fioritura saltuaria, limitata 
a pochi individui e quindi con scarsa produzione di 
semi.

Ecologia. Ambienti di dune e retrodune costiere, 
banchi di sabbia, da francamente salsi a subsalsi.

Distribuzione. Probabilmente di provenienza norda-
mericana (v. Osservazioni). In Italia è nota per l’intero 
litorale adriatico, mentre su quello tirrenico sembra 
mancare in Liguria, Campania e Calabria. In regione 
attualmente è diffusa lungo tutto l’arco costiero com-
preso fra Monfalcone e Lignano.

Notizie storiche. Comparve in Europa verosimil-
mente nel XVI secolo (Pignatti 2017). In regione fu 
segnalata per la prima volta nel 1970 (Simonetti & 
Musi) per il Banco d’Orio e l’isola Marina dei Manzi 
(Grado). Attualmente le popolazioni si sono enorme-

mente espanse, mettendo a rischio la sopravvivenza 
della flora psammofila più rara (Echinophora spinosa, 
Eryngium maritimum, Convolvulus soldanella, Medicago 
marina).

Impatto e dannosità. Colonizzatrice aggressiva, svi-
luppa popolamenti monospecifici in continua espansio-
ne a danno della flora autoctona che ne viene sopraffatta, 
alterando così l’equilibrio biologico e l’aspetto più tipico 
della vegetazione dei cordoni dunali. Popolamenti più 
o meno estesi, oltre a quelli precedentemente citati, si 
riscontrano ad esempio nella laguna di Grado (V. Ca-
varera, Pineta, Banco di Tratauri) e di Lignano (isole di 
S. Andrea e Martignano, Punta Faro). Le popolazioni 
regionali sono state oggetto di un recente studio che 
aggiunge nuove conoscenze fisiologiche utili a com-
prendere il potenziale invasivo della specie (Casolo 
et al. 2015). 

Contrasto. Scrupoloso controllo delle popolazioni 
e, dove necessario, interventi di contenimento o di 
estirpazione mediante scavo e distruzione del materiale 
risultante, ripristino e rimodellamento della vegetazio-
ne mediante reimpianto delle specie autoctone; moni-
toraggio costante negli anni successivi all’intervento. 
Un valido esempio in tal senso è dato dal San Francisco 
Estuary Invasive Spartina Project (www.spartina.org/
SF) dal quale si possono trarre spunti metodologici, 
organizzativi e operativi di grande interesse. A tal pro-
posito si vedano anche Hammond (2015) e Rohmer 
et al. (2015).

Osservazioni. L’indagine di Prieto et al. (2011) 
dimostra che, sotto il profilo genetico, le piante pre-
senti nei litorali europei sono identiche a quelle native 
delle coste atlantiche del Nordamerica, convalidando 
l’ipotesi che in Europa S. pumilus sia da considerarsi 
alloctono.

7. Sporobolus pumilus
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Specie Invasive

8. Ambrosia artemisiifolia L. (Asteraceae)
I (invasiva)
A. elatior L. 

Nome volgare. Ambrosia a foglie di artemisia.
Morfologia. Erba annuale monoica, alta 20-90 cm 

con fusto eretto, semplice o ramoso, villoso per peli 
patenti. Foglie opposte inferiormente, di sopra sparse, 
a contorno ovale o triangolare, pennato- o bipennato-
partite a segmenti larghi 1-5 mm, le inferiori picciolate 
(20-30 mm), le superiori sessili. Fiori in piccoli capolini 
(diametro 4-5 mm) unisessuati, i maschili in racemi 
spiciformi terminali ai rami, brevemente peduncolati, 
penduli, a 5-12 (20) fiori tubulosi; i femminili solitari 
o a 2-3 su corti peduncoli all’ascella delle foglie cau-
line superiori, con 1-7 fiori privi di corolla; squame 
involucrali concresciute, pelose o glabrescenti. Frutto 
(achenio) lungo 4-5 mm, peloso, privo di pappo.

Fioritura. Agosto - ottobre.
Altitudine. (1 -) 30 - 420 (- 900) m.
Propagazione. Principalmente per seme, favorita 

dalle attività umane (antropocoria).
Ecologia. specie sinantropica, predilige terreni sciolti, 

moderatamente asciutti, ricchi in nutrienti, in campi, 
margini di strade, greti e sponde ghiaiose, discariche, 
aree abbandonate.

Distribuzione. Esotica di origine nordamericana, 
naturalizzata (e talora invasiva) nel Norditalia (ad ec-
cezione della Valle d’Aosta e dell’Alto Adige/Südtirol) 
e nell’Italia centrale, assente nel Mezzogiorno, Sicilia 
e Sardegna. In regione è diffusa ovunque in pianura 
e lungo i fondivalle principali (V. Tagliamento fino 
ad Ampezzo; V. Degano fino a Forni Avoltri; V. del 

Bût fino a Cercivento; Can. d’Incaroio fino a Paularo; 
Can. del Ferro e Valcanale fino al Tavisiano; V. Resia) 
ad eccezione delle Prealpi Clautane; inoltre sul Carso, 
Collio Goriziano, Valli del Natisone.

Notizie storiche. Giunse in Italia nei primissimi anni 
del secolo scorso (1902, Vignolo-Lutati 1935) e con 
tendenza alla naturalizzazione quantomeno in Italia set-
tentrionale. In regione la prima notizia si ha per Sagrado, 
1959, da parte di C. Zirnich (Mezzena 1986).

Impatto e dannosità. È una delle più temibili infestan-
ti per la quantità e l’elevato potere allergenico del polline 
prodotto, diffuso ad opera del vento (impollinazione 
anemofila). La pollinosi da Ambrosia, sconosciuta fino a 
qualche decennio fa, è attualmente definita “emergente” 
e sta diffondendosi soprattutto in pianura.

Contrasto. Eradicazione o sfalci periodici precedenti 
la fioritura e nelle settimane successive (per eliminare 
eventuali sopravvissuti o ricacci secondari) con asporta-
zione ed eliminazione termica degli scarti. Nei set-aside 
e nei campi dopo il raccolto viene raccomandato l’uti-
lizzo del sovescio (Alleva 2008). Il contrasto assume 
particolare rilievo lungo i greti fluviali e torrentizi nel 
periodo di magra estiva, allorchè le popolazioni sono 
in fase vegetativa. Peraltro è anche il momento in cui 
meglio risalta la vastità e la diffusione delle popolazioni 
stesse lungo e all’interno degli alvei.

9. Artemisia verlotiorum Lamotte (Asteraceae)
I (invasiva)
A. vulgaris L. subsp. verlotiorum (Lamotte) Bonnier

Nome volgare. Artemisia dei fratelli Verlot.
Morfologia. Erba perenne stolonifera, con rosette 

svernanti portate all’estremità degli stoloni. Fusto eretto 
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o ascendente, alto 50-150 (-200) cm, per lo più peloso, 
angoloso, ramoso, non svernante. Foglie (5-10 cm) 
coriacee, un po’ revolute, verdi scure e glabrescenti di 
sopra, bianco- (o grigio-) tomentose inferiormente, le 
basali lirato-pennatopartite a lacinie lanceolate, den-
tate, acute, le superiori semplicemente pennatopartite 
con segmento terminale evidentemente più lungo dei 
laterali (fino a 70 mm). Fiori in capolini ovali (3-4 × 2 
mm), brevemente peduncolati, eretti o poco inclinati, 
numerosissimi in pannocchia ramosa, che nella parte 
superiore ha brattee fogliacee e per lo più tripartite. 
Squame involucrali lineari, glabrescenti. Fiori tutti 
tubulosi, brunastri o rossastri, gli interni bisessuati, 
gli esterni femminili. Frutto (achenio) lungo 1-2 mm, 
bruno, privo di pappo. 

Confusione. Con l’indigena A. vulgaris L. (assenzio 
selvatico), con la quale condivide gli habitat e spesso le 
due crescono insieme, tuttavia A. vulgaris ha crescita 
cespitosa, priva di stoloni, foglie superiori con segmento 
terminale non o di poco più lungo dei laterali, brattee 
superiori dell’infiorescenza piccole, intere.

Particolarità. Pianta fortemente aromatica con pro-
fumo canforato (stropicciare le foglie fresche).

Fioritura. Settembre - novembre.
Altitudine. 0 - 500 (- 925) m.
Propagazione. Per seme (anemocoria) e vegetativa 

(stoloni); questi ultimi producono una colonia di 
fusti.

Ecologia. Mantiene sempre comportamento sinan-
tropico, ruderale ed è specie indicatrice di suoli ad 
alto tenore in azoto (nitrificati), su terreni sciolti pre-
valentemente sabbioso-argillosi, ricchi in nutrienti, in 
aree abbandonate, discariche, incolti, macerie, margini 
di strade, sodaglie, scarpate, argini, siepi, boschetti 
ripariali.

Distribuzione. Originaria dell’Asia orientale (Cina), 
è ormai diffusa e naturalizzata con carattere invasivo 
in tutte le regioni, specialmente al nord e al centro. In 
regione è presente sempre in luoghi antropizzati, spesso 
con tendenza all’invasività. Le stazioni più settentrio-
nali passano per Forni Avoltri, Rigolato, Timau, Dioor 
(Paularo), Pontebba, Valbruna (Malborghetto) fino a 
Tarvisio.

Notizie storiche. Fu importata casualmente in Europa 
in conseguenza delle guerre franco-cinesi alla fine del 
sec. XIX. L’ingresso in Italia risale al 1896 (Ugolini, 
1923). La scoperta in sede locale si deve a C. Zirnich 
(Mezzena 1986) a Salcano (Slovenia) nell’immediata 
periferia NE di Gorizia nel 1951, talché è ragionevole 
supporre che l’ingresso in territorio regionale sia da 
considerarsi quasi contemporaneo.

Impatto e dannosità. L’invadenza e la rusticità della 
pianta, l’adattabilità e l’indole pioniera in uno con la 
capacità di creare densi popolamenti praticamente mo-
nospecifici, rappresenta un ostacolo alla competizione 
di elementi autoctoni (sui quali esercita azione allelo-
patica) anche laddove la presenza della specie è ancora 
limitata da condizioni climatiche non favorevoli. 

Il polline di Artemisia è considerato importante fatto-
re allergenico, probabilmente responsabile del maggior 
numero di sensibilizzazioni in Italia dopo le graminacee 
e la parietaria.

Contrasto. Allo stato attuale di diffusione un’azione 
di contrasto capillare è praticamente impossibile. La si 
può esercitare tramite estirpazione, sfalcio continua-
to o pirodiserbo laddove le condizioni ambientali lo 
consentano solo in aree limitate, ad esempio in ambito 
periurbano o all’interno di aree protette oppure laddove 
le popolazioni siano ancora limitate e se ne conosca la 
dislocazione. 

9. Artemisia verlotiorum 
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10. Bidens bipinnata L. (Asteraceae)
I (invasiva) 

Nome volgare. Forbicina bipennata.

Morfologia. Erba annuale, alta 30-100 cm a fusto 
± tetragono, glabro, striato, ramoso superiormente. 
Foglie opposte, con lungo picciolo strettamente alato, 
bipennatosette a contorno da romboidale a largamente 
lanceolato, brevemente cigliate al margine e lungo la 
nervatura centrale della pagina inferiore, con 1-4 paia 
di segmenti laterali brevemente picciolati, da penna-
topartiti a lobati o grossamente dentati. Capolini su 
lunghi peduncoli, prima penduli, in seguito eretti, 
diametro ca. 5-10 mm, evidentemente più lunghi che 
larghi con 7-11 brattee involucrali (fillari) disuguali, le 
esterne più brevi delle interne, non fogliacee, lunghe 3-5 
mm, verdi; fiori gialli, i ligulati 2-5, sterili, con ligule 
di poco più lunghe dei fiori del disco; questi ultimi ca. 
10, fertili, con tubo lungo ca. 3 mm e corolla a 5 lobi. 
Acheni nerastri, con 2-3 (-4) setole lunghe 2-4 mm, gli 
esterni a corpo fusiforme lungo ≥ 10 mm, gli interni 
lineari lunghi ≥ 14 mm. 

Fioritura. Luglio - ottobre.
Altitudine. (0-) 5 - 150 (-300) m.
Propagazione. Per seme, grazie anche al lungo perio-

do di germinabilità. Le reste degli acheni, provviste di 
brevi aculei rivolti verso il basso aderiscono facilmente 
al pelo degli animali, indumenti e imballaggi; in tal 
modo il seme viene trasportato (dispersione princi-
palmente epizoocora). Dispersione idrocora: l’achenio 
caduto a terra viene trasportato altrove da un flusso 
d’acqua (anche piovana).

Ecologia. Ambienti antropizzati: margine di campi, 
vigneti, incolti, scarpate, ghiaie, alvei, golene, argini, 

discariche, cave abbandonate, massicciate ferroviarie, 
macerie; vegeta su suoli da primitivi a mediamente 
evoluti e umidi, neutri o debolmente alcalini, da meso- 
a eutrofici.

Distribuzione. Specie neotropicale, verosimilmente 
nativa del Sudamerica e naturalizzata altrove. In Italia 
è stata osservata in tutte le regioni eccettuate Marche, 
Basilicata e Sardegna. Da noi occupa quasi tutta la 
pianura, specialmente la parte centro-occidentale, e il 
Carso. A nord si spinge fino allo sbocco in pianura della 
V. Tagliamento presso Venzone (G. Mainardis).

Notizie storiche. Importata a scopo colturale negli 
orti botanici e da qui diffusasi. Saccardo (1909) data 
al 1701 la sua presenza in Italia. Il suo ingresso ufficiale 
nella flora regionale risale al 1963, quando T. Mozenich 
la raccolse a Trieste (Poldini 1963).

Impatto e dannosità. Entrambi scarsi. Come però 
giustamente sottolineano Banfi & Galasso (2010), la 
riconosciuta aggressività che la pianta esibisce in pa-
tria, se vista nel contesto del riscaldamento climatico, 
potrebbe manifestarsi anche da noi in un futuro non 
troppo lontano.

Contrasto. Sfalcio prima della fioritura, estirpazione, 
sarchiatura, pirodiserbo (in ambienti urbani) seguiti da 
successivo monitoraggio. 

11. Bidens frondosa L. (Asteraceae)
I (invasiva) 
B. melanocarpa Wiegand

Nome volgare. Forbicina fogliosa, F. peduncolata.
Morfologia. Erba annuale, alta 30-80 (-160) cm a 

fusto ± tetragono (angoli arrotondati), glabro o con 
scarsi peli nella porzione apicale, scanalato, ramoso su-
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periormente, di solito arrossato. Foglie opposte, le basali 
semplici, lanceolate, le cauline trifogliate, con picciolo 
(1-5 cm) scanalato sul lato superiore; segmenti fogliari 
lanceolati (ca. 10 × 4 cm), picciolati (5-6 mm, quello 
apicale ca. 2,5 cm) con margine da dentato a serrato e 
apice acuminato, di sopra verde chiaro e glabrescenti, di 
sotto più scure e pubescenti. Infiorescenza lassamente 
corimbosa; capolini circondati da una corona di 5-8 (-
10) brattee fogliacee da lanceolato-oblunghe a spatolate, 
cigliate al margine (lunghe fino a 3 cm e larghe ca. 6 
mm). Involucro ovoidale a 6-12 squame ovate; fiori del 
raggio assenti; fiori del disco (20-60) giallastri nella 
metà superiore, biancastri in quella inferiore, lunghi 
3-3,1 mm. Achenio nerastro (6-12 mm), compresso, 
con 2 reste apicali (2-5 mm) provviste di setole più 
spesso rivolte in basso.

Variabilità. Talvola le reste dell’achenio sono antrorse 
anziché retrorse come di regola (presentano cioè setole 
rivolte verso l’alto invece che verso il basso: var. anomala 
Porter ex Fernald).

Confusione. Con B. vulgata Greene la quale si distin-
gue sostanzialmente per l’involucro esterno con 10-16 
brattee e per le setole dell’achenio rivolte verso l’alto 
(antrorse) nei 2/3 prossimali e verso il basso (retrorse) 
nel terzo distale. Si tratta di caratteri poco evidenti, 
resi più incerti dal fatto che s’incontrano esemplari con 
basso numero di brattee (10-12) e setole tutte introrse 
che potrebbero essere anche interpretati come ibridi 
fra B. fondosa e B. vulgata (?).

Fioritura. Agosto - ottobre.
Altitudine. 0 - 350 (-1050) m.
Propagazione. Per seme, affidato a vettori diversi e 

facilitato dal lungo periodo di germinabilità. Disper-
sione epizoocora: le reste degli acheni, provviste di 
brevi aculei rivolti verso il basso aderiscono facilmente 

al pelo degli animali o a indumenti (ma anche merci 
movimentate) e in tal modo il seme viene trasportato. 
Dispersione idrocora: l’achenio caduto a terra viene tra-
sportato altrove da un flusso d’acqua (anche piovana). 

Ecologia. Specie fortemente aggressiva, colonizzatrice 
di ambienti degradati e antropizzati anche in condizioni 
di temporanee sommersioni, su suoli umidi e compatti, 
eutrofici, neutri o debolmente alcalini. Vegetazione in-
festante sinantropica ad alte erbe di arginature, sponde, 
golene, fossi, margini di campi, siepi e strade campestri, 
pioppete, saliceti, incolti, periferie urbane.

Distribuzione Originaria del Nordamerica (dal Cana-
da al Messico settentrionale). In Italia è naturalizzata in 
tutte le regioni tranne la Puglia e quasi dappertutto inva-
siva. Nella nostra regione è ormai stabilmente presente 
in tutta la pianura, sul Carso e i colli del Goriziano e del 
Cividalese. In Carnia penetra lungo i principali solchi 
vallivi fino alle porte di Ampezzo, Rigolato, Paularo, 
Sella Cereschiatis, Dogna, Prato di Resia (A. Danelutto). 
Sulle Prealpi Carniche occidentale è segnalata presso 
Erto in loc. Le Spesse (G. Bertani), nelle valli Clautana e 
Tramontina (A. Bruna). Al momento rimangono ancora 
escluse le Prealpi Calutane interne e il Tarvisiano. 

Notizie storiche. Importata in Italia a scopo osten-
sivo, era coltivata nell’Orto Botanico di Torino nel 
1760 (Allioni 1760-’61). Si deve a C. Zirnich il primo 
ritrovamento in regione fra Mossa e Medana (Gorizia) 
nel 1941 (Mezzena 1986). 

Impatto e dannosità. Elevati, data la diffusione quasi 
ubiquitaria ormai raggiunta, la produzione di semi 
verosimilmente enorme e la competitività nei con-
fronti della flora locale. B. frondosa è infatti in grado 
di sviluppare densi popolamenti quasi monofitici di 
vaste proporzioni, che in condizioni favorevoli possono 
assumere l’aspetto di cespi erbacei alti oltre 1,5 m a fine 
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stagione. In queste condizioni alla flora autoctona non 
rimane spazio per contrastare l’invadenza di questa 
specie, che viene favorita da tagli rasi delle siepi lungo 
le sponde dei corsi d’acqua. Emblematico il caso del 
R. Fidri, alla base del vers N del M. Quarin, dove un 
radicale intervento di taglio della siepe a Corylus avel-
lana L., effettuato parecchi anni or sono, ha dilatato 
spazi e luminosità al suolo, favorendo l’insediamento 
di una popolazione di B. frondosa, a danno dell’ende-
mico Ranunculus poldinii (gr. di R. auricomus), finora 
sopravvissuto grazie alla precocità della fioritura, che 
avviene prima dello sviluppo delle piantine della for-
bicina fogliosa.

Contrasto. La diffusione raggiunta rende praticamen-
te impossibile il contrasto su scala regionale. Rimane 
da valutare caso per caso la possibilità di interventi 
su piccole aree (all’interno di aree protette, cenosi 
autoctone fragili, boschi planiziali, oppure laddove le 
popolazioni siano ancora limitate e se ne conosca la 
dislocazione) mediante operazioni e tecniche esposte 
a proposito di B. bipinnata. 

Osservazioni. Come sottolineato anche in Banfi & 
Galasso (2010), anche nel nostro territorio la specie 
sembra stia soppiantando B. tripartita L., tuttavia il 
meccanismo all’origine di questo fatto rimane scono-
sciuto (Tison et al. 2014). 

12. Cenchrus longispinus (Hack.) Fernald (Poaceae)
I (invasiva)   

Nome volgare. Nappola a spine lunghe.
Morfologia. Erba annuale alta 10-80 cm, cespitosa. 

Culmi prostrati o ascendenti, ramosi, un po’ compressi 
ad eccezione dei nodi, glabri. Foglie lunghe fino a 15 cm 

e larghe fino 7 mm, glabre, appiattite, scabre al margine; 
ligula in forma di anello di peli lunghi fino a 2 mm; 
guaine glabre, compresse. Infiorescenze spiciformi, 
lunghe fino a 10 cm, ad asse zigzagante, angoloso. Spi-
ghette 2-3 (lunghe 6-8 mm), mutiche, con fiore inferiore 
maschile o sterile, le altre fertili; gluma inferiore lunga 
ca. 4 mm, la superiore fino a 6 mm, con 3-5 nervature; 
lemma fertile lungo fino a 8 mm. I gruppi di spighette 
sono riuniti in un involucro spinescente lungo fino a 
7 mm, con 30-50 spine lineari, indurite a maturità, le 
maggiori a base leggermente dilatata (≤ 1 mm). Frutto 
una cariosside. 

Confusione. Con C. incertus M.A. Curtis (C. spinifex 
Cav.), che differisce da C. longispinus unicamente per 
avere l’involucro con meno di 35 spine, le maggiori 
triangolari, larghe alla base ≥ 1,5 mm. Non ancora 
segnalato in regione, ma noto per il Veneto a Bibione 
(Pignatti 2017).

Fioritura. Luglio - settembre.
Altitudine. 0 - 2 m.
Propagazione. A maturità gli involucri subsferici si 

staccano facilmente dal rachide facilitando la disper-
sione epizoocora e antropocora.

Ecologia. Ambienti sabbiosi litoranei disturbati, re-
trodune e pinete litoranee, campeggi, spiagge, darsene, 
aree portuali e ferroviarie.

Distribuzione. Presente in Piemonte, Veneto, Emilia-
Romagna, Abruzzo, Marche, Toscana, Lazio, Campania 
e Sicilia (Verloove & Sánchez Gullón 2012), oltrechè 
in Friuli Venezia Giulia, dove è ormai presente lungo 
l’arco costiero fra Monfalcone e la Punta Tagliamento a 
Lignano (G. Bertani), con una stazione isolata a Trieste 
nella stazione ferroviaria di Campo Marzio (1993, S. 
Carlovich, TSB) e nello Scalo Legnami del Porto Nuovo 
(1994, O. Mesiano & L. Comelli, MFU).
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Notizie storiche. Nativo degli Stati Uniti, Canada, 
Messico, Mesoamerica e Indie Occidentali (De Lisle 
1963). Naturalizzato in Australia, Sud Africa e Regione 
Mediterranea. Nella nostra regione venne scoperto, 
nuovo per l’Italia, nel 1971 a Lignano da Cecconelli 
(1975).

Impatto e dannosità. Attualmente non significativo 
per la diffusione ancora limitata della specie, ma da mo-
nitorare costantemente. Il danno può verificarsi nei lidi 
turistici e nei campeggi per la possibilità di calpestare gli 
involucri spinosi a piedi nudi. L’estrazione è dolorosa se 
gli aculei sono penetrati in profondità nella cute. 

Contrasto. Espianto manuale, falciatura prima della 
fruttificazione; setacciatura della sabbia, asportazione 
ed eliminazione termica degli involucri caduti.

13. Cyperus esculentus L. (Cyperaceae)
I (invasiva) 
C. aureus Ten.

Nome volgare. Cipero dolce.
Morfologia. Erba perenne con stoloni teneri e spu-

gnosi provvisti di ingrossamenti terminali tuberiformi 
di diametro (3-) 6-11 mm. Culmi trigoni (15-60, fino a 
100 cm), glabri. Foglie fino a 7, piane o scanalate, lun-
ghe (6-) 20-40 (-80) cm. Infiorescenza ombrelliforme 
a 4-10 raggi sottesi da un fascio di (3-) 4-5 (-7) brattee; 
ciascun raggio porta alla sommità una spiga ovoide o 
emisferica, costituita da 5-15 spighette lineari, com-
presso-quadrangolari, lunghe 10-20 × 1,5-2 mm, da 
gialle a rossastre, con 10-20 (-30) fiori. Fiori all’ascella 
di glume distiche; ogni fiore è bisessuale e presenta 1-3 
stami e 1 ovario con stilo e 3 stimmi. Frutto un achenio 
ellissoidale lungo 1,3-1,6 mm.

Particolarità. Viene coltivato per i tuberi commestibi-
li nella var. sativus Böck. che solitamente non fiorisce. 

Variabilità. C. esculentus è specie polimorfa, della 
quale sono state descritte 7 varietà delle quali 4 accettate 
(Schippers et al. 1995). Da noi prevale la var. esculentus 
a tuberi sferoidali, di colore uniformemente scuro.

Confusione. Con altre specie del gen. Cyperus.
Fioritura. Luglio - settembre.
Altitudine. 0 - 150 (- 255) m.
Propagazione. Principalmente per via vegetativa, 

complici le attività umane, specialmente agricole e per 
seme tramite trasporto dell’acqua (idrocoria).

Ecologia. Terreni da umidi a molto umidi, da sabbiosi 
a limosi ad argillosi, soleggiati. Particolarmente aggres-
sivo su terreni privi o poveri di calcare. Spiagge, coltivi 
(mais e soia) e incolti umidi, greti, golene, argini, fossi, 
ma anche aree industriali dismesse, strade campestri, 
terreni denudati, piazzali, scarpate. 

Distribuzione. Di origine incerta (regioni subtro-
picali del Vecchio Mondo: Asia occidentale, Africa) è 
divenuto subcosmopolita ed è presente lungo le regioni 
tirreniche della Penisola, naturalizzato nella Padania e 
in Puglia (Pignatti 2017). Nel Friuli Venezia Giulia 
occupa la bassa pianura, dal Monfalconese al Pordeno-
nese e le isole della laguna di Grado e Marano; risalendo 
le golene del Tagliamento giunge attualmente a S di 
Amaro (A. Danelutto).

Notizie storiche. Conosciuto fin dall’epoca romana 
per i tuberi mangerecci (Saccardo 1909; Aliotta 
1987), venne raccolto in regione nel 1989 a Camino al 
Tagliamento (Bertani 1991).

Utilizzo. I tuberi sono commestibili, ma non risulta 
che localmente venga oggi coltivata a questo scopo.

Impatto e dannosità. Tende a creare popolamenti 
monofitici ed è in grado di diffondersi tanto più rapi-
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damente quanto maggiori sono le superfici degradate o 
le aree agricole. Ogni pianta è in grado di produrre fino 
a 1500 tuberi, che rappresentano il principale veicolo 
di diffusione in pianura. Il danno ecologico è temibile 
soprattutto nelle zone umide (bassa pianura, risorgive, 
boschi ripariali, siepi) in particolare se tali zone sono a 
contatto con coltivazioni di mais o di soia.

Contrasto. Lavaggio accurato delle macchine ope-
ratrici, semina a prato dei campi a riposo, trattamento 
calibrato con erbicidi che, se non distrugge direttamente 
i tuberi, indebolisce la pianta diminuendo la vitalità 
dell’apparato radicale.

Osservazioni. Vale la pena di riportare quanto scrive-
va G. Bertani, nel 1991, a commento della comunicazio-
ne: “… al momento la presenza [...] ha le caratteristiche 
dell’avventiziato […] anche se non si può escludere a 
priori una sua futura naturalizzazione”. A distanza di 
quasi trent’anni la specie non solo si è naturalizzata, ma 
è divenuta invasiva!

14. Cyrtomium fortunei J. Sm. (Dryopteridaceae)
I (invasiva) 

Nome volgare. Cirtomio di Fortune, felce di F.
Morfologia. Felce cespitosa sempreverde, alta 40-

60 (80) cm con rizoma breve, squamoso. Fronda con 
picciolo lungo fino a 1/4 della lunghezza totale, densa-
mente coperto da squame (palee) brune; lamina lan-
ceolata, pennatosetta, arcuata , a 12-26 paia di segmenti 
(pinne) lungamente triangolari (lungh/largh di quelle 
mediane normalm. ≥ 4), falcati, ondulati al margine e 
irregolarmente denticolati, a base asimmetrica, tronca 
e leggermente auricolata, provvisti di breve picciolo, 
un po’ coriacei, verde scuro lucido di sopra, più chiari 

inferiormente, i maggiori di 9-12 × 2-2,5 cm. Sori molto 
numerosi, dispersi sulla pagina inferiore della pinna 
(talora addensati verso il margine).

Confusione. Con C. falcatum (L. f.) C. Presl, non 
ancora segnalato da noi ma ripetutamente osservato 
in Veneto (Bona et al. 2005). Quest’ultimo ha fronde 
verde opaco e pinne più larghe con lungh/largh di quelle 
mediane normalm. ≤ 3.

Sporificazione. Dicembre - marzo.
Altitudine. 100 - 300 (- 635) m.
Propagazione. Per spore, secondariamente per via 

vegetativa (frammenti di rizomi).
Ecologia. Specie sciafila, vegeta in vallecole e forre 

con clima oceanico, su suoli mesotrofici e manufatti 
umidi in mezza luce.

Distribuzione. Indigeno dell’Asia orientale (Thailan-
dia, Cina, Giappone), in Italia è presente e naturalizzato 
in quasi tutte le regioni settentrionali esclusa l’Emilia-
Romagna. Nella nostra regione è ormai diffuso lungo 
l’intero arco prealpino prospiciente la pianura, con 
penetrazioni verso sud a Spilimbergo (G. Bertani) e 
Carpacco (C. Peruzovich) nei boschi lungo il corso del 
Tagliamento. A Trieste è stato segnalato da A. Marti-
nolich (2004) transfuga all’esterno dell’Orto Botanico 
di V. Marchesetti.

Notizie storiche. Importato a scopo floricolturale, 
venne rilevato per la prima volta in Italia nel 1979 da 
E. Pignatti (Pignatti et al. 1983) sul M. di Ragogna (S. 
Daniele d. Friuli) come esotica casuale. 

Utilizzo. In florovivaistica. 
Impatto e dannosità. Penetra in ambienti naturali 

(boschi di forra) e seminaturali (cedui), inserendosi nel-
la vegetazione spontanea del sottobosco, e conquistando 
spazio ai danni di quest’ultima. In queste condizioni 
sembra manifestare un comportamento aggressivo. È 
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tuttora in fase espansiva e progressivamente altera la 
fisionomia del paesaggio.

Contrasto. Eradicazione manuale dei cespi con at-
tenzione a non frammentare i rizomi.

15. Erigeron annuus (L.) Desf. (Asteraceae)
I (invasiva) 
Aster annuus L.; E.a. subsp. septentrionalis (Fernald & 
Wieg.) Wagenitz; Stenactis annua (L.) Cass. ex Nees 
(incl. E. strigosus Muhlenb.)

Nome volgare. Cespica annua, C. comune.
Morfologia. Pianta annuale o bienne alta 30-100 (-

150) cm a fusto eretto, ramoso superiormente, con peli 
patenti sparsi, privi di ghiandole. Foglie basali in rosetta, 
di solito scomparse alla fioritura, da lanceolate a ovali 
od oblanceolate, con margine da dentato a quasi intero, 
sparsamente peloso-setolose sui lembi; foglie cauline 
sparse, da lanceolate a lanceolato-oblunghe, intere o 
debolmente dentate. Capolini (diametro 1,5-2,5 mm) 
in infiorescenza lassa a pannocchia o corimbiforme; 
involucro (6-12 × 3-5 mm) a squame (fillari) in 2-3 (4) 
serie, da glabre a sparsamente villose a irsute, minuta-
mente ghiandolose. Fiori del raggio femminili, bianchi 
o azzurrognoli (4-10 mm); fiori del disco bisessuati, con 
corolla tubulosa gialla (2-3 mm). Frutto un achenio 
lungo fino a 1 mm, con 2 nervature e pappo con due 
serie di setole.

Variabilità. Specie piuttosto variabile di cui sono 
state descritte numerose sottospecie (o varietà) basate 
sul tipo e la densità dell’indumento. 

Fioritura. Giugno - ottobre (la fioritura prosegue 
anche per tutto l’inverno se il clima è mite).

Altitudine. 0 - 550 (- 1740) m.

Propagazione. Per seme diffuso dal vento (disper-
sione anemocora).

Ecologia. Specie molto competitiva, colonizza terreni 
sciolti, meso- eutrofici e sopporta condizioni di aridità. 
La si rinviene in ambienti ± alterati: incolti di ogni tipo, 
aree incendiate, macerie, margini di strade, campi a ri-
poso, orti, giardini, vigneti, frutteti, pioppeti, robinieti, 
boscaglie e siepi degradate, piste forestali e mulattiere, 
strade sterrate, scarpate, massicciate, ambienti urbaniz-
zati, specchi di cave, greti, golene, sabbie, argini. In caso 
di varchi della cotica erbosa può entrare anche in prati 
e pascoli danneggiandoli sotto il profilo produttivo. Se 
sfalciata la pianta diventa da annuale/bienne a perenne, 
con la produzione di nuovi fusti a partire dalle gemme 
del colletto, fino ad avere un aspetto policormico (V. 
Casolo in litt.)

Distribuzione. Nativo verosimilmente del Nordame-
rica orientale (USA e Canada meridionale), avventizio 
altrove. In Italia sembra mancare solo in alcune regioni 
meridionali (Molise, Puglia, Basilicata, Calabria) e in 
Sardegna. In regione è presente dovunque e a nord ar-
riva in pratica allo spartiacque alpino: Casera Bordaglia 
(F. Boscutti), Passo Pramollo (A. Danelutto), alta V. 
Bartolo (F. Martini).

Notizie storiche. Saccardo (1909) la indica pre-
sente in Italia dal 1701 in coltivazione come pianta 
ornamentale e nel giro di pochi anni naturalizzata. 
Abbiamo testimonianza per il Friuli in de Suffren 
(1802, sub Aster annuus) “auprès de St. Daniel du côté 
de St. Thomas”.

Impatto e dannosità. Per la sua aggressività, la sua 
notevole competitività, l’enorme produzione di semi 
che restano a lungo vitali e per l’adattabilità, E. annuus 
risulta una delle più temibili piante invasive, essendo 
in grado di sviluppare in breve tempo popolamenti 
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quasi puri a scapito della molteplicità floristica del 
territorio.

Della sua invasività possiamo farcene un’idea anche 
sul piano storico, se si pensa che all’unica attestazione 
di de Suffren (il quale non esprime alcuna valutazione 
sulla diffusione della specie), a distanza di mezzo secolo 
Pirona (1855) la definisce “in arvis vulgatissima” e 
Gortani (1906) “.. comune […] dalla reg. mediterranea 
alla montana…” fino a Paularo, Forni Avoltri e Forni di 
Sopra. Sul versante triestino, ecco le parole di Marche-
setti (1896-97): “Specie comparsa nel nostro distretto 
appena da una ventina d’anni [dunque intorno al 1876, 
n.d.r.] […]. Va rapidamente propagandosi, occupando 
già un’area molto vasta, che annualmente va allargan-
dosi. [….]. È copiosissima nel vicino Friuli, ove dalla 
pianura si spinge nelle vallate alpine […] non di rado 
fino a considerevoli altezze”. Il danno alla fisionomia 
del paesaggio risulta evidente.

Contrasto. Estirpazione, sfalcio ripetuto prima della 
fruttificazione con eliminazione degli scarti, seguito da 
successivo monitoraggio pluriennale (è assolutamente 
da evitare l’utilizzo degli scarti per la creazione di con-
cime, altrimenti si dà ai semi eventualmente contenuti 
la possibilità di germinare); rinverdimento delle super-
fici degradate o campi a riposo con specie autoctone. 
Eventuale uso controllato di diserbanti.

 

16. Erigeron canadensis L. (Asteraceae)
I (invasiva)  
Conyza canadensis (L.) Cronquist

Nome volgare. Saeppola canadese.
Morfologia. Erba annuale a fusto eretto, cilindrico, 

alto (30-) 50-100 (-150) cm, irsuto, superiorm. ramoso; 

foglie solitamente glabre o glabrescenti sulle due pagine, 
cigliate al bordo e sulle venature per peli rigidi, eretti, le 
basali oblanceolato-spatolate, dentate, raccolte in una 
in rosetta scomparsa alla fioritura, le cauline inferiori 
da lanceolate a oblanceolate, picciolate, dentate o intere 
(20-50 x 4-10 mm), le superiori lineari e sessili. Capolini 
in pannocchia terminale allargata, talora corimbiforme; 
involucro cilindrico, lungo 3-4 mm; squame involucrali 
(fillari) lineari, disposte in 3 serie, solitamente glabre (o 
sparsam. setolose) a margine ± scarioso. Fiori bianca-
stri, quelli del raggio (20-40) femminili, con breve ligula 
(0,5-1 mm); fiori del disco (8-30), bisessuati, tubulosi, 
con corolla a 5 lobi. Achenio (1-1,5 mm) bruno palli-
do a grigio-brunastro con pappo di setole biancastre 
lunghe 2-3 mm.

Confusione. Con E. sumatrensis Retz. (vedi) ed E. 
bonariensis L., che però non presentano fiori ligulati 
nel capolino.

Fioritura. Luglio - settembre.
Altitudine. 0 - 400 (- 1735) m.
Propagazione. Per seme ad opera del vento (specie 

anemocora). La leggerezza del seme (5-7 mg) in condi-
zioni favorevoli consente il trasporto a distanze supe-
riori ai 100 km! Un vettore secondario di dispersione è 
rappresentato dall’acqua, anche d’irrigazione. 

Ecologia. Specie molto adattabile, vegeta su terreni 
di ogni tipo da ghiaiosi a sabbiosi o ± compatti, meso-
trofici, sopporta bene l’aridità; la si rinviene in ambienti 
sottoposti a frequenti alterazioni ± degradati: incolti di 
ogni tipo, aree incendiate, macerie, margini di strade 
e campi, piste forestali, scarpate, massicciate, base di 
marciapiedi, specchi di cave, campi a riposo, vigneti, 
frutteti, ma anche greti, golene, sabbie, arginature. In 
caso di lacerazione della cotica erbosa invade anche 
prati e pascoli.
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Distribuzione. Specie nordamericana, è ora ampia-
mente naturalizzata e per lo più invasiva in tutte le 
regioni italiane. Da noi è presente ovunque, dal mare 
alle Alpi Carniche, osservata da A. Danelutto nell’area 
del passo Pramollo al confine con l’Austria fra 1500 e 
1700 m di quota.

Notizie storiche. In coltivazione negli orti botanici 
italiani quantomeno dal 1644 (Saccardo, 1909), viene 
citata da de Suffren (1802) per il Friuli a Udine, S. 
Daniele, Tolmezzo.

Impatto e dannosità. L’impatto ambientale è notevole, 
data l’estensione complessiva raggiunta dalle popola-
zioni e la capacità di penetrazione della specie anche 
in ambienti prossimo-naturali (prati e pascoli) con 
sofferenza per la biodiversità floristica. La dannosità 
è limitata.

Contrasto. La specie è in grado di compiere l’intero 
arco vitale in soli 100 giorni. La produzione di semi è 
enorme (25.000-200.000 per singola pianta) e il seme 
stesso ha un periodo vitale che raggiunge i 3 anni. La 
germinazione è autunnale e non necessita di interra-
mento. Inoltre lo stelo falciato è in grado di ricacciare, 
emettendo gemme secondarie. In queste condizioni il 
contrasto su vasta scala appare improponibile. Lo si può 
attuare, attraverso ripetute falciature prima della fiori-
tura con distruzione termica del residuo, su piccole aree 
(all’interno di zone di protezione, su cenosi autoctone 
fragili, ecc.). Un possibile suggerimento riguarda i 
cosiddetti set-aside, campi non coltivati per lunghi 
periodi. Essi rappresentano verosimilmente il serba-
toio più efficace per la conservazione e la diffusione 
dei semi, dato lo sviluppo sia numerico, sia nella taglia 
degli esemplari (e quindi sulla potenziale produzione 
di semi). Questi campi potrebbero venire seminati a 
foraggere competitive in modo da sottrarre spazio alle 

saeppole invasive. È da sconsigliare l’uso di diserbanti 
chimici per l’evoluzione della resistenza della specie al 
glifosato e ad altri erbicidi.

17. Erigeron sumatrensis Retz. (Asteraceae)
I (invasiva)  
Conyza sumatrensis (Retz.) E. Walker, C. albida Willd. 
ex Spreng.  

Nome volgare. Saeppola di Sumatra.
Morfologia. Erba annuale a fusto eretto, cilindri-

co, alto 50-150 (-200) cm, strato, da ispido a irsuto, 
superiormente ramoso. Foglie verde-grigiastro, den-
sam. ispido-pubescenti, uninervie (nervature laterali 
indistinte), le inferiori da lanceolate a ellittiche (4-15 
× 5-30 mm), debolmente dentate sul margine distale; 
le superiori da lanceolate a lineari (3-6 × 2-10 mm) 
per lo più a margine intero. Capolini numerosi, in 
pannocchia largamente piramidale; involucro cilindri-
co-campanulato, lungo 4-6 mm con diametro di 6-10 
mm; brattee involucrali irsute, verdastre o giallastre, a 
margine glabro; ricettacolo feltroso, diametro 1,5-2,5 
mm. Fiori tutti tubulosi, biancastri, con 5 lobi, quelli 
esterni zigomorfi con 1-2 lobi più sviluppati degli altri. 
Achenio ellittico-oblungo (1-1,4 mm), bruno pallido, 
con pappo (3-4 mm) a setole paglierine.

Confusione. Con E. bonariensis L. (Conyza bonarien-
sis [L.] Cronquist), ma questo ha foglie penninervie, 
con nervature laterali evidenti, capolini maggiori, meno 
numerosi e brattee involucrali porporine all’apice.

Fioritura. Giugno - novembre.
Altitudine. 0 - 200 (- 480) m.
Propagazione. Per seme ad opera del vento (specie 

anemocora).
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Ecologia. Specie francamente eliofila, preferisce so-
strati sciolti ad elevata aridità, oligotrofici. Ambienti 
antropizzati e ruderalizzati: incolti, macerie, margini 
di strade e campi, scarpate, massicciate, base di marcia-
piedi e muri, terrapieni, cave dismesse, campi a riposo, 
greti, prati degradati. 

Distribuzione. E. sumatrensis (malgrado l’epiteto 
specifico in uso) è generalmente reputato originario 
del Sudamerica (Tison & de Foucault 2014, lo riten-
gono nativo della Mesoamerica). In Italia è da tempo 
naturalizzato con carattere invasivo in molte regioni. 
Attestato qualche anno fa anche per la Valle d’Aosta da 
Soldano & Bouvet (2010). In regione ha ormai con-
quistato, seppure con lacune, tutta la pianura, risalendo 
il greto del Tagliamento fino al Tolmezzino, dov’è stato 
osservato nel 2015 da C. Peruzovich.

Notizie storiche. Anzalone (1964) lo attesta per la 
prima volta in Italia, in precedenza misconosciuto e 
quindi probabilmente insediato tempo addietro, mentre 
risale al 1977 la sua scoperta nel Triestino e lungo il 
littorale friulano ad opera di L. Poldini (1984).

Impatto e dannosità. L’impatto paesaggistico è 
notevole; il danno si esplica in particolare sulla flora 
spontanea planiziale residua che va tutelata attraverso 
interventi mirati con successivi monitoraggi a medio 
termine. 

Contrasto. Il contrasto su vasta scala appare impro-
ponibile anche in questo caso. Come per E. canadensis, 
si possono prevedere limitati interventi di ripetute 
falciature prima della fioritura con distruzione termica 
del residuo su piccole aree (all’interno di zone di pro-
tezione, cenosi autoctone fragili), mentre per superfici 
vaste (set-aside) si può attuare una temporanea con-
versione a prato o medicaio, togliendo così spazio alla 
specie competitrice.

18. Helianthus tuberosus L. (Asteraceae)
I (invasiva) 
H. serotinus Tausch

Nome volgare. Topinambur, elianto tuberoso, girasole 
del Canada.

Morfologia. Erba perenne il cui apparato ipogeo è 
costituito da rizomi che nella stagione avanzata pro-
ducono ingrossamenti tuberiformi. Fusti eretti, alti 
50-200 (-250) cm, con indumento da ispido a irsuto. 
Foglie inferiori subopposte, le superiori sparse, intere, 
picciolate (2-8 cm), da ovato-oblunghe a ovali o lan-
ceolate (10-25 × 7-15 cm), cuneate alla base, acuminate 
all’apice, a margine intero o finemente denticolato, di 
sopra scabre, di sotto irsute o puberulente, con ghian-
dole sessili. Infiorescenza a pannocchia corimbiforme, 
con 3-10 (-15) capolini peduncolati (1-15 cm). Invo-
lucro emisferico-campanulato con squame involucrali 
(fillari) lanceolate, subeguali, lunghe 8-15 mm, con apici 
incurvati verso l’esterno. Capolini gialli (diametro 4-8 
cm) a ricettacolo munito di pagliette tridentate; fiori 
del raggio (10-20) con ligule lunghe 25-40 mm; fiori del 
disco tubulosi (6-7 mm) con antere scure. Acheni (5-7 
mm) provvisti di 2-3 (-4) squame diseguali. 

Particolarità. I tuberi sono commestibili e, nelle va-
rietà coltivate, commerciati col nome di topinambur.

Confusione. Con H. annuus L. (girasole) che ha capo-
lini maggiori (diam 10-40 cm); con H. pauciflorus Nutt. 
(H. rigidus [Cass.] Desf.), molto simile, coltivato e talora 
sfuggito dai giardini, che ha fiori del disco rossastri e 
capolini con diametro 7-10 cm.

Fioritura. Agosto-novembre.
Altitudine. 0 - 400 (-950) m.
Propagazione. Per seme, trasportato dall’acqua (idro-

coria) e per riproduzione vegetativa (tuberi e frammenti 

18. Helianthus tuberosus
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di rizoma) diffusi dall’azione umana (dispersione an-
tropocora).

Ecologia. Specie eliofila, vegeta su terreni con buon 
contenuto di umidità, su suoli umiferi, eutrofizzati. 
Margini di boschi e siepi ripariali, argini, sponde di 
fossi, incolti, campi a riposo, scarpate, margini di strade, 
discariche.

Distribuzione. Originario del Nordamerica orientale 
(USA e Canada), è stato diffuso dalla coltivazione e in se-
guito naturalizzato in Europa. In Italia è attestato in tutte 
le regioni, in massima parte come naturalizzato, invasivo 
al Nord e al Centro. È ormai presente in gran parte della 
regione, particolarmente in pianura, con l’esclusione 
delle aree montuose più elevate e più interne.

Notizie storiche. La specie fu introdotta in Europa 
agli inizi del 1600 (Saccardo 1909) a scopo orti- flo-
ricolturale. Da noi viene citato da de Suffren (1802) 
come pianta coltivata.

Utilizzo. Coltivato come foraggio, ortaggio o specie 
ornamentale.

Impatto e dannosità. Mostra una rapida crescita a 
partire dalla germinazione dei rizomi e dei tubercoli 
svernanti fino a formare densi popolamenti in cui la 
flora spontanea penetra con difficoltà. H. tuberosus 
esplica quindi una selezione negativa nei confronti della 
flora locale. Come Reynoutria, anche la presenza del to-
pinambur, che durante l’inverno secca le parti vegetative 
aeree lasciando il suolo scoperto, favorisce l’innesco di 
processi erosivi, specie su terreni in pendenza. A ciò si 
aggiunge l’azione di scavo da parte di animali (special-
mente cinghiali) alla ricerca dei tuberi.

Contrasto. Molto difficile, data l’estensione dell’areale. 
Estirpazione e sfalcio o asporto meccanico del suolo con 
sterilizzazione prima del ricollocamento e successivo 
monitoraggio. Rinverdimento delle aree trattate spoglie 

attraverso piantumazione di specie arboreo-arbustive 
autoctone a rapida crescita per contrastare la ripresa, 
altrimenti assai probabile, del topinambur.

19. Impatiens glandulifera Royle (Balsaminaceae)
I (invasiva)
I. roylei Walp.

Nome volgare. Balsamina ghiandolosa, b. di Royle.
Morfologia. Erba annuale a fusto eretto, alto100-

200 (250-300) cm, cavo, glabro, ingrossato ai nodi e 
± arrossato. Foglie semplici, opposte o verticillate a 
3 (4-5), da ovato-lanceolate a ovali o ellittiche, (5-18 
×2,5-7 cm), base cuneata, acuminate all’apice, a mar-
gine acutamente serrato-ghiandoloso almeno nei denti 
inferiori e sul picciolo. Fiori asimmetrici, lunghi 25-40 
mm, lungamente picciolati, profumati, raccolti in ra-
cemo ascellare 2-15-floro; calice di 3 sepali, l’inferiore 
petaloide, sacciforme, speronato (5-7 mm); corolla con 
5 petali porporini, rossi, rosei o bianchi, i 3 superiori 
grandi, i 2 inferiori più ridotti e saldati fra loro. Frutto 
una capsula (3-5 cm) con 4-16 semi con apertura a 
scatto per contatto e lancio dei semi.

Particolarità. La specie rappresenta un importante 
fonte di nettare per insetti e in particolare per bombi, 
api, vespe, calabroni e falene specialmente al cambio di 
stagione e in zone agricole (Starý & Tkalců 1998).

Fioritura. Luglio - settembre.
Altitudine. (5 -) 50 - 850 (- 1100) m.
Propagazione. Per seme, proiettato lontano all’aper-

tura a scatto della capsula a maturità (dispersione au-
tocora), ma anche grazie alle attività umane (residui di 
giardinaggio, movimenti di terra, trasporto attraverso 
indumenti).

19. Impatiens glandulifera 
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Ecologia. Ama terreni umidi, mediam umiferi, 
eutrofizzati, in mezza luce: sponde di corsi d’acqua, 
golene, margini e radure di boschi e siepi umidi, zone 
paludose, incolti. 

Distribuzione. È specie dell’Himalaya occidentale, 
introdotta in Europa come pianta ornamentale e melli-
fera. È ormai presente nell’Italia settentrionale, invasiva 
in Piemonte, Lombardia, Alto Adige/Südtirol, Trentino 
e Friuli Venezia Giulia, dove si incontra frequentemente 
dall’alta pianura alla regione montana fino al confine 
con l’Austria. Nella bassa pianura è sporadica e originata 
dal trasporto fluviale. 

Notizie storiche. Nel 1842 era coltivata nell’Orto 
Botanico di Padova (de Visiani 1842). Si deve a G. For-
naciari il primo ritovamento della specie nel 1962-‘63 
a Piedimonte (Podgora) presso Gorizia (Fornaciari, 
1964) e presso Risano, a sud di Udine.

Utilizzo. In floricoltura a scopo ornamentale. 
Impatto e dannosità. I. glandulifera figura nella lista 

delle specie particolarmente nocive dell’European Plant 
Protection Organization (EPPO). Si tratta di una spe-
cie altamente competitiva, a crescita rapida ed elevata 
produzione di semi (anche più di 4000 per pianta), il 
cui lancio, all’apertura della capsula, può raggiungere 
la distanza di 5-7 metri (si vedano anche Clements 
et al. 2008).

Forma popolamenti densi, quasi monospecifici, in 
continuo avanzamento (in Inghilterra è stata calcolata 
una velocità di espansione di 2,6-5 km all’anno) grazie 
all’efficienza del meccanismo di dispersione (si stima 
che sul terreno possano trovarsi anche 32000 semi/m2) 
e all’elevata germinabilità (ca. 80%). La sua presenza 
provoca una riduzione della diversità vegetale a danno 
della flora spontanea e un impatto negativo sugli habitat 
naturali. Hulme & Bremner (2006) ipotizzano che la 

diffusione della balsamina ghiandolosa possa portare 
una riduzione del 25% della ricchezza in specie. La col-
locazione rivierasca delle popolazioni può creare danni 
da erosione alle sponde: il completo essiccamento delle 
piante durante la stagione invernale lascia il terreno 
completamente spoglio. Inoltre l’attrazione suscitata 
dalla produzione di nettare esercita una forte attrazio-
ne per molti insetti impollinatori, distraendoli dalle 
specie autoctone e conseguentemente diminuendone 
le possibilità riproduttive.

Contrasto. Molto difficile per le cause esposte in pre-
cedenza. Estirpazione periodica e/o sfalcio prima della 
fruttificazione per un periodo adeguato (3-5 anni) in 
modo da esaurire le potenzialità germinative dei semi. 
Sradicare le piante isolate prima che disperdano i semi. 
Eliminare correttamente i prodotti dello sfalcio (incene-
rimento o compostaggio professionale). Rinverdimento 
delle superfici con specie autoctone dopo i trattamenti 
meccanici. Escludere la pianta dal commercio, sconsi-
gliandone la coltivazione. 

20. Impatiens parviflora DC. (Balsaminaceae)
I (invasiva)

Nome volgare. Balsamina minore.
Morfologia. Erba annuale glabra. Fusto eretto, alto 

30-70 (-100) cm, spesso ramoso in alto, cavo, ingros-
sato ai nodi. Foglie cauline opposte (le superiori talora 
verticillate), da ovali a lanceolate (4-20 cm), le superiori 
più grandi delle inferiori, a margine serrato-dentellato 
(solitamente a 20-35 denti per lato), acuminate all’apice, 
cuneate alla base, con picciolo superiormente ghiando-
loso all’attaccatura del lembo. Fiori singoli o portati in 
racemi ascellari lassi, 2-10 -flori; fiori zigomorfi, lunghi 

20. Impatiens parviflora 
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5–15 mm compreso lo sperone, giallo pallido; calice con 
3 sepali, l’inferiore sacciforme con sperone dritto (1-7 
mm); corolla di 5 elementi, i 4 inferiori concresciuti a 
formare due petali bilobi. Frutto una capsula claviforme 
(15-20 mm), glabra, con apertura a scatto per contatto 
e lancio dei semi.

Confusione. Con I. balfourii Hook. f. che però ha fiori 
rosei e bianchi, lunghi > 18 mm (sperone compreso) e 
foglie lucide. Con I. noli-tangere L. (autoctona) che ha 
fiore giallo intenso, foglie superiori in genere più piccole 
delle inferiori e solitamente 7-16 denti per lato.

Fioritura. Giugno - ottobre.
Altitudine. (30 -) 100 - 850 (- 1300) m.
Propagazione. Per seme, proiettato lontano all’aper-

tura a scatto della capsula a maturità (dispersione au-
tocora), ma dispersa anche grazie alle attività umane 
(residui di giardinaggio, movimenti di terra, trasporto 
attraverso indumenti).

Ecologia. Terreni umidi, eutrofizzati, parzialmente 
ombreggiati: sponde e greti, golene, margini e radure 
di boschi e siepi freschi, incolti, orti e giardini. 

Distribuzione. I. parviflora è nativa dell’Asia centra-
le (Siberia orientale e Mongolia). È segnalata in tutta 
l’Italia settentrionale e in Toscana. Nel Friuli Venezia 
Giulia è molto rara in pianura, limitata alle sponde dei 
corsi d’acqua (ad es. Isonzo, Livenza, Sile), e sul Carso 
(le segnalazioni da Trieste provengono dall’area urba-
na), mentre la presenza si intensifica a partire dall’alta 
pianura verso la regione montana dove diventa comune. 
Il punto più settentrionale giace a ca. 1340 m di quota a 
sud del passo di M. Croce Carnico, all’altezza del primo 
tornante (C. Peruzovich).

Notizie storiche. Importata come curiosità botanica 
(Trepl 1984), la prima osservazione in natura risale al 
1831 sfuggita dall’Orto Botanico di Ginevra. Nel 1842 
era coltivata nell’Orto Botanico di Padova (de Visiani 
1842). Attestata in Poldini (1980) per Venzone.

Utilizzo. Originariamente in floricoltura, ma allo 
stato attuale praticamente nullo.

Impatto e dannosità. La diffusione in Europa di que-
sta specie è stata molto rapida, talora con carattere di 
invasività, talché è considerata in molte regioni come un 
elemento indesiderabile per la sua capacità di penetrare 
e insediarsi anche in habitat naturali, sostituendosi in 
parte alla flora nativa. Il numero di semi prodotto per 
pianta varia notevolmente in rapporto dalle condizioni 
del suolo e raggiungere un massimo stimato di 10000 
per esemplare (Coombe 1956), tuttavia una valutazione 
di 1000-2000 sembra più realistica (Trepl 1984). La 
pianta si dimostra anche una valida colonizzatrice di 
ambienti degradati.

Contrasto. Come per I. glandulifera, estirpazione 
e sfalcio prima della fruttificazione per un periodo 
adeguato, sradicamento delle piante isolate prima che 
disperdano i semi; eliminazione corretta dei prodotti 
dello sfalcio (incenerimento o compostaggio profes-

sionale); rinverdimento delle superfici degradate con 
specie autoctone dopo i trattamenti meccanici. 

21. Lonicera japonica Thunb. (Caprifoliaceae)
I (invasiva)

Nome volgare. Caprifoglio giapponese.
Morfologia. Arbusto policormico caducifoglio a 

rami sarmentosi, volubili e rampicanti, alto 4-6 m (può 
allungarsi in rapporto all’altezza del tutore), a corteccia 
bruno-rossastra. Foglie opposte, da ovali-lanceolate a 
ovato-oblunghe, intere (nei getti giovani da pennato-
lobate a -partite), lunghe 3-8 cm, arrotondate o quasi 
cuoriformi alla base, da acute a ottuse all’apice, con 
breve picciolo, dapprima ± pubescenti, poi glabre e 
verde scuro di sopra, più chiare di sotto, cuoiose. Fiori 
bisessuati, asimmetrici, tubulosi, geminati su un breve 
peduncolo comune (3-15 mm) alla base di una coppia 
di bratteole; corolla bilabiata di 3-4 (-5) cm, con labbro 
superiore inciso in 4 segmenti lineari, esternamente 
peloso-ghiandolosa, dapprima bianca, poi (talora) ro-
sata e infine gialla. Stami e stilo lungamente sporgenti. 
Il frutto è una bacca sferica (3-4 mm), nera e lucida a 
maturità, contenente 2-12 semi. 

Particolarità. I fiori sono intensamente profumati. 
Le foglie persistono a lungo sulla pianta, dandole un 
aspetto da semi-sempreverde. Diversamente che in 
altre congeneri, gli ovari della coppia di fiori non sono 
concresciuti (parzialmente o totalmente), per cui i frutti 
sono due bacche contigue ma separate.

Variabilità. Selezione di caratteri appariscenti (prin-
cipalmente dimensioni e variegatura delle foglie, colore 
delle corolle) propri delle varietà coltivate ma non 
significativi sul piano sistematico.

21. Lonicera japonica
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Confusione. Localmente con L. etrusca Santi (Carso, 
basso Friuli) o con L. caprifolium L. (Pianura friulana, 
Carso, Collio, Cividalese, Prealpi), ma queste hanno 
fiori numerosi in infiorescenza capituliforme (L. e.) 
oppure in verticillo sotteso da una coppia di brattee 
fogliacee concresciute alla base (L. c.).

Fioritura. Giugno - settembre.
Altitudine. 0 - 150 (- 350) m.
Propagazione. Da seme, previo attraversamento 

dell’apparato digerente degli animali (per lo più uccelli) 
che si sono nutriti delle bacche (dispersione endozoo-
cora) e per via vegetativa (stoloni radicanti ai nodi, 
frammentazione)

Ecologia. Poco esigente, si adatta a un’ampia gamma 
di terreni, da sciolti e ben drenati a limosi, tollera la 
siccità, predilige gli ambienti soleggiati, ma sopporta 
un parziale ombreggiamento, il cui aumento fa pro-
gressivamente diminuire la fioritura. Colonizza greti, 
golene, boscaglie, cespuglieti, prati aridi non pascolati, 
incolti, ambienti degradati, margini di strade, scarpate, 
argini, cave estrattive di greto.

Distribuzione. Originaria dell’Asia orientale (Cina, 
Giappone), è naturalizzata nelle regioni dell’Italia set-
tentrionale e centrale fino alla Campania e invasiva in 
buona parte si esse. In regione occupa tutta la pianura 
e le basse pendici del Carso, Collio, parte delle Valli del 

Natisone e Prealpi Giulio-Carniche. Risale la V. Taglia-
mento fino all’altezza della palude di Cavazzo (C. Peru-
zovich) e la V. Fella fino a Moggio (A. Danelutto).

Notizie storiche. Importata a scopo ornamentale, la 
prima testimonianza della presenza di questa specie nel 
nostro Paese è documentata nell’erbario dell’Università 
di Torino intorno al 1818 (Guglielmone et al. 2006). 
Nel 1955, C. Zirnich, solerte e attentissimo florista 
goriziano, la segnala per la prima volta nei dintorni di 
Gorizia (Cohrs 1963). 

Utilizzo. In floricoltura.
Impatto e dannosità. Forma popolamenti vasti e 

compatti, in concorrenza vincente con la flora autocto-
na per quanto concerne gli elementi fondamentali (luce, 
nutrienti, spazio). La crescita rapida, l’invadenza e la 
capacità riproduttiva (specialmente per via vegetativa) 
ne fanno una fra le esotiche invasive più temibili e in-
desiderate. I rami volubili e rampicanti sono in grado 
di far crollare sotto il loro peso piccoli alberi e arbusti, 
conquistando ulteriore spazio al suolo. Già numerosi 
ambienti rivieraschi, golenali e magredili della pia-
nura hanno mutato il loro aspetto paesaggistico sotto 
l’invadenza di questa come di altre aliene (Amorpha, 
Parthenocissus, Platanus, Reynoutria, Trachycarpus), 
incidendo sensibilmente sulla diminuzione della di-
versità vegetale e sulla naturalità dei luoghi.
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Contrasto. Estirpazione meccanica con asporto in 
profondità dell’apparato ipogeo e taglio continuato 
con eliminazione e distruzione termica del materiale 
di scarto sono in grado di attenuarne l’invasività, ma 
sono necessari progetti calibrati e interventi a lunga 
durata che prevedano il periodico monitoraggio delle 
aree interessate e la piantumazione di essenze arboreo-
arbustive a crescita rapida in grado di contrastare il 
ritorno del caprifoglio giapponese. Anche la reintro-
duzione del pascolo turnato in alcune aree può dare 
un valido aiuto.

22. Oenothera L. subsect. Oenothera (Onagraceae)
I (invasiva)

Avvertenza. Vengono raggruppate sotto questa deno-
minazione alcune piccole specie, la cui discriminazione 
è molto difficile, afferenti al ciclo di Oenothera biennis 
(Soldano, 1993). Si preferisce trattarle collettivamente 
in quanto non è stata ancora conclusa dallo speciali-
sta A. Soldano una revisione esaustiva dei campioni 
raccolti. Esse sono: O. biennis L., O. chicaginensis De 
Vries ex Renner & Cleland, O. oakesiana (A. Gray) J.W. 
Robbins ex S. Watson & J.M. Coult., O. stucchii Soldano 
e O. suaveolens Desf. ex Pers.

Morfologia (riferita a O. biennis s.l.). Erba bienne, alta 
100-150 (-250) cm; fusto eretto, semplice o ramificato 
che si sviluppa al secondo anno. Foglie sparse, da ellitti-
che a lanceolato-ellittiche (5-22 × 1,5-6 cm), a margine 
brevemente dentato, cuneate alla base, acute all’apice, 
sessili o brevemente picciolate, quelle del primo anno 
raccolte in rosetta basale scomparsa all’epoca della fiori-
tura, le successive cauline. Fiori bisessuati, peduncolati, 
portati in racemo; calice e corolla di 4 elementi; sepali 

lanceolati, verdastri o verde-giallastri, apicolati; petali 
da obovato-smarginati a obcordati, gialli (20-30 mm), 
più larghi che lunghi, fusi inferiormente in un lungo 
tubo (ipanzio); stami 8 disposti in due verticilli; ovario 
semiinfero provvisto di un lungo stilo incluso fra le 
antere. Frutto una capsula lineare (25-40 mm) aprentesi 
in 4 valve, con molti, piccoli semi prismatici neri.

Particolarità. Piante prevalentemente autogame (au-
toimpollinazione), con fiori (anche molto profumati) 
che si schiudono al tramonto. In passato abbiamo po-
tuto osservare la schiusa delle corolle con emissione di 
un delicato profumo durante un’eclissi.

Confusione. Le differenze fra le specie sono affidate 
principalmente a caratteri poco appariscenti basati sulla 
tipologia dell’indumento, la presenza di punteggiatura 
rossa sull’asse dell’infiorescenza, arrossamento del ner-
vo mediano delle foglie e/o del bocciolo, dimensioni 
dei petali, ecc.

Fioritura. Giugno - settembre (ottobre).
Altitudine. 0 - 400 (- 600) m.
Propagazione. Per seme.
Ecologia. Su terreni sciolti, drenati, mediamente aridi, 

con limitato contenuto di nutrienti. Ambienti distur-
bati, greti, golene, arenili, terrazzi alluvionali, incolti, 
margini di strade, massicciate, scarpate, terrapieni; 
partecipano inoltre alla dinamica di incespugliamento 
dei pascoli aridi. 

Distribuzione. La maggior parte delle specie europee 
hanno origine ibridogena da ceppi nordamericani ed 
eurasiatici. La distribuzione italiana verificata riguar-
da prevalentemente il Norditalia (Soldano 2017). In 
regione il gruppo è diffuso in tutta la pianura con pe-
netrazione all’interno della regione montuosa.

Notizie storiche. Secondo Saccardo (1909), un’ona-
gra del gruppo biennis sarebbe stata in coltivazione 

22. Oenothera subsect. Oenothera
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presso l’Orto Botanico di Padova sin dal 1612. Se si 
volessero dedurre le variazioni della presenza di O. 
biennis in regione dai dati bibliografici, la situazione 
potrebbe venir così riassunta: in Pirona (1855) esi-
ste il solo rimando a Mazzuccato per Isola Morosini 
(Monfalcone), ma già nelle flore storiche la diffusione 
che se ne ricava è ben più ampia. In Pospichal (1898) 
viene data una distribuzione che dal littorale triestino 
e friulano si spinge a Gorizia e Cormons; i Gortani 
(1906) completano il quadro tracciando un areale che 
dalla laguna di Marano (Isola di S. Andrea) arriva in 
Carnia (Tolmezzo, Cedarchis, Villa Santina). Nell’in-
sieme un’immagine che in pratica coincide con quella 
riportata nella cartina allegata.

Impatto e dannosità. Entrambi molto limitati.
Contrasto. Nessuno. Facciamo nostra la considera-

zione di Prosser & Bertolli (2015), che fra le specie 
ci sono endemismi locali e, aggiungiamo qui, entità 
forse ancora da scoprire e descrivere.

23. Panicum capillare L. (Poaceae)
I (invasiva)
Milium capillare (L.) Moench

Nome volgare. Panico capillare.
Morfologia. Erba annuale, cespitosa, irsuta o ispida 

con peli papillosi alla base, spesso arrossata. Culmi 
ginocchiato-ascendenti, alti 20-80 (-130) cm, diritti 
o zigzaganti, ramosi. Foglie lineari (5-40 × 4-18 mm), 
vellutato-cigliate come le guaine; ligule membranacee, 
cigliate: Pannocchia ampia (15-50 × 7-25 cm), solita-
mente più lunga della metà della pianta, all’inizio inclu-
sa nella guaina della foglia superiore, completamente 
libera a maturità, a rami patenti. Spighette (2-2,5 × 0,8-1 

mm) ellissoidali o lanceolate, mutiche, spesso arrossate, 
glabre, con 2 fiori, l’inferiore ridotto e sterile; glume 3, le 
2 superiori lunghe quanto la spighetta, l’inferiore lunga 
la metà di essa. Frutto una cariosside.

Variabilità. In base al rapporto lunghezza/larghezza 
delle spighette e ad altri caratteri minori si distingue P. 
barbipulvinatum Nash, anch’esso nordamericano, non 
ancora osservato in regione, un tempo considerato 
una sottospecie (P. m. subsp. barbipulvinatum [Nash] 
Tzvelev).

Confusione. Con P. miliaceum L. che però ha spi-
ghette lunghe 4-5 mm.

Fioritura. Luglio - agosto.
Altitudine. 0 - 300 (- 850) m.
Propagazione. Per seme. 
Ecologia. Terreni da poco umidi a moderatam sec-

chi, sabbioso-ghiaiosi, eutrofici e mediamente umiferi. 
Margine di coltivi (mais, soia), colture sarchiate, incolti, 
ambienti ruderalizzati, aree industriali e commerciali, 
stazioni ferroviarie, discariche.

Distribuzione. Elemento nordamericano divenuto 
subcosmopolita, la cui diffusione in Italia è quasi ubi-
quitaria, mancando solamente in alcune regioni centro-
meridionali (Molise, Campania, Basilicata) e nelle isole 
maggiori. Da noi è comune e diffuso in tutta la regione 
con esclusione delle aree montuose interne e più elevate 
(Alpi e Prealpi Carniche nordoccidentali).

Notizie storiche. Di esso si ha documentazione in un 
erbario realizzato nel periodo 1751-1770 da G.C. Mo-
reni (1728-1786), farmacista a Verona (Ugolini 1921). 
Nel 1939 fa la sua comparsa in regione, raccolto da C. 
Zirnich nella campagna monfalconese in loc. Alberoni 
(Mezzena 1986).

Impatto e dannosità. Scarsi o nulli, date le caratteri-
stiche della pianta.
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Contrasto. Del tutto inutile vista l’attuale diffusione. 
Interventi di eliminazione o controllo, rappresentati da 
sfalci e inerbimenti di aree spoglie con specie autoctone, 
sono consigliati solo all’interno di habitat protetti, ad 
esempio nelle aree di risorgiva.

24. Parthenocissus quinquefolia (L.) Planch. (Vita-
ceae)
I (invasiva)
Ampelopsis quinquefolia (L.) Michx. 
(incl. P. inserta [A. Kern.] Fritsch) 

Nome volgare. Vite americana, v. del Canada.
Morfologia. Liana a corteccia bruno-rossastra e fusti 

rampicanti o striscianti, provvisti di viticci opposti alle 
foglie. Foglie palmatosette a (4-) 5 (-7) segmenti bre-
vemente picciolati o sessili, quello centrale maggiore 
degli altri, i basali visibilmente più piccoli, da obovati 
a ellittici (6-12 × 2-5 cm), a base cuneata, apice cuspi-
dato e margine irregolarmente seghettato nella parte 
superiore, pagine glabre o ± pubescenti inferiormente. 
Fiori in pannocchie opposte alle foglie. Fiori bisessuati, 
poco vistosi, da verdastri a rossastri, peduncolati, con 
calice ridotto e corolla di 5 petali ellittici (1,7-2,7 mm), 
glabri. Frutto una bacca ± sferica, diametro 4-8 mm, 
bluastra a maturità, con 1-4 semi.

Variabilità e confusione. La distinzione fra P. quinque-
folia e P. inserta è affidata a caratteri che non consentono, 
almeno nel nostro territorio, di separare univocamente 
le due specie, sicché preferiamo riunirle in un’unica 
trattazione. La discriminazione è affidata principalmente 
alla morfologia dei cirri e precisamente:
- P. quinquefolia: cirri con 5-8 ramificazioni con un 
disco adesivo all’estremità;

- P. inserta: cirri con 3-5 ramificazioni prive di disco 
adesivo;

Osservazioni raccolte sul campo hanno mostrato 
che i dischi adesivi sono presenti qualora la pianta 
sia abbarbicata a un muro, mentre rami dello stesso 
individuo prostrati al suolo non li sviluppano. Anche 
i tentativi di separare le due entità in base all’ecologia 
non pare fornire risposte affidabili. Come sottolineano 
Banfi & Galasso (2010), anche Kartesz (1998), nel 
suo catalogo, giunge alla conclusione che i due binomi 
vadano posti in sinonimia. In ogni caso, siamo d’accor-
do con Poldini (2009), secondo il quale il morfotipo 
localmente più diffuso è quello di P. inserta.

Fioritura. Maggio - giugno.
Altitudine. 0 - 350 (- 860) m.
Propagazione. Da seme, previo attraversamento 

dell’apparato digerente degli animali (per lo più uccelli) 
che si sono nutriti delle bacche (dispersione endozoo-
cora) e per via vegetativa (stoloni radicanti ai nodi, 
frammentazione).

Ecologia. Terreni mediamente umidi, mesotrofici. 
Boschi ripariali, boscaglie e siepi disturbate, incolti in 
via di incespugliamento, arbusteti, ambienti ruderali, 
muri, macerie, discariche, aree urbane. 

Distribuzione. P. quinquefolia è originario del Norda-
merica centro-orientale e meridionale (dal Canada sudo-
rientale agli USA e al Messico orientale) e Mesoamerica 
(Guatemala). P. inserta ha un areale più ridotto compren-
dente Canada sudorientale e USA centro-orientali. La 
distribuzione italiana comprende tutte le regioni eccetto 
Molise e Sardegna, naturalizzato nel Nord e fino alle Mar-
che. In regione è presente ovunque, specie in pianura, sul 
Carso e nella zona collinare. Rifugge le quote al di sopra 
dei 900 m e le aree più interne delle Prealpi Carniche, 
dove anche la presenza umana è meno incisiva.
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Notizie storiche. Secondo Saccardo (1909) P. quin-
quefolia si troverebbe in Italia dal 1649, introdotto a sco-
po colturale. In regione P. quinquefolia venne segnalato 
(ancora come pianta coltivata) da Marchesetti (1882) 
nel Campo Marzio a Trieste, ma già una quindicina di 
anni dopo lo stesso Marchesetti (1896-97) lo indicava 
“spesso inselvatichito”.

Utilizzo. In floricoltura come specie decorativa per 
abbellire facciate, creare siepi divisorie e mascherature. 
Il fogliame assume una vistosa colorazione sanguigna 
prima della caduta.

Impatto e dannosità. Come Lonicera japonica, entra 
in concorrenza vincente con la flora autoctona grazie 
alla crescita rapida, l’invadenza e la capactà riproduttiva 
(specialmente per via vegetativa). L’intreccio dei rami 
rampicanti è in grado di far collassare sotto il loro peso 
le piante più piccole, conquistando ulteriore spazio; 
al suolo la tessitura dei fusti striscianti e radicanti 
toglie spazio e luce alla flora nemorale sopravvissuta, 
impoverendone la diversità. La sua aggressività viene 
favorita dallo stato di trascuratezza in cui versano molti 
ambienti rivieraschi della pianura e della collina, dove 
la cura del paesaggio è ormai pratica obsoleta.

Contrasto. Un programma pluriennale di pulizia e 
di recupero ambientale potrebbe giovare al conteni-
mento di questa specie attraverso il taglio periodico 
e lo sradicamento, con l’incenerimento degli scarti o 
conferendoli ad impianti di compostaggio. Sarebbe da 
valutare anche la possibilità di vietarne il commercio.

25. Platanus hispanica Mill. ex Münchh. (Platanaceae)
I (invasiva)
P. hybrida Brot., P. acerifolia (Aiton) Willd., P. occiden-
talis L. × P. orientalis L.

Nome volgare. Platano comune.
Morfologia. Albero caducifoglio di medie o grandi 

dimensioni, alto fino a 30 m, a tronco diritto, pollo-
nifero, con rami inferiori quasi orizzontali e chioma 
ampia; corteccia vecchia grigio-verdastra che caratte-
risticamente si desquama in sottili placche irregolari 
lasciando apparire la scorza nuova di colore bianco-
grigiastro. Foglie sparse, semplici, palmato-lobate (10-
25 cm) a 3-5 lobi triangolari grossolanamente dentati, 
quello centrale lungo quanto largo, picciolate. Fiori 
unisessuati, in infiorescenze globose, a fiori minuti, 
con perianzio di 4-6 elementi, pendule; le femminili, 
dapprima verdi poi brune, sono raggruppate a 2-4, 
sullo stesso peduncolo, una terminale, le altre ascellari, 
ingrossantisi nell’infruttescenza (diametro fino a 3 cm); 
fiori maschili con 4-6 stami. La dispersione del seme 
avviene alla fine dell’inverno, prima della fogliazione, 
per sfaldamento dell’infruttescenza. I frutti sono acheni 
obconici provvisti di una corona di peli alla base riuniti 
in un frutto aggregato sferico.

Particolarità. L’ipotesi che P. hispanica sia il prodotto 
fissato dell’ibridazione fra P. occidentalis L. (Nordameri-
cano) e P. orientalis L. (indigeno), ha ricevuto conferma 
genetica da un ventennio (Vigouroux et al. 1997).

Variabilità. Dimensione e forma delle foglie sono 
variabili e in alcuni casi ricordano le foglie di P. orien-
talis.

Fioritura. Aprile - maggio.
Altitudine. 0 - 200 (- 530) m.
Propagazione. Per seme ad opera del vento (disper-

sione anemocora).
Ecologia. Terreni mediamente umidi, umici, ben 

drenati, soleggiati. Boschi ripariali, siepi, argini, margini 
di campi, incolti, scarpate, massicciate, aree urbanizzate 
e commerciali.
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Distribuzione. Origine incerta. In Italia è attualmente 
attestato (naturalizzato o casuale) per molte regioni, 
eccettuate V. d’Aosta, Alto Adige/Südtirol, Liguria, 
Puglia e Sardegna. In Friuli Venezia Giulia è da tempo 
naturalizzato e comune in tutta la pianura, spingendosi 
nella V. Tagliamento; più raro sul Carso e sulle pendici 
prealpine. Le stazioni più interne si trovano nella V. del 
Bût presso Sutrio e in V. Dogna (A. Danelutto).

Notizie storiche. Fu osservato per la prima volta in 
Spagna nel sec. XVII (Banfi & Galasso 2010). È do-
cumentato come pianta ornamentale nel 1782 presso la 
Reggia di Caserta (Terracciano 1876). C. Zirnich lo 
segnala inselvatichito a Gradisca nel 1956 (Mezzena 
1986).

Utilizzo. Come specie ornamentale in parchi, viali 
e giardini. Un tempo le principali arterie stradali della 
pianura friulana erano bordate da filari di platani, che 
rappresentavano un tratto caratteristico del paesaggio 
storico umano.

Impatto e dannosità. Si introduce nelle formazioni 
boschive e nelle siepi in particolare della pianura, 
alterandone l’assetto floristico e paesaggistico. La sua 
diffusione è tale che abbiamo stabilito di inserirlo fra le 
invasive se non altro per richiamare l’attenzione delle 
istituzioni sul problema che in futuro non potrà che 
peggiorare. La sua collocazione ideale rimane quella 
originaria in alberature fiancheggianti le strade di pia-
nura, in tal modo ridisegnando il paesaggio storico.

Contrasto. Taglio ed eliminazione successiva dei 
ricacci e contestuale impianto di elementi arboreo-ar-
bustivi autoctoni. La messa a dimora di giovani piante 
dev’essere sconsigliata se non nei casi ammessi.

Osservazioni. La scelta del platano per l’arredo di 
centri urbani ed aree industriali è giustificata dalla 
sua elevata resistenza ad alcune emissioni inquinanti 

(anidride solforosa, acido fluoridrico), che a concen-
trazioni basse ma prolungate nel tempo, influiscono 
negativamente sulla fotosintesi e sul ricambio idrico 
di molti alberi, specialmente conifere, arrestando la 
crescita e provocandone infine la morte (Martini & 
al. 2001).

26. Populus × canadensis Moench (Salicaceae)
I (invasiva)
P. deltoides W. Bartram × P. nigra L.

Nome volgare. Pioppo canadese.
Morfologia. Albero caducifoglio dioico alto 20-25 

(-40) m a chioma espansa, ovoidale e tronco colonnare 
ramificato dal basso; corteccia grigio-brunastra, liscia 
nelle piante giovani, fessurata negli esemplari maturi; 
rami dell’anno giallastri o giallo-bruni, glabri, più tardi 
verde oliva infine grigiastri. Foglie semplici, sparse, 
con picciolo allungato (3-6 cm) e compresso con 1-2 
ghiandole all’apice, da largamente ovato-triangolari a 
deltoidi (8-13 × 4,5-11 cm), acuminate, alla base tronche 
o debolmente cuneate, crenulato-dentate al margine, 
glabre, da giovani rossastre e lassam cigliate, poi verdi, 
più chiare di sotto. Fiori maschili in amenti cilindrici 
(5-8 cm), penduli, inizialmente densiflori, poi allungati 
e lassi (8-9 cm), costituiti da brattee digitate glabre, por-
tanti 6-30 stami; amenti femminili slanciati, esili (10-15 
cm), allungantisi nell’infruttescenza. Frutto (capsula) 
ovoidale lungo 7-9 mm, peduncolato, con molti semi 
piccolissimi avvolti da lanugine bianca, cotonosa.

Particolarità e variabilità. È un ibrido artificiale, 
creato nel XVIII sec. fra il nordamericano P. deltoides W. 
Bartram ex Marshall (esemplari femminili) e l’indigeno 
P. nigra L. (maschili). Ne è risultato un ibrido polimorfo 
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in rapporto ai diversi morfotipi o cloni utilizzati negli 
incroci. Gli esemplari non sono autofertili.

Confusione. Con P. nigra, ma quest’ultimo ha foglie 
sempre glabre, minori (5-7 × 2.5-6 cm) e picciolo privo 
di ghiandole.

Fioritura. Marzo - aprile.
Altitudine. 0 - 100 (- 180) m.
Propagazione. In natura per seme ad opera del vento 

(dispersione anemocora); in coltivazione per cloni. I 
piccolissimi semi sono immersi in una lanugine bianca 
che ha funzioni di trasporto all’apertura della capsula.

Ecologia. Terreni soleggiati, da sabbiosi a limosi ad 
argillosi, umidi ma permeabili, anche periodicamente 
sommersi; indifferente al pH, tollera condizioni di 
inquinamento atmosferico. Boschi e boscaglie igrofili, 
siepi; lo si incontra anche con carattere pioniero in aree 
dismesse, cave abbandonate, letti ghiaiosi, discariche, 
incolti.

Distribuzione. In Italia è attestato in quasi tutte le 
regioni (manca in V, d’Aosta, Alto Adige/Südtirol, Li-
guria e Sicilia). Nella nostra regione è comune e diffuso 
nella bassa pianura, in particolare quella pordenonese. 
Risale sporadicamente lungo il Tagliamento fino al 
Tolmezzino.

Notizie storiche. Come detto, si tratta di un ibrido 
artificiale, importato a scopo colturale. In regione la 
prima segnalazione è contenuta in Poldini (1991) fra 
le specie saltuariamente inselvatichite.

Utilizzo. Ha grande valore e commerciale per la 
produzione industriale di carta e biomasse. 

Impatto e dannosità. È in grado di insinuarsi ed 
espandersi all’interno di vegetazioni naturali o se-
minaturali in competizione con altre essenze igrofile 
(pioppo nero, salici, ontani, noccioli) modificandone 
la struttura floristica.

Contrasto. Nella bassa pianura, dov’è più diffuso, con 
tagli selettivi e piantumazione di alberi e/o arbusti della 
flora locale a crescita rapida. 

27. Potentilla indica (Andrews) Th. Wolf (Rosaceae)
I (invasiva)

Duchesnea indica (Andrews) Focke

Nome volgare. Potentilla indiana, fragola matta.
Morfologia. Erba perenne rizomatosa, alta 5-10 (-15) 

cm, con lunghi stoloni epigei (30-100 cm) striscianti e 
radicanti ai nodi, ± villosa. Foglie trifogliate a segmenti 
ovali o romboidali (1-5 × 1-2 cm), a margine ottusa-
mente dentato; piccioli (1-5 cm) con stipole lanceolate 
(3-9 mm) alla base. Fiori solitari, lungamente pedun-
colati (fino a 10 cm), con calice di 5 sepali ovali, acuti, 
sotteso da un epicalice di altrettanti segmenti obovati, 
più larghi e più lunghi dei sepali, con 3-5 lobi all’apice; 
corolla di 5 petali obovati, arrotondati o smarginati 
all’apice, giallo oro; stami e carpelli numerosi, liberi. 
I frutti sono piccoli acheni portati dal ricettacolo 
rigonfio, spugnoso, somigliante a una fragola, rosso 
esternamente, bianco internamente, insipido.

Confusione. Con le fragole vere, ugualmente stolo-
nifere, ma che hanno petali bianchi. 

Fioritura. Maggio - luglio.
Altitudine. 0 - 250 (- 650) m.
Propagazione. Per seme, ingerito con il frutto e poi 

disperso attraverso le deiezioni animali (endozooco-
ria).

Ecologia. Vegeta su terreni mediamente umiferi, umi-
di, mesotrofici, in mezza luce. Ambienti antropizzati, 
aiole, parchi, orti, giardini, boschi, boscaglie umidi, sie-
pi e loro margini, sponde erbose, incolti umidi, prati.
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Distribuzione. È specie originaria dell’Asia me-
ridionale e sudorientale, divenuta subcosmopolita. 
Attestata per l’Italia settentrionale (esclusa la Liguria) 
e centrale fino al Lazio. In regione è largamente diffusa 
specialmente in pianura, dal mare ai primi contrafforti 
prealpini. Risale la V. Tagliamento fino alla confluenza 
con il T. Fella. Stazioni più interne sono state osservate 
in Carnia sopra Zuglio e Arta Terme (A. Danelutto) e 
nel Canal del Ferro sopra Dogna (A. Danelutto).

Notizie storiche. Secondo Camus (1905) potrebbe 
essere stato G.B. Balbis (1765-1831), all’epoca profes-
sore di botanica a Torino, ad averla ottenuta in coltura 
intorno al 1816, fors’anche prima. In regione fu segna-
lata per la prima volta da Minio (1905) per il Cividalese 
(“in qualche orto”).

Impatto e dannosità. Può propagarsi all’interno di 
boschi naturali contrastando le specie autoctone e, 
sotto il profilo fisionomico e floristico, aumentando 
visibilmente la ruderalizzazione.

Contrasto. Su vasta scala non è praticabile, a motivo 
della sua ampia diffusione e delle modeste dimensioni 
(lo sfalcio è improduttivo lascia sul terreno gli stoloni). 
Eventuale estirpazione nei casi di limitati ambiti di 
tutela (boschi planiziali).

28. Prunus laurocerasus L. (Rosaceae)
I (invasiva)

Nome volgare. Lauroceraso.
Morfologia. Arbusto o alberello sempreverde, pollo-

nifero, alto 2-3 (-8) m con rami giovani glabri. Foglie 
sparse, da ellittiche a obovate (variabili per forma e 
dimensioni nelle differenti cultivar), cuneate alla base, 
con margine intero o debolmente dentellato, breve-

mente acuminate all’apice, coriacee, glabre, di sopra 
verde scuro e lucide, più chiare e opache di sotto, pic-
ciolate (5-10 mm). Fiori in racemi terminali o ascellari 
multiflori, cilindrici (10-15 cm), più brevi delle foglie; 
fiori bisessuati, con calice e corolla di 5 elementi, i se-
pali triangolari-patenti (0,7-1,2 mm), i petali bianchi, 
obovati o largamente ellittici a suborbicolari (3-5 mm). 
Frutto una drupa da ovoidale a debolmente piriforme, 
nera a maturità, glabra, lucida, lunga 7-10 (-12) mm.

Particolarità. In tutta la pianta, ma particolarmente 
nelle foglie, sono presenti metaboliti secondari (gluco-
sidi) tossici per l’uomo.

Variabilità. Notevole per quanto concerne porta-
mento e dimensione degli organi nelle numerosissime 
varietà selezionate, delle quali l’unica naturalizzata 
risulta quella tipica.

Fioritura. Aprile - maggio.
Altitudine. (3 -) 20 - 350 (- 650) m.
Propagazione. Per seme, ingerito con il frutto e poi 

disperso attraverso le deiezioni animali (endozoocoria), 
specialmente di uccelli.

Ecologia. Specie termofila, adattabile per quanto ri-
guarda il sostrato, preferisce terreni drenati, mesotrofici, 
mediamente umiferi, in mezza luce o anche soleggiati. 
Colonizza margini di boschi e di siepi ma, tollerando 
l’ombreggiamento, la si ritrova anche all’interno, spe-
cialmente a breve distanza dai percorsi di sentieri e 
mulattiere. Mostra anche propensione per ambienti 
antropizzati, periferie, discariche, scarpate di manufatti, 
boscaglie ruderalizzate. 

Distribuzione. Originario dell’Asia sudoccidentale 
(Caucaso, Turchia e Iran settentrionali) e dell’Europa 
sudorientale (Balcani). È stato osservato in tutte le 
regioni dell’Italia settentrionale e centrale ad eccezio-
ne del Molise. In Friuli Venezia Giulia appare diffuso 
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nel Pordenonese, nell’alta pianura e in alcune valli del 
Tramontino, ma non sembra ancora penetrato a nord 
del L. di Cavazzo.

Notizie storiche. Importato a scopo colturale, era 
coltivato persso l’Orto Botanico di Padova nel 1591 
(Saccardo 1909). La prima citazione per la regione si 
trova in Poldini & Vidali (1993) come specie saltua-
riamente inselvatichita.

Utilizzo. Frequentemente coltivato per ornamento, 
isolato o (più spesso) in siepi e spalliere.

Impatto e dannosità. Dotato di crescita rapida, è in 
grado di formare popolamenti densi al margine dei bo-
schi (anche al loro interno) e delle siepi, togliendo spa-
zio e ostacolando il rinnovamento alle specie autoctone, 
sia del soprassuolo arboreo-arbustivo, sia della flora 
nemorale, modificando in tal modo la composizione e 
la fisionomia delle aree dove penetra. A ciò si aggiunge 
il fatto che tutta la pianta è velenosa per l’uomo.

Contrasto. Dato il carattere invasivo è necessario 
agire con tagli selettivi e continuati nel tempo: il lauro-
ceraso è in grado di produrre vigorosi ricacci radicali. 
L’uso di trattamenti chimici, ove necessario, va attuato 
solo da professionisti. Attuare il ripopolamento delle 
aree trattate con specie autoctone e il monitoraggio per 
il periodo successivo all’intervento. Sarebbe opportuno 
limitare il commercio delle cultivar fertili e sconsigliar-
ne l’impiego per siepi.

29. Prunus serotina Ehrh. (Rosaceae)
I (invasiva)

Nome volgare. Ciliegio tardivo.
Morfologia. Arbusto o albero caducifoglio, alto 3-15 

(-20) m, a tronco eretto e corteccia liscia, verde-bruna-

stro negli esemplari giovani, poi fessurata in placche e 
grigio scuro. Foglie sparse, un po’ coriacee, da stretta-
mente ellittiche a ellittico-oblunghe a obovate (talora 
lanceolate od ovali), 2-13 × 1-6 cm, a margine finemente 
crenulato-seghettato, apice acuto o acuminato, spesso 
falciforme, base da cuneata ad arrotondata, glabre e lu-
cide di sopra, più chiare e ± pelose sulla pagina inferio-
re; picciolo lungo 2-30 mm, di solito con 1-6 ghiandole 
all’attaccatura del lembo. Fiori bisessuati, peduncolati 
(1-10 mm), in racemi multiflori suberetti; calice (ipan-
zio) emisferico, glabro con 5 sepali semicircolari, da 
eretto-patenti a riflessi, persistente dopo la fioritura; 
corolla bianca, con 5 petali da ovati a suborbicolari 
(2-6 mm), lunghi quanto gli stami. Frutto una drupa 
globosa (5-10 mm), glabra, nerastra e lucida a maturità.

Variabilità. Sono attestate 4 varietà, da noi è natura-
lizzata finora solo quella nominale.

Confusione. Può essere confuso con l’indigeno P. 
padus L., ma quest’ultimo ha foglie tenere, opache, ca-
lice internam. peloso, caduco dopo la fioritura, racemi 
fioriferi penduli e peduncoli fiorali lunghi 10-15 mm.

Fioritura. Maggio - giugno.
Altitudine. 0 - 130 (- 200) m.
Propagazione. Per seme, ingerito con il frutto e poi 

disperso attraverso le deiezioni animali (endozoocoria), 
specialmente di uccelli.

Ecologia. Preferisce suoli profondi, ben drenati, 
mesotrofici, anche in mezza luce. Boschi e siepi (sia al 
margine, sia all’interno), radure, cespuglieti, pascoli 
incespugliati, incolti.

Distribuzione. Specie del Nordamerica orientale, 
Messico e Mesoamerica (Guatemala), negli ultimi 40 
anni è divenuta una delle esotiche invasive più dannose 
ad esempio in Germania e Olanda. Sebbene ancora 
poco diffusa in Italia, è però naturalizzata ed invasiva 

29. Prunus serotina

LA FLORA ALIENA NEL FRIULI VENEZIA GIULIA



GORTANIA. Botanica, Zoologia 40 (2018)

56

in Piemonte e Lombardia, ed anche in alcune aree della 
parte orientale della nostra regione (Udinese, Goriziano 
e Monfalconese).

Notizie storiche Venne introdotta a scopo economico 
(legno) e ornamentale in Europa all’inizio del XVII 
secolo, ma si ha notizia della presenza in Italia solo nei 
primi anni dell’800 (Maniero 2015). La comparsa in 
regione è invece avvenimento recente, essendo stata 
notata da G. Oriolo nel 2000 (Poldini et al. 2001).

Utilizzo. Importato in Europa per il legno e per 
ornamento.

Impatto e dannosità. L’aggressività di questa spe-
cie le consente di penetrare in diverse tipologie di 
boschi di latifoglie, in competizione spesso vincente 
con le specie edificatrici, dove riesce a modificare le 
caratteristiche chimiche del suolo in particolare per 
quanto riguarda i cicli dell’azoto, del fosforo e del 
carbonio (Aerts et al. 2017). Adattabilità, rapidità 
della crescita, copiosa fruttificazione e prolungata 
capacità di germinazione (può arrivare a 5 anni) ne 
fanno una pericolosa concorrente, in particolare lad-
dove la copertura delle chiome non sia densa; altera 
la struttura e la composizione floristica naturale degli 
strati forestali, ivi compreso quello nemorale. Queste 
caratteristiche le consentono di colonizzare anche am-
bienti di margine e di partecipare all’incespugliamento 
di prati e pascoli. 

Contrasto. Sebbene in regione la situazione non 
sembri ancora preoccupante, abbiamo inserito la 
specie fra le invasive sia sulla scorta degli argomenti 
precedentemente esposti, sia basandoci sulle esperienze 
maturate in Piemonte (Ebone et al. 2014) e Lombardia 
(Banfi & Galasso 2010). Il contrasto, una volta che la 
specie si sia diffusa, riesce molto difficile e per questi 
motivi da noi gli interventi di eliminazione andrebbero 

effettuati sin d’ora. Taglio, eradicazione, eliminazione 
delle plantule sono ancora possibili su scala ridotta e 
quindi meno dispendiosi e più efficaci, a cominciare 
da alcune aree protette dov’è già stato segnalato, quali 
ad esempio le Risorgive di Flambro (2013, F. Martini), 
la torbiera di Lazzacco (2008, G. Mainardis; 2016, M. 
Buccheri) e la zona golenale del Parco del Cormor 
(2014, C. Peruzovich).

Vanno aggiunte alcune altre considerazioni: il moni-
toraggio dev’essere costante, la specie dovrebbe essere 
tolta dal commercio ed eliminata dai giardini; gli scarti 
dei tagli devono essere conferiti agli inceneritori, non 
gettati alla rinfusa, né utilizzati per compost.

30. Reynoutria bohemica Chrtek & Chrtková (Poly-
gonaceae)
I (invasiva) 
Fallopia bohemica (Chrtek & Chrtková) P. Bailey; 
Polygonum bohemicum (Chrtek & Chrtková) Zika & 
Jacobson

Nome volgare. Poligono di Boemia.
Morfologia. Erba perenne lungam rizomatosa, con 

numerosi fusti eretti alti 2-3 (-3,4-4) m, vigorosi, ra-
mificati in alto, cavi, verde glauco, privi (?) di macchie 
rosse. Foglie sparse, picciolate (1-3 cm), con stipole fuse 
in una guaina cilindrica (ocrea) bruna, lunga 4-6 (-10) 
mm, obliquamente tronca all’estremità; lamina ovale 
(5-25 [-30] × 2-10 cm), glabra sulle facce, con brevi 
peli unicellulari (meno di 1 mm) a base ingrossata sulle 
venature della pagina inferiore; base da largamente 
cuneata a cordata, a margine intero, con apice da lun-
gamente acuminato a cuspidato. Infiorescenze (pan-
nocchie) portate all’ascella delle foglie, lunghe fino a 12 

30. Reynoutria bohemica+japonica 31. Reynoutria japonica
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cm ad asse puberulento; peduncoli fiorali 0,1-3,5 mm, 
articolati verso la la metà. Fiori ermafroditi o femminili 
(pistilliferi) a 5 tepali da bianchi a verdastri, i maschili a 
8 stami sporgenti dalla corolla; quelli femminili a 3 stili 
e con i 3 tepali esterni carenato-alati sul lato abassiale e 
accrescenti nel frutto che rimane incluso in essi. Frutto 
un achenio trigono, ovoidale-ellittico (2,5-3,2 × 1,4-1,8 
mm), bruno-nerastro, lucido.

Confusione. R. bohemica è l’ibrido fra R. japonica 
Houtt. e R. sachalinensis (F. Schmidt) Nakai, dalle 
quali si distingue con difficoltà. Le differenze fra loro 
sono infatti minime e riguardano la forma delle foglie 
della parte mediana del fusto (rapporto lunghezza/
larghezza, L/l) e la pelosità della pagina fogliare infe-
riore. Avremo dunque (Tison & De Foucault 2014, 
semplificato):
-R. japonica: foglie coriacee, le mediane lunghe 7-15 
cm (L/l < 1,5) a base tronca e angolosa; pagina inferiore 
delle foglie totalmente glabra comprese le nervature.
-Foglie morbide, le mediane lunghe 15-40 cm (L/l 
> 1,5) a base subcordata poco o per nulla angolosa; 
pagina inferiore delle foglie a peli sparsi almeno sulle 
nervature:

--R. sachalinensis: perigonio verdastro alla fioritura; 
foglie a peli ± flessibili > 1mm sulle nervature, a 
base subcordata, non angolosa; infiorescenze lunghe 
meno della metà della foglia corrispondente.
Nota: di R. sachalinensis esiste solo una segnalazione 
storica di C. Zirnich (Mezzena, 1986) da Gorizia 
(1965).
--R. bohemica: perigonio bianco o biancastro alla 
fioritura; foglie a peli dritti ≤ 1mm sulle nervature, 
a lembo di forma variabile (intermedia fra i geni-
tori o prossimo a R. sachalinensis); infiorescenze di 
lunghezza variabile, spesso lunghe più della metà 
della foglia corrispondente.

Fioritura. Luglio - ottobre.
Altitudine. 5 - 150 (?) m.
Propagazione. Per seme ad opera del vento (anemo-

coria) o dell’acqua (idrocoria); diffusione vegetativa 
(frammenti di rizomi) veicolata delle attività umane.

Ecologia. Margini di boschi e siepi ripariali, argini, 
sponde, golene, incolti, scarpate, massicciate ferrovia-
rie, margini di strade su terreni umidi, mediamente 
umiferi, eutrofici. 

Distribuzione. Di origine verosimilmente colturale, 
è oggi presente e quasi ovunque invasiva nell’Italia set-
tentrionale, naturalizzata in Toscana e Umbria. Nella 
nostra regione la distribuzione è ancora imprecisa, 
tuttavia la specie è stata registrata in tutte le province, 
particolarmente in pianura lungo il corso dei principali 
fiumi (Tagliamento, Isonzo, Torre, Natisone). 

Notizie storiche. A causa della rassomiglianza con 
le specie parentali (e quindi della possibile confusione 
con esse), l’anno d’ingresso della specie in Italia non è 
conosciuto con certezza. Secondo Banfi & Galasso 

(2010) la naturalizzazione nel nostro Paese potrebbe 
risalire al 1933, ma le prime documentazioni portano 
la data del 1977.

La situazione è analoga anche in regione, dal mo-
mento che parte delle segnalazioni in Poldini (1991) 
e Poldini et. al. (2002) potrebbero essere riferite a R. 
bohemica. 

Utilizzo. Come specie ornamentale e, recentemente, 
utilizzata in Slovenia per la produzione di carta (ex 
verbis J. Bavcon).

Impatto e dannosità. Con un ritmo di crescita mol-
to rapido, in uno con la riproduzione vegetativa, è in 
grado di formare densi popolamenti monospecifici che 
risultano impenetrabili per la compagine autoctona 
anche per la scarsa luminosità al suolo. Inoltre, nel caso 
di popolamenti rivieraschi, dato che durante l’inverno 
l’assenza di parti vegetative aeree lascia il suolo scoper-
to, viene favorita l’erosione delle sponde. La diffusione 
incontrollata della specie può quindi provocare sensi-
bili alterazioni al paesaggio naturale. 

Contrasto. Risulta estremamente difficile: si pensi 
che l’apparato ipogeo di ciascuna pianta può coprire 
un raggio di 7 m spingendosi alla profondità di 3 m. La 
prima avvertenza è quella di non favorirne la diffusione 
con movimenti di terra che contengano frammenti di 
rizomi. Gli interventi possono riguardare: 

lo sfalcio ripetuto mensilmente fra giugno e settem-
bre per un periodo di almeno 5 anni, con frequenti 
monitoraggi. I residui degli interventi devono essere 
inceneriti per evitare la dispersione di propaguli ve-
getativi; 

l’uso di teli di plastica nera da stendere in primavera 
prima della stagione vegetativa per contenere l’espan-
sione di un popolamento; 

l’utilizzo del pascolo ovino e caprino per almeno 10 
anni; questo metodo è stato sperimentato con buoni 
risultati; se condotto per il periodo previsto, porta 
all’estinzione il popolamento.

31. Reynoutria japonica Houtt. (Polygonaceae)
I (invasiva) 
Fallopia japonica (Houtt.) Ronse Decr.; Polygonum 
cuspidatum Siebold & Zucc. 

Nome volgare. Poligono giapponese.
Morfologia. Erba perenne lungam rizomatosa, con 

numerosi fusti eretti alti 1-2 (-3) m, vigorosi, ramificati 
in alto, striati, spesso con macchie rossastre. Foglie 
sparse, picciolate (1-2 cm), con stipole fuse in una 
guaina cilindrica (ocrea) bruna, lunga 4-6 (-10) mm, 
obliquamente tronca all’estremità; lamina da ovale a 
ovato-ellittica (5-15 [-20] × 4-9 cm), cuoiosa al tatto, 
che non appassisce rapidamente, glabra sulle facce, da 
papilloso-verrucosa a quasi glabra lungo le venature; 
base da largamente cuneata ad arrotondata, a margine 
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intero e apice da acuto a brevemente acuminato, glabro. 
Infiorescenze (pannocchie) portate all’ascella delle 
foglie, lunghe fino a 8 cm; peduncoli fiorali 3-4 mm, 
articolati al di sotto della la metà. Fiori unisessuati 
a 5 tepali da bianchi a verdastri, i maschili a 8 stami 
sporgenti dalla corolla; quelli femminili a 3 stili e con i 
3 tepali esterni carenato-alati sul lato abassiale e accre-
scenti nel frutto che rimane incluso in essi. Frutto un 
achenio trigono, ovoidale-ellittico (4-5 mm), bruno-
nerastro, lucido.

Variabilità. La cultivar. compacta (Hook. f.) J.P. Bailey 
si distingue per il portamento basso arbustivo (1 m) e 
le foglie subrotonde; coltivata e finora non osservata 
in natura.

Confusione. Con R. sachalinensis (F. Schmidt) Nakai 
e con R. bohemica Chrtek & Chrtková, ibrido fissato fra 
le prime due (vedi la scheda di R. bohemica). 

Fioritura. Luglio - settembre.
Altitudine. (600 -) 800 - 1550 m.
Propagazione. Per seme ad opera del vento (anemo-

coria) o dell’acqua (idrocoria); diffusione vegetativa 
(frammenti di rizomi) veicolata delle attività umane.

Ecologia. Margini di boschi freschi e siepi ripariali, 
argini, sponde, golene, incolti, margini di strade su 
terreni umidi, mediamente umiferi, eutrofici. 

Distribuzione. Specie dell’Asia orientale, è oggi pre-
sente, naturalizzata e spesso invasiva nell’Italia setten-
trionale (esclusa la Valle d’Aosta), in Toscana e Umbria 
(casuale). Nella nostra regione sembra al momento 
limitata ai tratti superiori delle principali vallate. Le 
stazioni più settentrionali riguardano Rigolato, Forni 
Avoltri (C. Peruzovich e M. Torelli), Passo Pramollo, 
V. Bartolo e Coccau (A. Danelutto).

Notizie storiche. Importata a scopo ornamentale e 
documentata per l’Italia dal 1855 per Torino (Besson 

1857). Assicurata alla flora regionale da C. Zirnich nel 
1954 a Gorizia (Mezzena 1986).

Utilizzo. Come R. bohemica.
Impatto e dannosità. La specie figura fra le cento 

specie più dannose al mondo nel catalogo dell’Unio-
ne Internazionale per la Conservazione della Natura 
(UICN). Con un ritmo di crescita molto rapido (anche 
8 cm al giorno: Siemens & Blossey 2007) in uno con 
la riproduzione vegetativa, è in grado di formare densi 
popolamenti monospecifici che risultano impenetra-
bili per la compagine autoctona anche per la scarsa 
luminosità al suolo. Inoltre, nel caso di popolamenti 
rivieraschi, dato che durante l’inverno l’assenza di parti 
vegetative aeree lascia il suolo scoperto, viene favorita 
l’erosione delle sponde. La diffusione incontrollata 
della specie può quindi provocare sensibili alterazioni 
al paesaggio naturale. 

Contrasto. Come R. bohemica.

32. Senecio inaequidens DC. (Asteraceae)
I (invasiva)

Nome volgare. Senecio sudafricano.
Morfologia. Erba cespitosa bienne o pluriennale, alta 

fino a 1 m, con steli ± numerosi, eretti o ascendenti, 
lignificati alla base. Foglie cauline sparse, da lineari a 
strettamente lanceolate, lunghe 5-10 cm, con piccoli 
dentelli distanziati al margine (raram pennatolobate), 
ristrette alla base e semiamplessicauli, acute all’apice. 
Capolini numerosi (diametro 1,8-2,5 cm) inizialmente 
reclinati, poi eretti, raccolti in pannocchia corimbosa 
lassa, terminale o ascellare; involucro piriforme, costi-
tuito da una ventina di brattee (fillari) strettamente lan-
ceolate (4-7 mm), acute, carenate, glabre o glabrescenti, 
scure all’apice, circondato alla base da un involucretto 
di piccole brattee embriciate, acute, rossastre nella metà 
superiore. Fiori gialli, quelli del raggio (femminili) con 
ligula lunga ca. 10 mm; fiori del disco bisessuati, tubu-
losi con apice a 5 lobi. Acheni cilindrici, lunghi 2-2,5 
mm, pubescenti tra le coste, con pappo bianco.

Particolarità. La pianta è tossica per i mammiferi 
perché produce, fra i metaboliti secondari, alcaloidi 
pirrolizidinici. Il polline può contaminare il miele.

Confusione. Con altri seneci della stessa taglia (es. 
Jacobaea [= Senecio] aquatica, J. erratica, J. erucifolia, J. 
vulgaris), che però hanno tutti foglie pennatopartite.

Fioritura. (Marzo) aprile - novembre (dicembre).
Altitudine. 0 - 500 (- 1120) m.
Propagazione. Per seme, trasportato dal vento 

(anemocoria). Data la diffusione, il lungo periodo di 
fioritura (8 mesi e più a seconda delle zone) e l’elevata 
produzione di semi per pianta, il quantitativo di semi 
dispersi in un anno raggiunge valori elevatissimi.

Ecologia. Specie molto adattabile, schiettamente 
eliofila, colonizza terreni primitivi, su suoli oligotro-

32. Senecio inaequidens
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fici sciolti, basici o acidi, aridi o semiaridi sempre 
disturbati: greti, ghiaioni, strade forestali, mulattiere, 
sentieri, incolti, coltivi, aree dismesse, superfici percor-
se dal fuoco, ruderi, massicciate stradali e ferroviarie, 
scarpate, margini di strade, ambienti urbani, muri, ma 
invade anche prati e pascoli dove la copertura erbosa 
presenta lacerazioni.

Distribuzione. Originario del Sudafrica (Transvaal, 
Natal: Sans et al. 2004), risulta attualmente naturalizza-
to e invasivo in tutta l’Italia (eccetto la Puglia?). Anche 
in regione è penetrato dovunque tranne alle altitudini 
elevate (sopra ai 1500 m ?) grazie alla sua capacità di co-
lonizzare i bordi delle vie di comunicazione. Le lacune 
in carta sono verosimilmente da imputare a carenza di 
dati. Una ventina di anni or sono l’abbiamo trovato, in 
contesto del tutto naturale, alla sommità di un ghiaione 
sotto il M. Glemina (Venzone) a 600 m di quota. 

Notizie storiche. Venne osservato spontaneizzato 
nel 1881 in Germania e nello stesso periodo risulta 
coltivato in alcuni orti botanici italiani (Firenze). Fu 
notato allo stato spontaneo nel 1947 in provincia di 
Verona (Carrara Pantano & Tosco 1959) e 26 anni 
più tardi (1973) da L. Poldini anche nella nostra regione 
(Poldini, 1980).

Impatto e dannosità. Rispetto ad altri paesi (cfr. ad 
esempio USDA-APHIS 2005; EPPO 2004), l’impatto 
nell’ambiente naturale attualmente non è rilevante, 
ma la sua aggressività e invadenza non sono fattori 
trascurabili. Per la sua velenosità sono ipotizzabili riper-
cussioni alla pastorizia, all’allevamento (inquinamento 
di prati e pascoli) e all’apicoltura. Meno percepibile sul 
piano economico, ma pur sempre importante è il danno 
relativo all’alterazione fisionomica del paesaggio e al-
l’aggressione e danneggiamento del patrimonio storico 
ambientale e monumentale. Vanno ancora citati, quali 

fattori negativi e problematici l’alta germinabilità dei 
semi in differenti condizioni ambientali e nel lungo 
periodo, il contrasto esercitato sullo sviluppo di altre 
specie grazie al rilascio di inibitori nel terreno (allelo-
patia), la tolleranza agli stress ambientali, l’impossibilità 
di controllo attraverso il brucamento.

Contrasto. Praticamente impossibile su vasta scala data 
la diffusione raggiunta. Si auspicano interventi program-
mati in aree di protezione e conservazione di biotopi a 
scarsa resilienza (specialmente in pianura); il rinverdi-
mento di aree trascurate (campi non coltivati, terreni 
denudati), la manutenzione costante di giardini e parchi 
pubblici, ecc. Lo sfalcio e l’estirpazione venno eseguiti 
appena iniziata la fioritura e gli scarti vanno inceneriti in 
impianti e comunque non accumulati all’aperto o gettati 
sciolti in cassonetti di raccolta. L’eventuale trattamento 
con erbicidi va affidato a personale specializzato.

33. Setaria italica (L.) P. Beauv. subsp. pycnocoma 
(Steud.) de Wet (Poaaceae)
I (invasiva)
S. pycnocoma (Steud.) Henrard ex Nakai, S. viridis (L.) 
P. Beauv. subsp. pycnocoma (Steud.) Tzvelev

Nome volgare. Setaria compatta, pabbio gigante.
Morfologia. Erba annuale, ± ramosa alla base con 

culmi alti 60-80 (-150) cm a 6-12 nodi. Foglie lineari, 
15-40 × 1-2,5 cm, glabre sulle guaine e sulle pagine, 
cigliate al margine, con ligula di peli. Pannocchia spi-
ciforme, lobata, lunga 7-24 × 1,5-2,5 cm, solitamente 
arcuato-pendente; ciascuna spighetta (2,5-3 mm) è 
mutica, ma associata a 2-12 setole lunghe 7-12 mm, 
brunastre o porporine; le spighette sono completamente 
caduche a maturità. 
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Confusione. Con le sottospecie di S. italica. Altre 
setarie hanno infiorescenze più strette.

Fioritura. Giugno - ottobre.
Altitudine. 0 - 150 (- 700) m.
Propagazione. Per seme, con dispersione epizoocora 

(anche antropocora) attraverso l’adesione da parte di 
escrescenze o mucillagini all’epidermide degli animali 
o le vesti. La dispersione viene effettuata anche tramite 
parti di veicoli.

Ecologia. Incolti, greti, argini, margini di strade e 
campi, scarpate, campi a riposo, orti, periferie urbane.

Distribuzione. Proveniente dall’Asia orientale, è oggi 
in genere naturalizzata in quasi tutta l’Italia settentrio-
nale (escluse V. d’Aosta, Piemonte ed Emilia-Romagna). 
Nella nostra regione ha ormai occupato tutta la pianura, 
il Carso e le valli del Cividalese, ma ci sono osservazioni 
anche dalle valli del Tagliamento a (Mediis, 2012, F. 
Martini) e del Fella (2016, A. Danelutto).

Notizie storiche. Probabilmente d’importazione 
casuale, ma utilizzata spesso per rinverdimenti, venne 
osservata alla fine del sec. XIX da Pospichal (1897) 
sulle dune di Grado.

Utilizzo. Nelle miscele per rinverdimenti.
Impatto e dannosità. Limitati. Forma popolamenti 

anche densi specialmente lungo le sponde e i greti della 
pianura, con conseguente perdita di biodiversità. Come 
in tutte le poacee il polline è allergenico.

Contrasto. Sfalcio prima della fioritura e semina di 
specie di prato. Esclusione della semente dalle miscele 
utilizzate nei rinverdimenti.

34. Solidago canadensis L. (Asteraceae)
I (invasiva)
S. altissima L.; Aster canadensis (L.) Kuntze

Nome volgare. Verga d’oro canadese.
Morfologia. Erba perenne rizomatosa, alta 30-150 

(-200) m. Fusti eretti, glabri alla base, con pubescenza 
patente, gradualmente più densa verso l’alto. Foglie 
basali e cauline inferiori appassite alla fioritura, le altre 
lanceolate (50-150 × 5-30 mm), progressivamente mino-
ri verso l’alto, lungamente acuminate, sessili, a margine 
acutamente denticolato verso la metà distale (le supe-
riori intere), di sopra glabre con 3 nervature infossate, 
di sotto pubescenti a nervature fortemente sporgenti. 
Capolini brevemente peduncolati (fino a 3,5 mm) in 
racemi pseudoscorpioidi (gli inferiori divergenti, di 
solito più lunghi di 10 cm) riuniti pannocchia pirami-
dale; involucro strettamente campanulato (2-3 mm) a 
squame (fillari) diseguali, da lineari a lineari-lanceolate, 
disposte in 3-4 serie. Fiori giallo oro, quelli del raggio 
femminili, con ligule lunghe quanto l’involucro; fiori del 
disco tubulosi, bisessuati, con corolla 2-3 mm. Achenio 
obconico (1-1,5 mm) costato, dotato di pappo bianco.

Confusione. Con S. gigantea Aiton, ma questa ha fusto 
completam glabro e ± pruinoso, involucro maggiore (3-
4, fino a 5 mm) e ligule di poco superanti l’involucro.

Fioritura. Agosto - ottobre.
Altitudine. (50 -) 150 - 850 (- 1530) m.
Propagazione. Per seme, trasportato dal vento (ane-

mocoria) e per via vegetativa (allungamento e/o fram-
mentazione anche meccanica dei rizomi).

Ecologia. Colonizza suoli umidi, mesotrofici, indiffe-
rente al sostrato e alla granulometria del terreno. Diffusa 
lungo fiumi, torrenti, aree umide, radure, argini, greti, 
scarpate, incolti, aree disturbate.

Distribuzione. Originaria del Nordamerica (Canada, 
USA), fu importata in Europa a scopo floricolturale, 
divenendo in seguito una pianta diffusa in quasi tutti 
i paesi anche a scopo apicolturale. In Italia è presente, 

33. Setaria italica pycnocoma 
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oltreché al nord (assente in V. d’Aosta), nelle Marche e in 
Umbria. In regione occupa prevalentemente la regione 
montuosa (escluse le Prealpi Clautane) da dove irradia 
nell’alta pianura.

Notizie storiche. In Italia si hanno notizie della sua 
coltivazione dall’inizio del sec. XVIII a Padova, nell’orto 
dei semplici della Villa Morosini (Tita 1713; Zaggia 
1993-94). La prima notizia dalla nostra regione, è at-
testata in Poldini (1980) come pianta saltuariamente 
inselvatichita (e quindi non ancora invasiva), e un 
decennio dopo la situazione non era sostanzialmente 
mutata (Poldini 1991). 

Utilizzo. In floricoltura e come pianta mellifera. 
Simonetti et al. (1990) la inseriscono fra le piante di 
scarso interesse apistico, ma ciò potrebbe essere giusti-
ficato con la sporadicità della pianta negli anni ’80.

Impatto e dannosità. Specie adattabile e competitiva, 
grazie alla rete di rizomi ipogei, è in grado di formare 
popolamenti estesi e quasi puri su terreni spogli (fino a 
300 fusti/m2), contrastando la flora autoctona e limitan-
done la presenza. Possiede elevata produzione di semi 
per pianta, stimata a più di 20.000 per fusto, tuttavia 
i semi hanno ridotta germinabilità (solo il 3% l’anno 
dopo la fioritura). (https://www.infoflora.ch/assets/con-
tent/documents/neofite/inva_soli_can_i.pdf). Molto 
efficace la diffusione per via vegetativa, favorita anche 
dall’incauto uso dei mezzi agricoli e dall’abbandono 
delle colture, dove si oppone con successo al rinnovarsi 
della vegetazione naturale. Approfittando di tratti in cui 
la coltre erbacea è discontinua, può inserirsi all’interno 
di prati da sfalcio, limitandone la produttività. Si tratta 
quindi di un’esotica con grande capacità espansiva e 
pertanto da contrastare. 

Contrasto. Eradicazione ed eliminazione delle reti 
rizomatose, sfalcio periodico prima della fioritura 

(maggio-giugno) in modo da favorire la concorren-
zialità delle specie indigene; incenerimento dei residui 
vegetali; rinverdimento artificiale di terreni spogli 
utilizzando sementi selezionate; monitoraggio perio-
dico nelle aree d’intervento. Controllo delle attività di 
movimentazione di terra. Le strategie che garantiscono 
i risultati migliori rimangono la cura e la gestione na-
turalistica del paesaggio.

35. Solidago gigantea Aiton (Asteraceae)
I (invasiva)
S. serotina Aiton

Nome volgare. Verga d’oro maggiore.
Morfologia. Erba perenne rizomatosa, alta 50-150 

(-200) m. Fusti eretti, glabri (o sparsam pelosi), glau-
cescenti superiormente. Foglie basali e cauline inferiori 
appassite alla fioritura, le altre lanceolate (60-80 × 1-1.5 
mm), progressivamente minori verso l’alto, acuminate, 
sessili, a margine acutamente denticolato (le superiori 
subintere), trinervie, glabre, di sotto sparsamente pube-
scenti. Capolini brevemente peduncolati (fino a 3 mm) 
in racemi pseudoscorpioidi (gli inferiori divergenti, 
arcuati, raram più lunghi di 10 cm) riuniti pannocchia 
piramidale; involucro campanulato (3-4, fino a 5 mm) 
a squame (fillari) diseguali, da lanceolate a lineari-lan-
ceolate, disposte in 3-4 serie. Fiori giallo oro, quelli del 
raggio femminili, con ligule un po’ più lunghe dell’in-
volucro; fiori del disco tubulosi, bisessuati, con corolla 
lunga 3-3,5 mm. Achenio (1,3-1,5 mm) costato, dotato 
di pappo bianco.

Confusione. Con S. canadensis, ma questa ha fusto 
pubescente di sopra e non pruinoso, involucro minore 
(2-3 mm) e ligule lunghe quanto l’involucro.

34. Solidago canadensis 

LA FLORA ALIENA NEL FRIULI VENEZIA GIULIA



GORTANIA. Botanica, Zoologia 40 (2018)

62

Fioritura. Agosto - ottobre.
Altitudine. 0 - 450 (- 1060) m.
Propagazione. Per seme, trasportato dal vento 

(anemocoria) e per via vegetativa (allungamento e/o 
frammentazione anche meccanica dei rizomi).

Ecologia. Come S. canadensis ma più termofila, con 
baricentro spostato verso quote minori, preferisce suoli 
umidi, mesotrofici, indifferente al sostrato e alla gra-
nulometria del terreno. Diffusa lungo fiumi, torrenti, 
zone umide, radure, argini, greti, scarpate, incolti, aree 
urbanizzate.

Distribuzione. Originaria del Nordamerica (Canada, 
USA), fu importata in Europa a scopo floricolturale 
e mellifero. La distribuzione italiana investe tutte le 
regioni del nord - dov’è maggiormente invasiva - e del 
centro fino all’Abruzzo. Più frequente di S. canadensis, 
S. gigantea espande il suo areale regionale dal mare alla 
regione montana, sebbene qui sia meno frequente e con 
ampie lacune sulle Prealpi Clautane.

Notizie storiche. In Italia si hanno notizie della sua 
coltivazione dall’inizio del sec. XIX all’Orto Botanico 
di Torino (Balbis 1804). Per quanto riguarda la nostra 
regione le prime citazioni per Sagrado, Isola Morosini e 
Villa Vicentina sono fornite da Pospichal (1899).

Utilizzo. In floricoltura e come pianta di interesse 
apistico (Simonetti et al. 1990). 

Impatto e dannosità. Valgono le considerazioni espo-
ste per S. canadensis, acuite dal fatto che il territorio 
in cui è presente comprende anche la bassa pianura e 
il Carso. Si tratta infatti di una specie molto compe-
titiva, in grado di formare popolamenti estesi e quasi 
puri, sopraffacendo la flora autoctona e impedendone 
l’ingresso. Ha un’attiva diffusione per via vegetativa, 
entrando in prati, maggesi e pascoli e campi a riposo, 
abbassandone la produttività e rendendo necessari in-

terventi di bonifica che, se condotti senza attenzione, 
diffondono ulteriormente la specie. 

Essa si espande vivacemente in ambienti disturbati 
e antropizzati, grazie anche al fatto che viene spesso 
coltivata nei giardini e negli orti delle periferie.

Contrasto. Insieme a una maggiore attenzione per 
la gestione del paesaggio, sarebbe opportuno cercare 
di limitarne la presenza anche attraverso un’adeguata 
opera di informazione degli agricoltori. Per il resto vale 
quanto detto per S. canadensis e cioè: eradicazione ed 
eliminazione delle reti rizomatose, sfalcio periodico pri-
ma della fioritura (maggio-giugno) in modo da favorire 
la concorrenzialità delle specie indigene; incenerimento 
dei residui vegetali; dove possibile, ma specialmente in 
pianura, intervenire in estate con l’aratura, portando 
in superficie i rizomi e lasciandoli seccare al sole; far 
seguire il rinverdimento artificiale utilizzando sementi 
di specie competitive che possano contrastarne la ricre-
scita; monitoraggio periodico nelle aree d’intervento. 
Controllo delle attività di movimentazione di terra. 

36. Symphyotrichum squamatum (Spreng.) G.L. Nesom 
(Asteraceae)
I (invasiva)
Conyza squamata Spreng.; Aster squamatus (Spreng.) 
Hieron.

Nome volgare. Astro squamato.
Morfologia. Erba annuale, biennale o anche plurien-

nale. Fusto eretto o ascendente, glabro, alto 30-80 (150) 
cm, superiorm. ramoso a rami flessuosi. Foglie carno-
sette, da lineari a lanceolato-lineari, intere, le basali 
scomparse alla fioritura, le superiori strettamente linea-
ri, larghe 1-2 mm, sessili. Capolini larghi 0,6-0,8 (-10) 
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mm, portati in pannocchie corimbose aperte, all’apice 
del fusto su lunghi peduncoli con foglie squamose. 
Involucro dapprima cilindrico poi conico, a squame 
(fillari) disposte su 3 ranghi, oblanceolato-spatolate, 
acuminate, arrossate all’apice. Fiori del raggio ligulati 
in 3 serie, lunghi quanto il pappo, violetto chiaro o 
biancastri; fiori del disco tubulosi, giallo chiaro. Frutto 
un achenio (1,5-2,5 mm) con pappo di 4-5 mm.

Fioritura. Settembre - ottobre.
Altitudine. 0 - 30 (- 110) m.
Propagazione. Per seme ad opera del vento (specie 

anemocora).
Ecologia. Ambienti umidi anche salsi o subsalsi, 

eutrofici, e mediamente umiferi, a reazione neutra o 
debolmente alcalina; argini, incolti, margini di campi, 
prati umidi, aree urbanizzate e antropizzate, spiagge. 

Distribuzione. Originario del Sudamerica (Brasile, 
Urugay, Paraguay, Argentina, Cile) e ora subcosmo-
polita, a livello nazionale è presente in tutte le regioni 
con, quasi ovunque naturalizzato e sovente considerato 
invasivo (Galasso et al. 2018). Nella nostra regione è 
diffuso soprattutto nella bassa pianura e in ambiente 
lagunare e costiero e inoltre nelle cinture perferiche a 
di Trieste, Udine e Pordenone.

Notizie storiche. Fu importato a scopo colturale ed 
era presente all’Orto Botanico di V. Panisperna nell’ex 
convento di S. Lorenzo a Roma agli inizi del XX sec. Da 
qui si diffuse lungo la penisola e nel Norditalia. Venne 
rinvenuto nella nostra regione alle foci dell’Isonzo da 
L. Poldini nel 1977 (Poldini 1980).

Impatto e dannosità. Entrambi scarsi.
Contrasto. Sfalcio prima della fioritura laddove vi 

siano ragioni per attuare interventi conservativi della 
flora autoctona. (ambienti fragili e con scarsa resilienza, 
ambiti di tutela, habitat di pregio naturalistico).

37. Trachycarpus fortunei (Hook.) H.Wendl. (Areca-
ceae)
I (invasiva)  
Chamaerops fortunei Hook.

Nome volgare. Palma di Fortune, palma di Zhu san.
Morfologia. Tronco (stipite) slanciato, alto 5-12 (-

15) m, a lungo coperto da un fitto manicotto di fibre 
bruno-grigiastre reticolate, resto delle guaine fogliari 
appassite, poi nudo e liscio. Foglie sempreverdi, divise a 
ventaglio (flabelliformi) fino a ca. 3/4 in 12-40 segmenti 
lineari (larghi 1-5 cm); picciolo lungo 50-60 (-100) cm, 
a margine dentellato-scabro, coperto alla base da fibre 
brune; lamina fogliare semicircolare, di 60-80 × 70-90 
cm. Pianta dioica con infiorescenze ramose, lunghe 
fino a 50-90 cm, multiflore, all’inizio avvolte da una 
spata pergamenacea (spadici), portate alla sommità 
del tronco, inizialmente erette, più tardi pendule. Fiori, 
unisessuati, minuscoli, gialli, con involucro di 3 ele-
menti, i maschili con 6 stami, i femminili con ovario a 
3 carpelli. Frutto una drupa da subsferica a reniforme, 
larga 7-12 mm, inizialmente appressato-pubescente, 
bluastro-pruinosa a maturità.

Fioritura. Aprile - giugno.
Altitudine. 0 - 150 (- 450) m.
Propagazione. Per seme ingerito con il frutto e poi 

disperso attraverso le deiezioni animali (endozoocoria), 
specialmente da uccelli.

Ecologia. È specie rustica e adattabile, resistente al 
freddo (fino a -20°C), che predilige suoli profondi e 
ben drenati, mesotrofici, in boschi, boscaglie, siepi e 
loro margini da umidi a moderatam termofili, radure 
e bordi di sentieri.

Distribuzione. Originaria dell’Asia orientale (Bir-
mania settentrionale, Cina meridionale e orientale, 
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naturalizzata in Giappone), nel nostro Paese è ritenuta 
invasiva in Piemonte e Lombardia e casuale in Alto-A-
dige/Südtirol, Trentino e Veneto. In regione ha manife-
stato negli ultimi anni una forte tendenza all’espansione 
e attualmente è segnalata in tutta la pianura e lungo il 
Carso litoraneo; penetra in alcune valli del Cividalese 
e delle Prealpi Giulie meridionali.

Notizie storiche. La prima segnalazione in Italia 
sembra poter essere riferita a Berlese (1833-’34); in 
seguito fu diffusamente coltivata, ma senza naturaliz-
zarsi. La cartina distributiva in Poldini et al. (2002) 
evidenzia le prime avvisaglie dell’espansione. Fino a 
qualche decennio fa infatti pur essendo largamente 
presente nei giardini di ville e parchi di tutta la regione, 
non mostrava tendenza a propagarsi o presentava una 
diffusione limitata in vicinanza degli individui coltiva-
ti, come ad esempio nel parco di Miramare a Trieste, 
dove era abbondante nel sottobosco di alcune zone 
adiacenti al Castello. Ciò probabilmente era dovuto alla 
incompleta maturazione delle drupe, non appetibili per 
gli uccelli. In seguito, evidentemente, la situazione è 
cambiata (riscaldamento climatico?) e la specie è stata 
osservata in aree anche piuttosto distanti fra loro, in 
contesti di vegetazione naturale o prossimo naturale. 
Ciò fa presupporre che le bacche siano state ingerite e 
i semi trasporati a distanza. 

Utilizzo. Come pianta ornamentale.
Impatto e dannosità. Insieme ad altre specie esotiche 

fortemente competitive (Amorpha, Impatiens, Parthe-
nocissus, Platanus, Reynoutria), è capace di insediarsi, 
oltrechè in contesti disturbati, anche in comunità fo-
restali naturali, alterandone la composizione floristica 
la fisionomia grazie alla sua prolificità, alla capacità di 
diffusione e alla crescita rapida (fino a 30 cm/anno). 
L’ampio fogliame causa inoltre un aumento dell’ombreg-

giamento al suolo, ostacolando le specie nemorali. In 
natura si riproduce autonomamente e si ha l’impressio-
ne che le plantule sul terreno derivino da un genitore 
naturalizzato e non dipendano più dalla dispersione di 
semi prodotti da piante coltivate. 

Contrasto. Taglio degli indivudui adulti e sradica-
mento manuale delle plantule, da attuarsi anche da 
parte di occasionali escursionisti. Il fusto tagliato non 
ha capacità pollonifere. Nelle piante femminili coltivate, 
recidere le infiorescenze prima della schiusa evitando 
così la maturazione dei frutti. Monitoraggi all’interno di 
aree forestali di particolare interesse (boschi planiziali e 
rivieraschi), evitando di operare ceduazioni che lascino 
il terreno scoperto.

38. Xanthium italicum Moretti (Asteraceae)
I (invasiva)  

Nome volgare. Nappola comune.
Morfologia. Vigorosa erba annuale, cespitosa, alta 

30-100 (-120) cm, a fusti ramosi dalla base, pube-
scenti, macchiati di bruno-porpora. Foglie sparse, 
ovato-triangolari (7-12 × 8-12 cm), irregolarmente 
palmato-lobate generalmente a 3 lobi poco profondi, 
lungamente picciolate (5-15 cm), ruvide, ondulate al 
margine, largamente cuneate alla base, ottuse all’apice, 
verde-grigiastro. Piante monoiche con fiori in capolini 
unisessuati, i maschili subglobosi (6-8 mm), con squa-
me involucrali (fillari) uniseriate e fiori a 5 stami con 
i filamenti saldati; i femminili biflori, ovoidali (20-30 
mm a maturità) isolati o pochi all’ascella delle foglie 
superiori; squame su due serie, le esterne piccole, libere, 
le interne maggiori, saldate fra loro, rigide, provviste di 
2 rostri terminali arcuati e uncinati e aculei laterali pure 
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uncinati (90%-100%), lunghi 4-6 mm, inframmezzati 
con peli brevi, radi, generalmente non ghiandolosi. I 
frutti sono acheni (2) che rimangono rinchiusi fra le 
squame indurite e spinescenti del capolino e vengono 
dispersi insieme ad esso.

Variabilità e confusione. Sono ammesse 3 sotto-
specie (Greuter 2003) - inquadramento peraltro non 
seguito da altri (Fischer et al. 2008; Wagenitz 2005) 
- separate da caratteri deboli (numero e tipo di spine 
sulle squame involucrali del capolino) e di difficile ri-
conoscimento. L’assenza di barriere all’impollinazione 
rende le sottospecie di X. orientale interfeconde, con la 
formazione di morfotipi ibridi con caratteri instabili e 
di difficile (e molto opinabile) attribuzione. Da noi è 
stata riconosciuta finora la subsp. italicum.

Fioritura. Luglio - ottobre.
Altitudine. 0 - 200 (- 600) m.
Propagazione. Per seme. Gli aculei uncinati del 

capolino aderiscono facilmente al pelo degli animali 
(dispersione epizoocora) o a indumenti (ma anche a 
merci movimentate) e in tal modo anche il seme viene 
trasportato.

Ecologia. Vegeta su ogni tipo di terreno, da ghiaioso 
ad argilloso, oligo- o mesotrofico, umido o asciutto, in 
piena luce. Greti, golene, incolti, macerie, massicciate, 
terrapieni, margini di strade e di carreggiate, campi a 
riposo, bordi di campi coltivati (infestante le colture di 
soia) e spiagge. 

Distribuzione. Di provenienza nordamericana, 
la specie è oggi naturalizzata in tutte le regioni e in 
molte del centro-nord invasiva. Lo stesso vale per il 
Friuli Venezia Giulia, dove occupa vasti spazi nei greti 
fluviali non sottoposti alla corrente e sommersi solo 
nei periodi di piena. Popola l’intera pianura, il Carso 
e il Collio Goriziano, più rara nelle valli del Natisone. 

Penetra invece nei fondivalle della Carnia lungo il 
corso del Tagliamento fino ad Ampezzo, lungo il Torr. 
Degano a Cludinico (A. Danelutto), lungo il Torr. Bût 
a Cercivento (A. Danelutto) e nel Canal del Ferro a 
Raccolana.

Notizie storiche. Introdotto in modo probabilm 
casuale in Italia dal sec. XVIII. Marchesetti (1882) 
è l’autore della prima segnalazione dal Campo Marzio 
a Trieste.

Impatto e dannosità. Crea popolamenti vasti e mo-
nofitici lungo i greti e le golene fluviali, contrastando 
e impoverendo la componente autoctona che pure è 
di grande interesse a causa del ben noto fenomeno 
dell’abbassamento dei limiti altimetrici, in Friuli evi-
dentissimo, che consente la discesa a quote modeste 
di molti elementi glareofili schiettamente alpici. Parte 
delle cause della sua diffusione va certamente attribuita 
alle lavorazioni agricole e al conseguente trasporto ad 
opera delle macchine. Anche le attività estrattive nei 
greti favoriscono la sua proliferazione. 

Contrasto. Con il taglio periodico e l’espianto nelle 
aree tutelate e in quelle dove la vegetazione naturale di 
greto è ancora ben rappresentata; il rinverdimento di 
aree spoglie e campi lungamente a riposo con specie di 
prato, ma la causa che rende impossibile un contrasto 
su vasta scala è ancora la profonda manomissione am-
bientale, specie in pianura.

Manoscritto pervenuto il 8.X.2018 e approvato il 10.XI.2018
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